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  REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE 
(PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO)

  LEGGE PROVINCIALE  25 gennaio 2024 , n.  1 .

      Disposizioni transitorie relative all’installazione di platea-
tici e di altre strutture leggere da parte di esercizi pubblici e 
relative modificazioni delle leggi provinciali 13 maggio 2020, 
n. 3, e 29 dicembre 2022, n. 19.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Trentino-Alto Adige n. 4 - Straordinario n. 1 del 
25 gennaio 2024 - Sez. Gen.)  

 IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Disposizioni transitorie relative all’installazione di 
plateatici e di altre strutture leggere da parte di esercizi 
pubblici    

     1. In relazione alla perdurante efficacia dell’articolo 9 
ter, comma 5, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137 
(Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute, 
sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza, 
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19), 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 
2020, n. 176, a decorrere dal 1° gennaio 2024, e fino 
alla data stabilita per l’applicazione del predetto articolo, 
all’installazione di plateatici e relative coperture o di altre 
strutture leggere di protezione degli spazi di pertinenza, 
anche con occupazione di suolo pubblico, continua ad ap-
plicarsi l’articolo 43 della legge provinciale 13 maggio 
2020, n. 3 (Ulteriori misure di sostegno per le famiglie, 
i lavoratori e i settori economici connesse all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19 e conseguente variazio-
ne al bilancio di previsione della Provincia autonoma di 
Trento per gli esercizi finanziari 2020 - 2022), come mo-
dificato dalla presente legge. L’installazione non è sog-
getta all’autorizzazione paesaggistica e all’autorizzazione 
prevista dall’articolo 21 del decreto legislativo 22 genna-
io 2024, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, 
ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), 
nei casi previsti dalla normativa statale. 

 2. Dopo la scdenza della proroga prevista dal comma 1 
si applica l’articolo 78, comma 3, lettera   g)  , della legge 
provinciale 4 agosto 2015, n. 15 (legge provinciale per il 
governo del territorio 2015), e le disposizioni comunali 
relative ai plateatici con esso compatibili.   

  Art. 2.
      Modificazioni dell’articolo 43 (Procedura semplificata 

per l’installazione di plateatici e di altre strutture 
leggere da parte di esercizio pubblici anche mediante 
occupazione di suolo pubblico) della legge provinciale 
n. 3 del 2020    

     1. A decorrere dal 1° gennaio 2024 la lettera   d)   del 
comma 1 dell’articolo 43 della legge provinciale n. 3 del 
2020 è abrogata. 

 2. A decorrere dal 1° gennaio 2024 i commi 4 e 5 
dell’articolo 43 della legge provinciale n. 3 del 2020 sono 
abrogati.   

  Art. 3.
      Modificazioni dell’articolo 21 della legge provinciale 

29 dicembre 2022, n. 19, relativo ai plateatici, e di 
disposizioni connesse    

     1. A decorrere dal 1° gennaio 2024 il comma 5 dell’ar-
ticolo 21 della legge provinciale n. 19 del 2022 e l’arti-
colo 5 della legge provinciale 26 maggio 2023, n. 4, sono 
abrogati.   

  Art. 4.
      Entrata in vigore    

     1. Questa legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale 
della Regione. 

 La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino uffi-
ciale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge della Provincia. 

 Trento, 25 gennaio 2024 

 Il Presidente della Provincia: FUGATTI   

  24R00090

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
 28 dicembre 2023 , n.  34-6/Leg .

      Regolamento di attuazione dell’articolo 29 della legge 
provinciale 6 luglio 2023 (legge provinciale sugli interventi 
a favore dell’economia 2023) concernente il trattamento dei 
dati personali nell’ambito degli interventi della Provincia 
nell’economia trentina.    

      (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Trentino-Alto Adige del 4 gennaio 2024, n. 1 – Sez. gen.)  

 IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

 Visto l’art. 53 del decreto del Presidente della Repub-
blica 31 agosto 1972, n. 670, recante «Approvazione del 
testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo Statu-
to speciale per il Trentino-Alto Adige», ai sensi del quale 
il Presidente della Provincia emana con proprio decreto i 
regolamenti deliberati dalla Giunta provinciale; 
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 Visto l’art. 54, comma 1, n. 1, del medesimo del de-
creto del Presidente della Repubblica secondo il quale 
la Giunta provinciale è competente a deliberare i regola-
menti per l’esecuzione delle leggi approvate dal Consi-
glio provinciale; 

 Visto l’art. 29, comma 3, della legge provinciale 6 lu-
glio 2023, n. 6, che demanda al regolamento la defini-
zione di criteri, modalità e misure di sicurezza relativi al 
trattamento dei dati personali; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/679, del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regola-
mento generale sulla protezione dei dati); 

 Su conforme deliberazione della Giunta provinciale 
n. 2364 del 21 dicembre 2023, con la quale è stato ap-
provato il «Regolamento di attuazione dell’art. 29 della 
legge provinciale 6 luglio 2023 (legge provinciale sugli 
interventi a favore dell’economia 2023) concernente il 
trattamento dei dati personali nell’ambito degli interventi 
della Provincia nell’economia trentina»; 

  EMANA:  

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Questo regolamento è emanato ai sensi dell’art. 29 
della legge provinciale 6 luglio 2023 (legge provinciale 
sugli interventi a favore dell’economia 2023), di seguito 
denominata «legge provinciale», che prevede, in un’otti-
ca di sviluppo sostenibile e di economia circolare, una se-
rie di interventi e misure agevolative diretti a promuovere 
l’attrazione, l’insediamento e lo sviluppo delle imprese 
nel territorio provinciale, nonché a favorire il rafforza-
mento patrimoniale e la costituzione di forme di coopera-
zione avanzata tra imprese; l’innovazione nella gestione 
finanziaria delle stesse e l’accesso al credito; gli investi-
menti aziendali; la ricerca, lo sviluppo e l’innovazione; 
la crescita, qualificazione e internazionalizzazione delle 
imprese e l’avvio di nuova imprenditorialità. 

 2. Questo regolamento, in particolare, individua le fi-
nalità del trattamento, i tipi di dati personali che possono 
essere trattati, le operazioni eseguibili nonché le misure 
appropriate e specifiche per tutelare i diritti fondamentali 
e gli interessi degli interessati con riferimento ai diver-
si procedimenti funzionali agli interventi della Provincia 
nell’economia trentina.   

  Art. 2.
      Finalità del trattamento    

      1. Il trattamento dei dati personali avviene per le fi-
nalità previste dalla legge provinciale e, in particolare, 
per la concessione e l’erogazione, nonché per le attività 
ausiliarie e connesse alle medesime, degli aiuti previsti 
dalla predetta legge con riferimento ai seguenti interventi 
e misure organizzate in linee di intervento:  

   a)   interventi a favore della localizzazione produttiva; 

   b)   aree e strutture produttive; 
   c)   attrazione di investimenti esteri; 
   d)   interventi di sistema per l’internazionalizzazione; 
   e)   rafforzamento patrimoniale; 
   f)   costituzione di forme di cooperazione avanzata; 
   g)   finanza d’impresa; 
   h)   sostegno all’attività di garanzia collettiva fidi; 
   i)   investimenti nell’economia; 
   j)   salvataggio, ristrutturazione e contrasto alle crisi 

di sistema; 
   k)   sostegno della ricerca, dello sviluppo e 

dell’innovazione; 
   l)   crescita, qualificazione e internazionalizzazione 

delle imprese; 
   m)   servizi di assistenza tecnica; 
   n)   sostegno della nuova imprenditorialità; 
   o)   agevolazioni relative all’imposta regionale sulle 

attività produttive (IRAP). 
  2. Ciascun intervento o misura previsti dalla legge 

provinciale è attuato mediante uno o più procedimenti 
amministrativi. In particolare, sono individuati i seguenti 
procedimenti amministrativi:  

   a)   autorizzazione alla cancellazione del vincolo di 
destinazione sulle aree produttive; 

   b)   rilascio del nulla osta alla subcessione delle aree 
produttive e concessione delle stesse in uso temporaneo; 

   c)   proroga del termine finale per la realizzazione 
delle iniziative o del termine per il raggiungimento dei 
livelli occupazionali (relativi a contratti di cessione aree e 
a convenzioni per aree produttive); 

   d)   retrocessione dei terreni produttivi vincolati; 
   e)   cessione di aree produttive; 
   f)   stipulazione di accordi per l’insediamento e lo svi-

luppo delle imprese; 
   g)   concessione di aiuti per operazioni di rafforza-

mento della struttura patrimoniale dell’impresa; 
   h)   concessione di aiuti per finanziare interessi ban-

cari per la rinegoziazione o l’allungamento di operazioni 
d’indebitamento delle imprese; 

   i)   concessione di aiuti per operazioni di aggregazio-
ne aziendale o forme di cooperazione avanzata tra impre-
se volte al sostegno dell’occupazione, 

   j)   concessione di garanzie, controgaranzie e co-ga-
ranzie attraverso il sostegno al sistema dei confidi; 

   k)   finanziamento agevolato anche nella forma del 
microcredito, anche attraverso il sostegno al sistema dei 
confidi; 

   l)   concessione di agevolazioni per l’accesso al credi-
to da parte delle imprese, anche attraverso il sistema dei 
confidi presenti in Provincia di Trento; 

   m)   concessione di aiuti per l’assicurazione dei rischi 
su crediti commerciali e per l’attivazione di strumenti di 
credito e assicurazione all’esportazione; 

   n)   concessione di aiuti per investimenti fissi in attivi 
materiali o immateriali; 
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   o)   concessione di aiuti per finanziare interessi ban-
cari per l’indebitamento legato a operazioni di svilup-
po in settori particolarmente strategici per il territorio 
provinciale; 

   p)   concessione di aiuti per investimenti aziendali per 
la transizione ecologica, la tutela dell’ambiente, l’econo-
mia circolare e l’efficienza energetica; 

   q)   concessione di aiuti per investimenti nelle tecno-
logie digitali; 

   r)   concessione di aiuti per investimenti che favori-
scono il riequilibrio territoriale, l’insediamento e lo svi-
luppo di attività innovative nelle aree periferiche; 

   s)   concessione di aiuti per investimenti e spese fun-
zionali alla rilocalizzazione, effettuati in caso di trasfe-
rimento d’impresa per motivi di tutela o di prevenzione 
ambientale; 

   t)   concessione di aiuti per investimenti a favore della 
connettività e per l’utilizzo di servizi per l’accesso a in-
ternet a banda larga; 

   u)   concessione di aiuti a favore del salvataggio, del-
la ristrutturazione dell’impresa e per fronteggiare crisi di 
sistema; 

   v)   concessione di aiuti per finanziare progetti di ricer-
ca industriale, sviluppo sperimentale e studi di fattibilità; 

   w)   concessione di aiuti per progetti insigniti del mar-
chio di eccellenza; 

   x)   concessione di aiuti per l’introduzione di ricerca-
tori e tecnici di ricerca nelle aziende; 

   y)   concessione di aiuti per l’innovazione dei processi 
e dell’organizzazione; 

   z)   concessione di aiuti per servizi di consulenza; 
   aa)   concessione di aiuti per l’assunzione di figure 

altamente qualificate; 
   bb)   concessione di aiuti per progetti di formazione 

e qualificazione imprenditoriale di tipo manageriale; 
   cc)   concessione di aiuti per sostenere programmi 

pluriennali di formazione continua; 
   dd)   concessione di aiuti alle imprese per i servizi 

di assistenza tecnica; 
   ee)   concessione di aiuti per l’internazionalizza-

zione del sistema economico provinciale, anche relativi 
alla partecipazione a fiere e la promozione dell’impresa e 
dei prodotti sui mercati esteri; 

   ff)   concessione di aiuti per la collaborazione 
tra scuole e imprese per la realizzazione di modalità di 
apprendimento in alternanza fra scuola e lavoro o in 
apprendistato; 

   gg)   concessione di aiuti per l’ottenimento, la con-
valida e la difesa di brevetti europei e internazionali; 

   hh)   concessione di aiuti per progetti di welfare 
aziendale; 

   ii)   concessione di aiuti per la costituzione di nuo-
ve imprese, anche innovative; 

   ll)   concessione di aiuti per la costituzione di im-
prese a partecipazione femminile o giovanile o di soggetti 
svantaggiati; 

   mm)   concessione di aiuti previsti dalle altre lettere 
di questo comma mediante il ricorso a procedura automa-
tica o mediante avvisi e bandi; 

   nn)   formalizzazione del patto sociale di cui 
all’art. 24, comma 8, della legge provinciale. 

  3. Nell’ambito dei procedimenti amministrativi previ-
sti dal comma 2 i dati personali sono trattati all’interno 
delle seguenti fasi:  

   a)   raccolta delle domande; 
   b)   istruttoria delle domande in modalità automatica 

o valutativa; 
   c)   eventuale predisposizione e formalizzazio-

ne del patto ai sensi dell’art. 24, comma 8, della legge 
provinciale; 

   d)   adozione del provvedimento: concessione, nulla 
osta, autorizzazione; 

   e)   eventuale monitoraggio dello stato di attuazione 
dell’iniziativa agevolata; 

   f)   verifica della sussistenza dei requisiti soggettivi in 
capo al richiedente l’aiuto; 

   g)   verifica del rispetto di vincoli ed obblighi; 
   h)   erogazione dell’aiuto; 

   i)   eventuale avvio della decadenza totale o parziale 
dell’aiuto. 

 4. Tutti gli interventi e le misure organizzate in linee 
di intervento di questo articolo sono in ogni caso ricon-
ducibili nell’ambito delle finalità di rilevante interesse 
pubblico previste dall’art. 2  -sexies  , comma 2, lettere   l)   ed 
  m)   del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice 
in materia di protezione dei dati personali, recante dispo-
sizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al 
regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 
abroga la direttiva 95/46/CE).   

  Art. 3.
      Tipologie di dati personali    

      1. Nell’ambito dei procedimenti funzionali agli inter-
venti volti al sostegno delle piccole imprese, nonché delle 
microimprese, delle medie e delle grandi imprese sono 
trattate le seguenti tipologie di dati personali:  

   a)   dati personali diversi da particolari categorie di 
dati (c.d. dati comuni), con riferimento a tutti i procedi-
menti indicati all’art. 2, comma 2; 

   b)   dati personali relativi a condanne penali o a con-
nesse misure di sicurezza, con riferimento a tutti i proce-
dimenti indicati all’art. 2, comma 2; 

   c)    dati personali relativi alla salute, con riferimento:  
 1) ai procedimenti indicati all’art. 2, comma 2, 

lettere   y)  ,   hh)   e   ll)   quando tali dati costituiscono requisiti 
soggettivi per l’erogazione dello specifico beneficio; 

 2) a tutti i procedimenti indicati al citato art. 2, 
limitatamente ai casi in cui tali dati rilevino ai fini del-
la determinazione o del mantenimento dello specifico 
beneficio. 
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 2. Con riferimento alla tipologia di dati personali pre-
visti dal comma 1, lettera   a)   , possono essere oggetto di 
trattamento i seguenti dati personali:  

   a)   nome e cognome; 
   b)   data e luogo di nascita; 
   c)   residenza, indirizzo; 
   d)   e-mail; 
   e)   pec; 
   f)   recapiti telefonici; 
   g)   codice fiscale/p.iva; 
   h)   documento di riconoscimento; 
   i)   identificativo    on-line   ; 
   j)   coordinate bancarie; 
   k)   targa veicolo; 
   l)   qualifica (titolare, legale rappresentante, ammini-

stratore di condominio, delegato); 
   m)   altri dati specificamente previsti dalla normativa 

di riferimento, individuati in relazione agli specifici pro-
cedimenti amministrativi. 

 3. I dati personali previsti dal comma 1, lettera   b)    sono 
trattati limitatamente alla verifica dell’assenza di impu-
tazioni o condanne ostative allo specifico beneficio, agli 
adempimenti connessi all’attuazione dell’art. 26, commi 
2 e 3 della legge provinciale e a quelli richiesti dalla nor-
mativa statale di riferimento. In particolare possono esse-
re oggetto di trattamento i seguenti dati personali:  

   a)   la qualità di imputato o di indagato; 
   b)   provvedimenti penali di condanna definitivi; 
   c)   sanzioni interdittive; 
   d)   misure di sicurezza e prevenzione stabilite dalla 

legge; 
   e)   dati richiesti da normative statali (ad es. antima-

fia) o provinciali. 
 4. I dati personali previsti dal comma 1, lettera   c)   , sono 

trattati limitatamente ai casi in cui le condizioni di svan-
taggio, o sanitarie, degli interessati, costituiscono requisi-
ti soggettivi per l’erogazione e determinazione dello spe-
cifico beneficio. In particolare possono essere oggetto di 
trattamento i seguenti dati personali:  

   a)   lo stato di salute; 
   b)   la prestazione di assistenza sanitaria e l’accesso 

ad essa; 
   c)   la spesa sanitaria e il relativo finanziamento; 
   d)   le cause di mortalità. 

  5. Il soggetto interessato, cioè la persona alla quale si 
riferiscono i dati personali, può appartenere alle seguenti 
categorie:  

   a)   titolari della società beneficiaria degli interventi 
previsti dalla legge provinciale, 

   b)   legali rappresentanti e amministratori della so-
cietà beneficiaria degli interventi previsti dalla legge 
provinciale; 

   c)   direttore tecnico della società beneficiaria degli 
interventi previsti dalla legge provinciale; 

   d)   componenti dell’organo di amministrazione; 
   e)   componenti del collegio sindacale; 

   f)   soggetti che svolgono i compiti di vigilanza ai 
sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (Di-
sciplina della responsabilità amministrativa delle persone 
giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive 
di personalità giuridica, a norma dell’art. 11 della legge 
29 settembre 2000, n. 300); 

   g)   soci; 
   h)   soggetti che rappresentano stabilmente in Italia 

la società beneficiaria degli interventi previsti dalla legge 
provinciale; 

   i)   familiari e conviventi maggiorenni dei soggetti 
previsti dalle altre lettere di questo comma; 

   j)   dipendenti e collaboratori a qualsiasi titolo della 
società beneficiaria degli interventi previsti dalla legge 
provinciale; 

   k)   consulenti; 
   l)   tutori, curatori, amministratori di sostegno.   

  Art. 4.
      Fonti dei dati personali    

      1. Per le finalità previste dall’art. 2, i dati sono raccolti 
dalle seguenti fonti:  

   a)   enti pubblici provinciali, nazionali o europei, qua-
li gli enti previdenziali ed assistenziali (INPS, INAIL), 
l’Agenzia delle entrate-Riscossione (Servizio verifica 
inadempimenti), Agenzia delle entrate (SIATEL-Punto 
Fisco), il Dipartimento per le politiche del personale 
dell’amministrazione civile e per le risorse strumentali e 
finanziarie del Ministero dell’interno (Banca dati nazio-
nale antimafia - BDNA); il Dipartimento per la program-
mazione e il coordinamento della politica economica del 
Ministero dell’economia e delle finanze; 

   b)   dalle seguenti fonti accessibili al pubblico, quali 
il registro delle imprese presso le Camere di Commercio 
(Telemaco, Parix), il Registro Nazionale Aiuti (RNA), gli 
Albi dei liberi professionisti, il Pubblico registro automo-
bilistico (PRA), il Sistema informativo del Libro fondia-
rio (OpenKat), il Sistema Informativo Agricolo Naziona-
le (SIAN); 

   c)   direttamente presso l’interessato, anche mediante 
il ricorso a piattaforme informatiche; 

   d)   mediante l’utilizzo di strumenti adottati dalle 
strutture o dagli enti competenti che sono previsti da altre 
fonti - normative o atti amministrativi generali - indivi-
duate nelle informative sulla protezione dei dati personali.   

  Art. 5.
      Modalità di trattamento dei dati personali    

     1. Il trattamento dei dati personali è effettuato dal per-
sonale autorizzato con modalità informatizzate o cartacee 
idonee a garantire la riservatezza, l’integrità e la disponi-
bilità dei dati. 

 2. I dati personali e le informazioni su persone fisi-
che utilizzate nei procedimenti funzionali agli interventi 
sull’economia provinciale sono acquisiti e trattati nel ri-
spetto dei principi di proporzionalità e di minimizzazione 
dei dati utilizzati in relazione alle finalità perseguite, in 
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conformità dell’art. 5 del regolamento (UE) n. 2016/679 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 
2016 (Regolamento generale sulla protezione dei dati 
– GDPR). 

 3. Nell’ambito dei procedimenti individuati dall’art. 2, 
comma 2, sono possibili le seguenti operazioni: raccolta, 
registrazione, organizzazione, strutturazione, aggiorna-
mento, conservazione, adattamento o modifica, estrazio-
ne ed analisi, consultazione, uso, limitazione, cancella-
zione o distruzione. 

 4. Per i dati personali di cui all’art. 3, comma 1, lettere 
  b)   e   c)  , il trattamento avviene nel rispetto di quanto sta-
bilito dal Regolamento generale sulla protezione dei dati 
(GDPR), anche avvalendosi del certificato selettivo di 
cui all’art. 28 del decreto del Presidente della Repubblica 
14 novembre 2002, n. 313 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di casellario giudi-
ziale, di casellario giudiziale europeo, di anagrafe delle 
sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei relativi 
carichi pendenti - Testo   A)  . 

 5. I dati personali sono diffusi ai sensi e per gli effetti 
della normativa statale e provinciale in materia di traspa-
renza, nonché ai sensi e per gli effetti della legge provin-
ciale 30 novembre 1992, n. 23 (legge provinciale sull’at-
tività amministrativa 1992), nel rispetto dei limiti e dei 
divieti di diffusione previsti in materia, nonché ai sensi 
delle normative nazionali ed europee in materia di aiuti 
di Stato. Anche le operazioni di comunicazione mediante 
trasmissione, raffronto e interconnessione dei dati saran-
no effettuate esclusivamente per assolvere ad obblighi di 
legge o ordini dell’autorità giudiziaria. 

 6. È esclusa l’esistenza di un processo decisionale au-
tomatizzato, compresa la profilazione.   

  Art. 6.

      Titolare e responsabile del trattamento dei dati personali    

     1. La Provincia è titolare del trattamento dei dati per-
sonali. Gli enti strumentali della Provincia che gestiscono 
gli interventi ai sensi dell’art. 7 della legge provinciale e i 
soggetti terzi che svolgono le funzioni previste dall’art. 25 
della medesima legge provinciale sono responsabili del 
trattamento dei dati ai sensi dell’art. 28 del Regolamento 
generale sulla protezione dei dati (GDPR). 

 2. I dati personali possono essere trattati da soggetti 
terzi che svolgono per il Titolare attività strumentali per 
il raggiungimento delle finalità di cui all’art. 2, quale ad 
esempio il fornitore per le attività di assistenza sullo stru-
mento informatico utilizzato per il trattamento, previa 
nomina a Responsabile del trattamento dei dati ai sensi 
dell’art. 28 del regolamento generale sulla protezione dei 
dati (GDPR).   

  Art. 7.

      Conservazione dei dati personali    

     1. Nel rispetto della normativa sui dati personali, i dati 
vengono conservati sia su supporto cartaceo che su altro 
supporto all’interno del territorio dell’Unione europea. 

 2. Per i termini di conservazione dei dati si fa riferi-
mento al massimario di conservazione e di scarto o ad 
eventuali atti organizzativi che stabiliscono il termine di 
conservazione dei dati della Provincia.   

  Art. 8.
      Trasferimento dei dati personali in Paesi extra UE    

     1. I dati personali disciplinati dal presente regolamento 
non sono oggetto di trasferimento all’esterno dell’Unione 
Europea.   

  Art. 9.
      Accesso ai dati personali    

     1. Possono accedere ai dati personali solo soggetti pre-
ventivamente identificati e autorizzati. 

 2. L’accesso ai dati personali è consentito per le attivi-
tà finalizzate alla concessione ed erogazione degli aiuti, 
nonché per le connesse attività ausiliarie, per le attività 
di controllo ed ispettive, nonché per interventi tecnici di 
backup, conservazione,    download    o    upload    di dati. 

 3. L’accesso agli applicativi informatici è effettuato 
tramite    user-id    e    password    fornite ai soggetti autorizzati. 

 4. L’autenticazione per l’identificazione avviene pre-
via assegnazione, da parte della società che gestisce il 
sistema informativo elettronico trentino di credenziali di 
accesso personali a seguito di richiesta scritta dei nomi-
nativi da abilitare. 

 5. Per garantire l’accesso selettivo dei soggetti è previ-
sta l’associazione esplicita del dipendente ad una struttura 
organizzativa e ad un procedimento, in modo da consen-
tire la visibilità delle informazioni in base al profilo asse-
gnato allo stesso. 

 6. Si applicano le modalità ed i termini di accesso ai 
dati personali previsti dalle direttive e dalle disposizioni 
dettate con deliberazione dalla Giunta provinciale.   

  Art. 10.
      Misure di sicurezza    

     1. Il titolare ed il responsabile del trattamento metto-
no in pratica tutte le misure di sicurezza tecniche e or-
ganizzative ritenute necessarie a garantire l’integrità, la 
conservazione e la sicurezza dei dati raccolti in ragione 
degli esiti della preventiva valutazione d’impatto della 
protezione dei dati, nonché la minimizzazione dei dati 
personali, in conformità alla normativa sulla protezione 
dei dati personali. 

 2. Con riferimento ai procedimenti amministrativi 
indicati all’art. 2, comma 2, sono applicate le misure di 
sicurezza organizzative, logistiche, tecniche ed informati-
che dettate dalla Giunta provinciale nei confronti di tutti i 
trattamenti dell’amministrazione provinciale, attualmen-
te contenute nella deliberazione n. 2220 del 16 dicembre 
2021. Inoltre, dette misure di sicurezza sono integrate 
con deliberazione della Giunta provinciale, secondo un 
sistema di gestione di tipo dinamico, in ragione degli esiti 
dell’analisi dei rischi dei trattamenti e della compilazione 
del registro dei trattamenti. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nel «Bollettino uffi-
ciale» della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Il Vice Presidente: GEROSA   

  24R00064

    REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE 
(PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO)

  LEGGE PROVINCIALE  4 agosto 2023 , n.  18 .

      Assestamento del bilancio di previsione della Provincia 
autonoma di Bolzano per l’anno finanziario 2023 e per il 
triennio 2023-2025.    

      (Pubblicata nel Supplemento n. 3 al Bollettino Ufficiale 
della Regione Trentino-Alto Adige del 10 agosto 2023, 
n. 32 - Sez. gen.)  

 IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Modifiche alla legge provinciale 23 dicembre 2022, 

n. 16, «Legge di stabilità provinciale per l’anno 2023»    

      1. Agli allegati di cui agli articoli 2 e 7 della legge pro-
vinciale 23 dicembre 2022, n. 16, sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)   l’allegato A viene sostituito dall’allegato A1; 
   b)   l’allegato B viene integrato dall’allegato B1; 
   c)   l’allegato C viene sostituito dall’allegato C1; 
   d)   l’allegato E viene integrato dall’allegato E1. 

  2. Il comma 1 dell’art. 7 della legge provinciale 23 di-
cembre 2022, n. 16, è così sostituito:  

 «1. Alla copertura degli oneri per complessivi 
652.051.350,58 euro a carico dell’esercizio finanziario 
2023, 176.211.388,47 euro a carico dell’esercizio finan-
ziario 2024, 773.864.213,13 euro a carico dell’esercizio 
finanziario 2025 derivanti dall’art. 2, commi 1 (tabella   A  ) 
e 3 (tabella   C  ), nonché dall’art. 6, comma 2, della presen-
te legge, si provvede con le modalità previste dalla tabella 
E.»   

  Art. 2.
      Stato di previsione dell’entrata    

     1. Allo stato di previsione dell’entrata di cui all’art. 1 
della legge provinciale 23 dicembre 2022, n. 17, e succes-
sive modifiche, sono apportate le variazioni di cui all’an-
nesso allegato A. 

 2. Ai sensi del comma 2  -bis   dell’art. 40 del decreto le-
gislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche, 
sono autorizzate spese di investimento, dovute al finan-
ziamento dei lavori in collegamento con le Olimpiadi 
invernali 2026, la cui copertura è costituita da debito da 
contrarre solo per far fronte a esigenze effettive di cassa 
nella misura di 1.987.320,00 euro per l’esercizio finan-
ziario 2023, 50.287.437,15 euro per l’esercizio finanzia-
rio 2024 e di 91.548.757,15 euro per l’esercizio finanzia-
rio 2025.   

  Art. 3.
      Stato di previsione della spesa    

     1. Allo stato di previsione della spesa di cui all’art. 2 
della legge provinciale 23 dicembre 2022, n. 17, e succes-
sive modifiche, sono apportate le variazioni di cui all’an-
nesso allegato B.   

  Art. 4.
      Aggiornamento degli allegati al bilancio di previsione 

della Provincia autonoma di Bolzano 2023 - 2025    

      1. Per effetto delle variazioni allo stato di previsione 
dell’entrata e della spesa derivanti dalla presente legge 
agli allegati di cui all’art. 3 della legge provinciale 23 di-
cembre 2022, n. 17, e successive modifiche, sono appor-
tate le seguenti modifiche:  

   a)   all’allegato C le variazioni di cui all’annesso al-
legato C; 

   b)   all’allegato D le variazioni di cui all’annesso al-
legato D; 

   c)   all’allegato E le variazioni di cui all’annesso al-
legato E; 

   d)   all’allegato F le variazioni di cui all’annesso al-
legato F; 

   e)   l’allegato G è sostituito dall’annesso allegato G; 
   f)   l’allegato H è sostituito dall’annesso allegato H; 
   g)   l’allegato M è sostituito dall’annesso allegato M; 
   h)   l’allegato N è sostituito dall’annesso allegato N; 
   i)   l’allegato O è sostituito dall’annesso allegato O; 
   j)   l’allegato Q è sostituito dall’annesso allegato Q; 
   k)   all’allegato P le variazioni di cui agli annessi alle-

gati 4, 5, 10 e 11.   

  Art. 5.
      Allegati all’assestamento del bilancio di previsione della 

Provincia autonoma di Bolzano per gli anni finanziari 
2023 - 2025    

      1. Sono approvati i seguenti allegati:  
   a)   variazione ai residui attivi previsti nel bilancio di 

previsione 2023 - 2025 a seguito del rendiconto generale 
per l’esercizio 2022 (allegato   SE  ); 

   b)   variazione ai residui passivi previsti nel bilancio 
di previsione 2023 - 2025 a seguito del rendiconto gene-
rale per l’esercizio 2022 (allegato   SU  ); 
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   c)   nota integrativa all’assestamento al bilancio di 
previsione della Provincia autonoma di Bolzano 2023 
- 2025; 

   d)   allegato 8 - dati d’interesse del Tesoriere.   

  Art. 6.

      Equilibri generali di bilancio    

     1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 50, comma 2, del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 
modifiche, con l’approvazione della presente legge si dà 
atto del permanere degli equilibri generali di bilancio.   

  Art. 7.

      Modifiche della legge provinciale 23 dicembre 2022, 
n. 16, «Legge di stabilità provinciale per l’anno 2023    

      1. Il comma 1 dell’art. 3 della legge provinciale 23 di-
cembre 2022, n. 16, è così sostituito:  

 «1. Per la contrattazione collettiva a livello in-
tercompartimentale è autorizzata, a carico del bilan-
cio provinciale 2023-2025, una spesa massima di 
104.500.000,00 euro per l’anno 2023, una spesa massima 
di 37.000.000,00 euro per l’anno 2024 e una spesa mas-
sima di 37.000.000,00 euro per l’anno 2025. Della spesa 
massima autorizzata di 104.500.000,00 euro per l’anno 
2023, 82.500.000,00 euro costituiscono la spesa massi-
ma da destinare all’erogazione di un emolumento    una 
tantum   , dei quali 42.000.000,00 euro per il conguaglio 
dell’inflazione del triennio 2019-2021 e per l’anno 2022 
e 40.500.000,00 euro quale acconto relativo all’inflazione 
per il triennio contrattuale 2022-2024. Della spesa massi-
ma autorizzata per l’anno 2024 nonché per l’anno 2025, 
vengono previsti 22.000.000,00 euro all’anno per i costi 
a regime del contratto collettivo intercompartimentale 
riferito al triennio 2022-2024. Tali importi si riferiscono 
all’Amministrazione provinciale e all’Azienda sanitaria 
dell’Alto Adige, ma non comprendono le assegnazioni 
ai comuni, alle comunità comprensoriali, alle residenze 
per anziani, all’Istituto per l’edilizia sociale, all’Azienda 
di soggiorno e turismo di Bolzano e all’Azienda di cura, 
soggiorno e turismo di Merano.» 

  2. Il comma 5 dell’art. 3 della legge provinciale 23 di-
cembre 2022, n. 16, è così sostituito:  

 «5. Per la contrattazione collettiva in ambito sani-
tario sono autorizzate a carico del bilancio provinciale 
2023-2025 una spesa massima di 21.306.000,00 euro per 
l’anno 2023, una spesa massima di 21.982.000,00 euro 
per l’anno 2024 e una spesa massima di 22.171.000,00 
euro per l’anno 2025. Delle spese complessive massi-
me annuali autorizzate a carico del bilancio provincia-
le 2023-2025, 11.000.000,00 euro sono destinati alla 
contrattazione relativa all’area della dirigenza sanita-
ria del Servizio sanitario provinciale e, rispettivamente 
10.306.000,00 euro per il 2023, 10.982.000,00 euro per 
il 2024 e 11.171.000,00 euro per il 2025, alla contratta-
zione relativa all’area del personale del Servizio sanitario 
provinciale, ad esclusione del personale della dirigenza 
sanitaria, amministrativa, tecnica e professionale.» 

  3. Il comma 6 dell’art. 3 della legge provinciale 23 di-
cembre 2022, n. 16, è così sostituito:  

 «6. Per la contrattazione collettiva per il personale 
docente delle scuole a carattere statale è autorizzata, a ca-
rico del bilancio provinciale 2023-2025, la spesa massima 
di 94.000.000,00 euro per l’anno 2023, la spesa massima 
di 29.000.000,00 euro per l’anno 2024 e la spesa massima 
di 29.000.000,00 euro per l’anno 2025. Della spesa mas-
sima autorizzata di 94.000.000,00 euro per l’anno 2023, 
66.000.000,00 euro costituiscono la spesa massima da 
destinare all’erogazione di un emolumento    una tantum   , 
dei quali 43.000.000,00 euro per il conguaglio dell’in-
flazione per il triennio 2019-2021 e per l’anno 2022 e 
23.000.000, quale acconto relativo all’inflazione per il 
triennio contrattuale 2022-2024. Della spesa massima 
autorizzata per l’anno 2024 e per l’anno 2025, vengono 
previsti 21.000.000,00 euro all’anno per i costi a regime 
del contratto collettivo riferito al triennio 2022-2024. Le 
spese massime autorizzate per l’erogazione di un emolu-
mento    una tantum    per il conguaglio dell’inflazione 2023 
e per i costi a regime del contratto collettivo riferito al 
triennio 2022-2024 di cui sopra, si riferiscono anche alla 
contrattazione collettiva per il personale dirigente delle 
scuole a carattere statale di cui al comma 7.» 

  4. Dopo l’art. 3 della legge provinciale 23 dicembre 
2022, n. 16, è aggiunto il seguente articolo:  

 «Art. 3  -bis   (   Disposizioni in materia degli Accordi 
integrativi provinciali con il personale medico convenzio-
nato e con le farmacie pubbliche e private in Alto Adige   ). 
— 1. Per la stipulazione degli Accordi integrativi provin-
ciali per la disciplina dei rapporti con il personale medi-
co convenzionato e con le farmacie pubbliche e private è 
autorizzata, a carico del bilancio provinciale 2023-2025, 
la spesa massima di 1.902.100,00 euro per l’anno 2024 e 
la spesa massima di 1.902.100,00 euro per l’anno 2025.»   

  Art. 8.
      Modifica della legge provinciale 19 settembre 2017, 
n. 15, «Ordinamento delle organizzazioni turistiche»    

      1. Dopo il comma 3 dell’art. 3 della legge provinciale 
19 settembre 2017, n. 15, è aggiunto il seguente comma:  

 «4. Oltre ai compiti di cui al comma 3, le organiz-
zazioni turistiche possono finanziare servizi e infrastrut-
ture rilevanti per il turismo in maggioranza di proprietà 
pubblica.»   

  Art. 9.
      Modifica della legge provinciale 11 agosto 1998, 

n. 9, «Disposizioni finanziarie in connessione con 
l’assestamento del bilancio di previsione della 
provincia per l’anno finanziario 1998 e per il triennio 
1998-2000 e norme legislative collegate»    

     1. Dopo il comma 5.1 dell’art. 21  -bis    della legge pro-
vinciale 11 agosto 1998, n. 9, e successive modifiche, è 
inserito il seguente comma:  

 «5.2. A decorrere dal periodo d’imposta successi-
vo a quello in corso al 31 dicembre 2023 sono esentati 
dal pagamento dell’IRAP gli enti del Terzo settore di cui 



—  8  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA18-5-2024 3a Serie speciale - n. 19

all’art. 82, comma 1, del decreto legislativo 3 luglio 2017, 
n. 117, e successive modifiche. Resta fermo l’obbligo di 
presentazione della dichiarazione IRAP.» 

 2. Alla copertura degli oneri derivanti dal presen-
te articolo, quantificati in 0,00 euro per l’anno 2023, in 
40.000,00 euro per l’anno 2024 e in 40.000,00 euro per 
l’anno 2025, si provvede mediante la corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo speciale «Fondo 
globale per far fronte ad oneri derivanti da nuovi prov-
vedimenti legislativi» di parte corrente nell’ambito del 
programma 03 della missione 20 del bilancio di previsio-
ne 2023-2025. Alla copertura degli oneri per gli esercizi 
successivi si provvede con legge di bilancio.   

  Art. 10.

      Modifica della legge provinciale 22 dicembre 2009, 
n. 11, «Disposizioni per la formazione del bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2010 e per il triennio 
2010-2012 (Legge finanziaria 2010)    

      1. Dopo il comma 8 dell’art. 12 della legge provinciale 
22 dicembre 2009, n. 11, è aggiunto il seguente comma:  

 «9. Contro i provvedimenti del direttore/della di-
rettrice dell’Agenzia adottati ai sensi della lettera   a)   del 
comma 3, è ammesso ricorso al direttore/alla direttrice 
del dipartimento competente in materia da presentarsi, a 
pena di decadenza, entro 45 giorni dalla data della noti-
ficazione o della comunicazione del provvedimento im-
pugnato o da quando l’interessato ne abbia avuto piena 
conoscenza.»   

  Art. 11.

      Modifica della legge provinciale 14 febbraio 1992, n. 6, 
«Disposizioni in materia di finanza locale»    

      1. Dopo il comma 3 dell’art. 2 della legge provinciale 
14 febbraio 1992, n. 6, e successive modifiche, è aggiunto 
il seguente comma:  

 «4. Il consiglio dei comuni esercita le competenze, 
anche deliberative e di amministrazione attiva, per quanto 
attiene ai criteri di riparto, al riparto e all’assegnazione di 
finanziamenti agli enti locali. Le modalità per l’esercizio 
delle competenze sono stabilite nell’accordo di cui al pre-
sente articolo.» 

  2. Dopo il comma 3 dell’art. 5 della legge provinciale 
14 febbraio 1992, n. 6, e successive modifiche, è aggiunto 
il seguente comma:  

 «4. Ai comuni, alle comunità comprensoriali e ai 
consorzi di comuni possono essere assegnati mezzi finan-
ziari provenienti dal fondo per gli investimenti e destinati 
a progetti speciali. I criteri per queste assegnazioni sono 
disciplinati dall’accordo di cui all’art. 2.» 

 3. Nel comma 1 dell’art. 16 della legge provinciale 
14 febbraio 1992, n. 6, e successive modifiche, dopo le 
parole: «vengono concessi» sono inserite le parole: «ai 
comuni,».   

  Art. 12.
      Modifica della legge provinciale 11 giugno 1975, n. 27, 

«Finanziamento di opere pubbliche nell’interesse degli 
Enti locali»    

     1. La rubrica dell’art. 2 della legge provinciale 11 giu-
gno 1975, n. 27, e successive modifiche, è così sostituita: 
«Investimenti finanziabili». 

  2. L’alinea del comma 1 dell’art. 2 della legge provin-
ciale 11 giugno 1975, n. 27, e successive modifiche, è 
così sostituito:  

 «1. I mezzi finanziari sono destinati ai seguenti inve-
stimenti dei comuni, delle comunità comprensoriali e dei 
consorzi di comuni:». 

 3. Dopo la lettera   q)    del comma 1 dell’art. 2 della leg-
ge provinciale 11 giugno 1975, n. 27, sono aggiunte le 
seguenti lettere:  

 «  r)   acquisto di partecipazioni societarie, anche 
nell’ambito di aumenti di capitale, e conferimento di fi-
nanziamenti dei soci a società da loro partecipate, a con-
dizione che l’acquisto e il conferimento del finanziamen-
to dei soci non avvenga per la copertura di perdite; 

   s)   investimenti dei vigili del fuoco volontari, incluso 
l’acquisto dell’abbigliamento di protezione; 

   t)   elaborazione dei documenti di pianificazione dei 
comuni previsti dalla legge; 

   u)   altri investimenti dei comuni nell’interesse pub-
blico, definiti nell’accordo di cui all’art. 2 della legge pro-
vinciale 14 febbraio 1992, n. 6, e successive modifiche.»   

  Art. 13.
      Modifica della legge provinciale 10 agosto 1995, 

n. 17, «Disposizioni finanziarie in connessione 
con l’assestamento del bilancio di previsione della 
Provincia per l’anno finanziario 1995 e per il triennio 
1995-1997»    

     1. Nel comma 2 dell’art. 6 della legge provinciale 
10 agosto 1995, n. 17, e successive modifiche, le parole: 
«la costruzione» sono sostituite dalle parole: «la proget-
tazione, la realizzazione».   

  Art. 14.
      Modifica della legge provinciale 19 marzo 1991, n. 6, 

«Compensi ai componenti le commissioni, i consigli, 
comitati e collegi, comunque denominati, istituiti 
presso l’amministrazione provinciale di Bolzano»    

      1. Il comma 1 dell’art. 1 della legge provinciale 19 mar-
zo 1991, n. 6, è così sostituito:  

 «1. Ai componenti, esterni all’amministrazione pro-
vinciale, le commissioni esaminatrici, e le commissioni, i 
consigli, i comitati o collegi comunque denominati, istitu-
ti presso l’amministrazione provinciale o presso aziende 
od organismi, anche ad ordinamento autonomo, da essa 
dipendenti, alle quali dalla legge sia attribuita un’autono-
ma funzione di rilevanza esterna, è corrisposta un’inden-
nità pari a euro 44,34 onnicomprensiva per ogni ora di se-
duta, che può essere rivalutata annualmente dalla Giunta 
provinciale, avuto riguardo all’incremento del costo della 
vita secondo l’indice ISTAT.» 
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 2 Nel comma 2 dell’art. 1 della legge provinciale 
19 marzo 1991, n. 6, le parole: «lire 30.000» sono sosti-
tuite dalle parole: «euro 33,28», le parole: «lire 12.000» 
sono sostituite dalle parole: «euro 13,30» e la parola: «an-
nualmente» è soppressa.   

  Art. 15.

      Modifica della legge provinciale 17 ottobre 2019, n. 10, 
«Disposizioni per l’adempimento degli obblighi 
della Provincia autonoma di Bolzano derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea 
(Legge europea provinciale 2019)»    

     1. Nel comma 3 dell’art. 13 della legge provinciale 
17 ottobre 2019, n. 10, e successive modifiche, dopo le 
parole: «l’installazione di sistemi di ottimizzazione ener-
getica» sono inserite le parole: «, la costruzione di im-
pianti collettivi di lavaggio delle attrezzature per l’appli-
cazione di prodotti fitosanitari». 

 2. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, quantificati in 300.000,00 euro per l’anno 2023, 
in 300.000,00 euro per l’anno 2024 e in 300.000,00 euro 
per l’anno 2025, si provvede mediante la corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale «Fondo 
globale per far fronte ad oneri derivanti da nuovi provve-
dimenti legislativi» di parte capitale nell’ambito del pro-
gramma 03 della missione 20 del bilancio di previsione 
2023-2025.   

  Art. 16.

      Modifica della legge provinciale 23 novembre 2015, 
n. 15, «Mobilità pubblica»    

      1. Dopo il comma 1 dell’art. 29 della legge provinciale 
23 novembre 2015, n. 15, e successive modifiche, è inse-
rito il seguente comma:  

 «1  -bis  . Qualora il servizio di linea di esclusivo in-
teresse comunale assuma anche i compiti del servizio di 
trasporto scolastico, i costi aggiuntivi delle corse previste 
prevalentemente per alunni e alunne possono essere soste-
nuti interamente dalla Provincia, in deroga al comma 1.   

  Art. 17.

      Modifica della legge provinciale 17 maggio 2013, n. 8, 
«Sviluppo e sostegno della famiglia in Alto Adige»    

     1. La lettera   e)    del comma 2 dell’art. 10 della legge 
provinciale del 17 maggio 2013, n. 8, è così sostituita:  

 «  e)   potenziata e agevolata l’offerta di assistenza e 
accompagnamento extrascolastici e integrativi per bam-
bini, tenendo conto in particolare delle diverse fasce 
d’età, delle condizioni familiari, sociali e territoriali, e 
di un migliore raccordo tra i servizi. Le spese ammes-
se ad agevolazione devono essere direttamente connesse 
all’organizzazione e allo svolgimento delle iniziative. In 
considerazione dei tempi necessari per la pianificazione e 
la preparazione, possono essere ammesse ad agevolazio-
ne anche spese sostenute prima dell’avvio delle singole 
iniziative.»   

  Art. 18.

      Modifiche della legge provinciale 13 novembre 1995, 
n. 22, «Disposizioni in materia di sanità»    

     1. Nel comma 2 dell’art. 7 della legge provinciale del 
13 novembre 1995, n. 22, e successive modifiche, le pa-
role: «i servizi competenti» sono sostituite dalle parole: «i 
servizi sanitari e sociali competenti».   

  Art. 19.

      Modifica della legge provinciale 11 gennaio 2021, 
n. 1, «Disposizioni collegate alla legge di stabilità 
provinciale per l’anno 2021»    

      1. Dopo il comma 1 dell’art. 20 della legge provinciale 
11 gennaio 2021, n. 1, è inserito il seguente comma:  

 «1  -bis  . Al fine di assicurare lo sviluppo sinergico 
dell’intero sistema territoriale integrato della Provincia 
di Bolzano, i Comuni sono autorizzati a partecipare alle 
iniziative di cui al comma 1 tramite la sottoscrizione, in 
natura o denaro, di strumenti finanziari di cui al decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, istituiti o comunque 
gestiti da organismi    in house    della Provincia, abilitati alla 
gestione del risparmio. Alle sottoscrizioni effettuate dai 
Comuni sono assicurate le medesime condizioni praticate 
alla Provincia.»   

  Art. 20.

      Modifica della legge provinciale 10 luglio 2018, n. 9, 
«Territorio e paesaggio»    

     1. Nella lettera   c)   del comma 3 dell’art. 21 della legge 
provinciale 10 luglio 2018, n. 9, e successive modifiche, 
è soppresso l’ultimo periodo. 

  2. Dopo il comma 8 dell’art. 60 della legge provinciale 
10 luglio 2018, n. 9, e successive modifiche, è aggiunto il 
seguente comma:  

 «9. Per l’approvazione o la modifica dei piani di at-
tuazione relativi alle superfici naturali e agricole di cui 
all’art. 13 si applica il procedimento di cui all’art. 53, ad 
eccezione dei commi 1 e 4; la proposta di piano è adottata 
dalla Giunta comunale, sentita la Commissione comunale 
per il territorio e il paesaggio.»   

  Art. 21.

      Modifica della legge provinciale 5 marzo 2001, n. 7, 
«Riordinamento del Servizio sanitario provinciale»    

      1. Il comma 3 dell’art. 48, della legge provinciale 5 mar-
zo 2001, n. 7, e successive modifiche, è così sostituito:  

 «3. L’incarico di direzione di struttura complessa è 
conferito, previo avviso della procedura di selezione da 
pubblicarsi nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica e 
nel Bollettino Ufficiale della Regione Trentino-Alto Adi-
ge, a un dirigente sanitario dal direttore generale; questi 
procede alla nomina del candidato che ha conseguito il 
miglior punteggio in graduatoria, attribuito da un’appo-
sita commissione secondo criteri fissati preventivamente. 
La procedura di selezione dei candidati nonché la com-
posizione e nomina della commissione sono disciplinate 
con regolamento di esecuzione in conformità alla vigente 
disciplina di settore.»   
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  Art. 22.
      Modifica della legge provinciale 17 gennaio 2011, n. 1, 

«Modifiche di leggi provinciali in vari settori e altre 
disposizioni»    

     1. La rubrica dell’art. 1 della legge provinciale 17 gen-
naio 2011, n. 1, è così sostituita: «Sostegno alle produzio-
ni cinematografiche e musicali». 

 2. Nel comma 1  -bis   dell’art. 1 della legge provinciale 
17 gennaio 2011, n. 1, e successive modifiche, le parole: 
«al comma 1» sono sostituite dalle parole: «ai commi 1 
e 2  -bis  ». 

  3. Dopo il comma 2 dell’art. 1 della legge provinciale 
17 gennaio 2011, n. 1, è inserito il seguente comma:  

 «2  -bis  . La Provincia concede contributi per la pro-
duzione e l’utilizzazione economica di opere musicali.» 

 4. Nel primo e nel secondo periodo del comma 3 
dell’art. 1 della legge provinciale 17 gennaio 2011, n. 1, 
le parole: «al comma 1» sono sostituite dalle parole: «ai 
commi 1 e 2  -bis  ». 

 5. Alla copertura degli oneri derivanti dal presen-
te articolo, quantificati in 0,00 euro per l’anno 2023, in 
240.000,00 euro per l’anno 2024 e in 240.000,00 euro 
per l’anno 2025, si provvede mediante la corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale «Fondo 
globale per far fronte ad oneri derivanti da nuovi prov-
vedimenti legislativi» di parte capitale nell’ambito del 
programma 03 della missione 20 del bilancio di previsio-
ne 2023-2025. Alla copertura degli oneri per gli esercizi 
successivi si provvede con legge di bilancio.   

  Art. 23.
      Modifica della legge provinciale 12 novembre 1992, 
n. 40, «Ordinamento della formazione professionale»    

      Dopo il comma 4 dell’art. 9 della legge provinciale 
12 novembre 1992, n. 40, e successive modifiche, è ag-
giunto il seguente comma:  

 «5. Per i tirocini di cui al comma 4, compresi quelli 
che comportano lavori leggeri, deve essere rispettato il 
requisito dell’età minima di 14 anni previsto dall’art. 4, 
comma 2, lettera   b)  , della direttiva 94/33/CE del Consi-
glio del 22 giugno 1994 relativa alla protezione dei giova-
ni. I datori di lavoro che offrono tirocini sono obbligati a 
prendere le misure necessarie per la protezione della sicu-
rezza e della salute dei giovani conformemente all’art. 6 
della direttiva 94/33/CE, a limitare la durata massima del 
lavoro giornaliero e settimanale prevista all’art. 8 della 
direttiva 94/33/CE, a rispettare il divieto di lavoro not-
turno di cui all’art. 9 della direttiva 94/33/CE nonché i 
periodi di riposo di cui agli articoli 10 e 11 e le pause di 
cui all’art. 12 della direttiva 94/33/CE.»   

  Art. 24.
      Indennità individuale per il personale di sostegno 

diplomato    

     1. Al fine di garantire la parità di trattamento ed in atte-
sa di una regolamentazione mediante contratto collettivo 
provinciale, al personale diplomato delle scuole secon-
darie di secondo grado, assunto con contratto di lavoro 
a tempo indeterminato come docente di sostegno, viene 
corrisposta, a richiesta, con decorrenza 1° gennaio 2023, 

in aggiunta all’indennità provinciale spettante, un’inden-
nità individuale, che corrisponde alla differenza tra la 
posizione iniziale della retribuzione tabellare annua lorda 
per il personale docente laureato degli istituti secondari 
di secondo grado prevista dai rispettivi contratti collettivi 
nazionali di lavoro e la posizione iniziale della retribuzio-
ne tabellare annua lorda per il personale docente diplo-
mato degli istituti secondari di secondo grado. La Giunta 
provinciale stabilisce ulteriori modalità per il riconosci-
mento della presente indennità individuale. 

 2. L’indennità individuale di cui al comma 1 non spetta 
più quando il personale cessa di insegnare su un posto di 
sostegno. 

 3. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente 
articolo, quantificati in 36.000,00 euro per l’anno 2023, 
in 36.000,00 euro per l’anno 2024 e in 36.000,00 euro 
per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale «Fondo 
globale per far fronte ad oneri derivanti da nuovi provve-
dimenti legislativi» di parte corrente nell’ambito del pro-
gramma 03 della missione 20 del bilancio di previsione 
2023-2025.   

  Art. 25.
      Modifica della legge provinciale 10 luglio 2018, n. 9, 

«Territorio e paesaggio»    

      1. Il comma 1 dell’art. 39 della legge provinciale 10 lu-
glio 2018, n. 9, e successive modifiche, è così sostituito:  

 «1. Le abitazioni riservate ai residenti in Provin-
cia di Bolzano devono essere occupate da persone che 
al momento dell’occupazione dell’abitazione non siano 
proprietarie, o i cui componenti del nucleo familiare non 
siano proprietari di un’abitazione adeguata al fabbiso-
gno della famiglia, in una località facilmente raggiungi-
bile dal luogo di svolgimento dell’attività e che abbiano 
la residenza anagrafica in un comune della provincia da 
almeno cinque anni consecutivi o abbiano, per la durata 
dell’occupazione, il loro posto di lavoro in un comune 
della provincia. Per «posto di lavoro» si intende un’atti-
vità lavorativa dipendente nell’ambito di un rapporto di 
lavoro con terzi. Il canone di locazione nei primi 20 anni 
non può essere superiore al canone di locazione provin-
ciale, determinato ai sensi dell’art. 7 della legge provin-
ciale 17 dicembre 1998, n. 13, e successive modifiche. 
Se l’abitazione viene occupata da un nucleo familiare, è 
sufficiente che uno o una componente dello stesso sia in 
possesso dei requisiti anagrafici o lavorativi indicati nel 
primo periodo.»   

  Art. 26.
      Modifiche alla legge provinciale 17 dicembre 1998, 

n. 13, «Ordinamento dell’edilizia abitativa agevolata»    

     1. I commi 4 e 6 dell’art. 46 della legge provinciale 
17 dicembre 1998, n. 13, e successive modifiche, sono 
abrogati. 

 2. Nell’alinea del comma 1 dell’art. 55 della legge 
provinciale 17 dicembre 1998, n. 13, le parole: «il meno 
elevato dei seguenti» sono sostituite dalle parole: «i 
seguenti». 

 3. Le lettere   a)   dei commi 1, 2 e 3 dell’art. 55 della 
legge provinciale 17 dicembre 1998, n. 13, sono abrogate. 
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  4. Il comma 4 dell’art. 55 della legge provinciale 17 di-
cembre 1998, n. 13, è così sostituito:  

 «4. In caso di acquisto del solo diritto di usufrutto di 
un alloggio, il proprietario dell’alloggio deve acconsenti-
re che l’eventuale ipoteca a garanzia del mutuo provincia-
le venga iscritta e i vincoli di edilizia abitativa agevolata 
vengano annotati sulla nuda proprietà.» 

 5. Il comma 5 dell’art. 55 della legge provinciale 17 di-
cembre 1998, n. 13, è abrogato. 

  6. Dopo il comma 8 dell’art. 55 della legge provinciale 
17 dicembre 1998, n. 13, è aggiunto il seguente comma:  

 «9. In caso di acquisto, il costo di costruzione con-
venzionale dell’alloggio viene aumentato del 20 per cen-
to in considerazione dei costi dell’area e degli oneri di 
urbanizzazione.» 

 7. Nel comma 6 dell’art. 57 della legge provinciale 
17 dicembre 1998, n. 13, e successive modifiche, il nu-
mero «5» è sostituito dal numero «10». 

  8. Il comma 3 dell’art. 59 della legge provinciale 17 di-
cembre 1998, n. 13, è così sostituito:  

 «3. L’ammontare dell’agevolazione è commisu-
rato alla differenza fra il limite massimo definito a nor-
ma dell’art. 55 e quello dell’agevolazione ottenuta in 
precedenza.» 

 9. Nel comma 7 dell’art. 65 della legge provinciale 
17 dicembre 1998, n. 13, e successive modifiche, dopo 
le parole: «scadenza del» è inserita la parola: «relativo». 

 10. Nel comma 1 dell’art. 84 della legge provinciale 
17 dicembre 1998, n. 13, le parole: «il Presidente della 
giunta provinciale su richiesta del comune decreta» sono 
sostituite dalle parole: «, il comune dispone». 

 11. Nel comma 3 dell’art. 85 della legge provinciale 
17 dicembre 1998, n. 13, e successive modifiche, le pa-
role: «Su richiesta del comune il Presidente della giunta 
provinciale emette il decreto di» sono sostituite dalle pa-
role: «Il comune dispone l’». 

 12. Nel comma 11 dell’art. 87 della legge provinciale 
17 dicembre 1998, n. 13, e successive modifiche, le pa-
role: «edificabili situate nell’area insediabile, nelle zone 
miste, nei centri storici e nelle zone di riqualificazione 
urbanistica di cui agli articoli 24, 26 e 30 della legge pro-
vinciale 10 luglio 2018, n. 9, e successive modifiche,» 
sono sostituite dalle parole: «non edificate situate nelle 
zone miste, nei centri storici e nelle zone di riqualificazio-
ne urbanistica di cui agli articoli 24, 26 e 30 della legge 
provinciale 10 luglio 2018, n. 9, e successive modifiche, 
e in ogni caso nell’area insediabile,» e le parole: «non può 
essere superiore al 50 per cento del costo di costruzione 
della cubatura ammissibile sull’area» sono sostituite dalle 
parole: «è pari a un ammontare compreso fra il 50 e l’80 
per cento del costo di costruzione della cubatura ammis-
sibile sull’area.» 

  13. Dopo il comma 1 dell’art. 130 della legge pro-
vinciale 17 dicembre 1998, n. 13, è inserito il seguente 
comma:  

 «1  -bis  . La commissione decide in merito al rilascio 
della dichiarazione di inabitabilità sulla base dei docu-
menti presentati al comune o di un sopralluogo effettuato 
nella casa.» 

 14. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente 
articolo, quantificati complessivamente in 0,00 euro per 
l’anno 2023, in 4.000.000,00 euro per l’anno 2024 e in 

6.000.000,00 euro per l’anno 2025, si provvede nel limite 
degli stanziamenti assegnati alle pertinenti missioni nel 
bilancio di previsione 2023-2025. Per gli esercizi succes-
sivi si provvede con legge di bilancio.   

  Art. 27.

      Modifica della legge provinciale 23 aprile 2014, n. 3, 
«Istituzione dell’imposta municipale immobiliare (IMI)»    

     1. Nel primo periodo del comma 4  -quater   dell’art. 9 
della legge provinciale 23 aprile 2014, n. 3, e successive 
modifiche, la cifra «20» è sostituita con la cifra «15» e la 
cifra «50» è sostituita con la cifra «25». 

 2. Nel comma 6 dell’art. 9 della legge provinciale 
23 aprile 2014, n. 3, e successive modifiche, dopo le pa-
role: «L’aliquota è ridotta allo 0,2 per cento per gli immo-
bili posseduti e utilizzati dai seguenti soggetti di diritto», 
sono inserite le parole: «, a meno che tali soggetti non 
siano del tutto esentati dall’imposta in base all’art. 11.» 

 3. Dopo la lettera   j)    del comma 1 dell’art. 11 della leg-
ge provinciale 23 aprile 2014, n. 3, e successive modifi-
che, è aggiunta la seguente lettera:  

 «  k)   gli immobili posseduti dagli enti non commer-
ciali del Terzo settore di cui all’art. 79, comma 5, del de-
creto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, da essi utilizzati e 
adibiti in via esclusiva allo svolgimento non commerciale 
di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, di ricer-
ca scientifica, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e 
sportive nonché alle attività di cui all’art. 16, comma 1, 
lettera   a)  , della legge 20 maggio 1985, n. 222. Ai sensi 
della presente lettera, altre attività sono considerate se-
condarie e utili rispetto alle attività non commerciali di 
cui sopra se, in ciascun esercizio finanziario, è soddisfatta 
una delle seguenti condizioni:   a)   le relative entrate non 
superano il 30 per cento delle entrate totali dell’ente del 
Terzo settore;   b)   le relative entrate non superano il 66 per 
cento dei costi totali sostenuti dall’ente del Terzo setto-
re. Gli enti sopra elencati che soddisfano questi requisiti 
sono considerati enti non commerciali ai sensi del presen-
te articolo.»   

  Art. 28.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficia-
le della Regione. 

 La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge della Provincia. 

 Bolzano, 4 agosto 2023 

 Il Presidente della Provincia: KOMPATSCHER 

 (  Omissis  ).   

  23R00472
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    REGIONE LAZIO

  LEGGE REGIONALE  3 novembre 2023 , n.  17 .
      Adozione delle misure conseguenziali al giudizio di parificazione del rendiconto generale per l’esercizio finanziario 

2022. Variazioni al bilancio di previsione finanziario 2023-2025 per l’adeguamento alle risultanze del rendiconto generale 
per l’esercizio finanziario 2022.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 89 Ordinario del 7 novembre 2023 )  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    
  Art. 1.

      Rideterminazione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2022    
     1. Ai sensi dell’art. 50, comma 3  -bis   , del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di ar-

monizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a nor-
ma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive modifiche, a seguito del giudizio di parificazione 
del rendiconto generale per l’esercizio finanziario 2022 e in conformità all’art. 12 della legge regionale 30 ottobre 
2023, n. 16 (Rendiconto generale della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2022), il risultato di amministrazione 
al 31 dicembre 2022 è così rideterminato:  

 Risultato di amministrazione al 
31 dicembre 2022 

 Prima del giudizio di 
parificazione (euro) 

 Dopo il giudizio di 
parificazione (euro)  Differenza (euro) 

 risultato di amministrazione al 
31/12/2022 (lettera A del prospetto 
RDA) 

 (+) 1.996.885.014,49  (+) 1.996.885.014,49  - 

 parte accantonata al netto dei fondi 
anticipazioni liquidità (lettera B del pro-
spetto RDA al netto dei F.A.L.) 

 (–) 1.488.553.381,65  (–) 1.614.480.866,09  (–) 125.927.484,44 

 Di cui accantonamento residui perenti 
al 31 dicembre 2022  (–) 467.970.467,74  (–) 563.597.952,18  (–) 95.627.484,44 

 Di cui altri accantonamenti  (–) 234.457.394,66  (–) 264.757.394,66  (–) 30.300.000,00 
 fondi anticipazioni liquidità al 
31/12/2022  (–) 13.305.138.187,94  (–) 13.305.138.187,94  - 

 parte vincolata (lettera C del prospetto 
RDA)  (–) 749.857.282,98  (–) 794.857.282,98  (–) 45.000.000,00 

 disavanzo al lordo dei fondi anticipa-
zioni liquidità (lettera E del prospetto 
RDA) 

 (–) 13.546.663.838,08  (–) 13.717.591.322,52  (–) 170.927.484,44 

 Di cui Fondi anticipazioni liquidità al 
31/12/2022  (–) 13.305.138.187,94  (–) 13.305.138.187,94  - 

 Di cui disavanzo    ex    art. 9, comma 5, 
del D.L. n. 78/2015  (–) 241.525.650,14  (–) 241.525.650,14  - 

 Di cui disavanzo al 31/12/2022, deri-
vante dalla decisione di parifica della 
Corte dei conti, Sezione regionale di 
controllo per il Lazio, al rendiconto 

generale della Regione Lazio per l’eser-
cizio 2022 

 -  (–) 170.927.484,44  (–) 170.927.484,44 
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  2. Per effetto della rideterminazione di cui al comma 1 
e tenuto conto della deliberazione consiliare 25 ottobre 
2023, n. 12 concernente il piano di rientro dal disavanzo 
al 31 dicembre 2022, come derivante dalla decisione di 
parifica della Corte dei conti, Sezione regionale di con-
trollo per il Lazio, al rendiconto generale della Regione 
Lazio per l’esercizio 2022, ai sensi dell’art. 42, commi 
12 e 13, del decreto legislativo n. 118/2011 e successive 
modifiche, è disposto:  

   a)    l’incremento dello stanziamento della voce di 
spesa denominata «Disavanzo di amministrazione ai 
sensi dell’art. 42, comma 12, del decreto legislativo 
n. 118/2011», per i seguenti importi e a valere sulle an-
nualità dal 2023 al 2025 del bilancio regionale:  

 1) per complessivi euro 91.727.484,44, per 
l’anno 2023, corrispondenti, rispettivamente, per euro 
45.000.000,00, al vincolo della quota del gettito della 
manovra fiscale regionale di cui all’art. 1, comma 174, 
della legge 30 dicembre 2004, n. 311 (Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
- legge finanziaria 2005) e successive modifiche, destina-
to alla ricapitalizzazione dei fondi di dotazione negativi 
delle aziende sanitarie, per euro 30.300.000,00, all’anti-
cipazione di liquidità concessa all’ATER del Comune di 
Roma e per euro 16.427.484,44 al fondo per la copertura 
dei residui perenti; 

 2) per euro 36.000.000,00, per l’anno 2024, cor-
rispondenti al fondo per la copertura dei residui perenti; 

 3) per euro 43.200.000,00, per l’anno 2025, cor-
rispondenti al fondo per la copertura dei residui perenti; 

   b)    l’aggiornamento, nell’ambito dei relativi allegati 
alla presente legge, dei seguenti documenti:  

 1) prospetto dimostrativo del risultato di ammini-
strazione, rispetto a quanto adottato con la deliberazione 
della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 133 (Variazio-
ni del bilancio regionale 2023-2025, conseguenti alla 
deliberazione della Giunta regionale concernente il ri-
accertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 
2022, ai sensi dell’art. 3, comma 4, del decreto legislati-
vo n. 118/2011 e successive modifiche, e in applicazione 
delle disposizioni di cui all’art. 42, commi da 9 a 11, del 
medesimo decreto legislativo n. 118/2011) e approvato 
con la legge regionale 14 agosto 2023, n. 10 (Assesta-
mento delle previsioni di bilancio 2023-2025. Disposi-
zioni varie) (allegato n. 1); 

 2) elenchi analitici delle risorse accantonate e vin-
colate nel risultato di amministrazione, rispetto a quan-
to adottato con la deliberazione della Giunta regionale 
n. 133/2023 (allegati numeri 2 e 3); 

 3) prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli 
di indebitamento, rispetto a quanto approvato con la leg-
ge regionale n. 10/2023 (allegato n. 4); 

 4) prospetto concernente la composizione e la mo-
dalità di copertura del disavanzo, rispetto a quanto adotta-
to con la deliberazione della Giunta regionale n. 133/2023 
ed approvato con la legge regionale n. 10/2023 (allegato 
n. 5). 

 3. Agli oneri derivanti dal comma 2, lettera   a)   , si 
provvede:  

   a)    per l’anno 2023, per un importo complessivo pari 
a euro 91.727.484,44:  

 1) per euro 50.000.000,00, a valere sulle risorse di 
cui all’art. 1, comma 174, della legge n. 311/2004, svin-
colate in favore del bilancio regionale a seguito della ri-
unione congiunta del tavolo tecnico per la verifica degli 
adempimenti regionali con il Comitato permanente per la 
verifica dei livelli essenziali di assistenza (LEA) Regione 
Lazio del 26 settembre 2023, come da variazioni di bi-
lancio indicate nell’allegato alla presente legge (allegato 
n. 6); 

 2) per complessivi euro 17.101.012,80, attraverso 
le riduzioni degli stanziamenti delle voci di spesa di cui al 
programma 02 «Trasporto pubblico locale» della missio-
ne 10 «Trasporti e diritto alla mobilità», titolo 1 «Spese 
correnti»; 

 3) per euro 8.198.987,20, a valere sulle risor-
se versate all’entrata della Regione nella tipologia 500 
«Rimborsi e altre entrate correnti» del titolo 3 «Entrate 
extratributarie», ai sensi dell’art. 7 della legge regionale 
10 agosto 2010, n. 3, relativo a disposizioni per il recu-
pero delle somme non utilizzate dalle società a partecipa-
zione regionale; 

 4) per complessivi euro 16.427.484,44, attraverso 
la riduzione degli stanziamenti dei fondi per il pagamen-
to dei residui perenti per spese a carico della Regione, 
di cui al programma 01 «Fondi di riserva» della missio-
ne 20 «Fondi e accantonamenti», rispettivamente, per 
euro 9.500.000,00 del fondo di parte corrente e per euro 
6.927.484,44, del fondo in conto capitale; 

   b)   per l’anno 2024, per un importo pari a euro 
36.000.000,00, attraverso la riduzione del fondo per il 
pagamento dei residui perenti in conto capitale per spese 
a carico della Regione, di cui al programma 01 «Fondi 
di riserva» della missione 20 «Fondi e accantonamenti», 
titolo 2 «Spese in conto capitale»; 

   c)   per l’anno 2025, per un importo pari a euro 
43.200.000,00, attraverso la riduzione del fondo per il 
pagamento dei residui perenti in conto capitale per spese 
a carico della Regione, di cui al programma 01 «Fondi 
di riserva» della missione 20 «Fondi e accantonamenti», 
titolo 2 «Spese in conto capitale».   

  Art. 2.
      Variazioni al bilancio

di previsione finanziario 2023-2025    

      1. Al fine di adeguare il bilancio di previsione finan-
ziario 2023-2025, approvato con legge regionale 30 mar-
zo 2023, n. 2, alle risultanze del rendiconto generale per 
l’esercizio finanziario 2022 e al fine di recepire i rilievi 
della Corte dei conti, Sezione regionale di controllo per il 
Lazio, al bilancio di previsione medesimo sono apportate 
le seguenti variazioni:  

   a)   nel programma 01 «Servizio sanitario regiona-
le - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei 
LEA» della missione 13 «Tutela della salute», titolo 1 
«Spese correnti», è istituita la voce di spesa denominata: 
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«Utilizzazione per spesa sanitaria delle risorse riversate 
dall’Università Tor Vergata», con uno stanziamento pari 
a euro 64.566.882,91, per l’anno 2023, derivante dalle 
variazioni di bilancio indicate nell’allegato alla presente 
legge (allegato n. 7); 

   b)   la voce di spesa concernente il ripiano annuale del 
disavanzo derivante dall’accantonamento al fondo antici-
pazioni di liquidità di cui al decreto-legge 8 aprile 2013, 
n. 35 (Disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti 
scaduti della pubblica amministrazione, per il riequilibrio 
finanziario degli enti territoriali, nonché in materia di ver-
samento dei tributi degli enti locali), convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64 e successive 
modifiche, è incrementata per euro 297.760.337,43, per 
l’anno 2024 e la voce di spesa concernente il medesimo 
fondo anticipazioni di liquidità, iscritta nel programma 
03 «Altri fondi» della missione 20 «Fondi e accantona-
menti», titolo 4 «Rimborso prestiti», è diminuita per euro 
297.760.337,43, per l’anno 2024; 

   c)   la voce di entrata concernente l’utilizzo del 
fondo anticipazioni di liquidità di cui al decreto-legge 
n. 35/2013 è diminuita per euro 297.760.337,43, per l’an-
no 2025, la voce di spesa concernente il ripiano annuale 
del disavanzo derivante dall’accantonamento al mede-
simo fondo anticipazioni di liquidità è incrementata per 
euro 4.030.185,61, per l’anno 2025 e la voce di spesa 
concernente lo stesso fondo anticipazioni di liquidità, di 
cui al programma 03 della missione 20, Titolo 4, è dimi-
nuita per euro 301.790.523,04, per l’anno 2025.   

  Art. 3.
      Disposizioni in materia di riallocazione delle funzioni 

non fondamentali della Città metropolitana di Roma 
Capitale e delle province di cui all’art. 7 della legge 
regionale 31 dicembre 2015, n. 17 di attuazione della 
legge 7 aprile 2014, n. 56 «Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni 
di comuni» e successivo riordino delle funzioni e dei 
compiti di Roma Capitale, della Città metropolitana di 
Roma Capitale e dei comuni» e successive modifiche    

      1. Al fine di recepire i rilievi della Corte dei conti, Se-
zione regionale di controllo per il Lazio, in riferimento al 
processo di riallocazione delle funzioni non fondamentali 
della Città metropolitana di Roma Capitale e delle pro-
vince di cui all’art. 7 della legge regionale n. 17/2015 e 
successive modifiche, la Giunta regionale, previo parere 
del Consiglio delle autonomie locali (CAL), adotta una o 
più deliberazioni volte:  

   a)   alla ricognizione delle funzioni e dei compiti 
amministrativi ai sensi dell’art. 7 della legge regionale 
n. 17/2015, di competenza, rispettivamente, della Regio-
ne e degli enti di area vasta, nonché delle risorse finanzia-
rie necessarie per il relativo esercizio; 

   b)   all’individuazione delle funzioni e dei compiti 
amministrativi che, pur essendo oggetto di trasferimen-
to alla Regione, ai sensi dell’art. 7 della legge regionale 
n. 17/2015, sono state esercitate in continuità dalla Città 
metropolitana di Roma Capitale e dalle province, ai sensi 
dell’art. 7, comma 10, della legge regionale n. 17/2015, 
nonché delle risorse finanziarie necessarie per il relativo 
esercizio in riferimento alle annualità pregresse alla data 
di adozione della relativa deliberazione, al netto delle ri-
sorse già impegnate ed erogate; 

   c)   all’individuazione della data di subentro da par-
te della Regione nell’esercizio delle funzioni e dei com-
piti amministrativi di cui alla lettera   b)  , individuando le 
ulteriori risorse finanziarie necessarie per il relativo eser-
cizio fino alla data del previsto subentro. 

 2. Le deliberazioni della Giunta regionale di cui al 
comma 1 sono adottate su proposta dell’Assessore regio-
nale competente in materia di enti locali, di concerto con 
l’Assessore regionale competente in materia di bilancio, 
previo confronto con l’Unione delle province del Lazio 
(UPI) e la Città metropolitana di Roma Capitale, con le 
quali possono essere stipulate specifiche intese. 

  3. Per le finalità di cui al presente articolo, nel pro-
gramma 01 «Relazioni finanziarie con le altre autonomie 
territoriali» della missione 18 «Relazioni con le altre au-
tonomie territoriali e locali», titolo 1 «Spese correnti», è 
istituito il «Fondo per la riallocazione delle funzioni non 
fondamentali», con una dotazione finanziaria stimata in 
complessivi euro 15.300.000,00, per l’anno 2023, euro 
15.300.000,00, per l’anno 2024 ed euro 16.035.721,50, 
per l’anno 2025, di cui:  

   a)   euro 13.000.000,00, per ciascuna annualità 
2023 e 2024 ed euro 13.735.721,50, per l’anno 2025, per 
la copertura delle spese connesse con le funzioni e i com-
piti amministrativi di cui al comma 1, lettera   b)  ; 

   b)   euro 2.300.000,00, per ciascuna annualità del 
triennio 2023-2025, per la copertura delle spese connesse 
con le funzioni e i compiti amministrativi di cui al com-
ma 1, lettera   c)  . 

  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede:  
   a)   per euro 13.000.000,00, per ciascuna annualità 

2023 e 2024, e per euro 13.735.721,50, per l’anno 2025, 
mediante la riduzione delle risorse iscritte nel bilancio re-
gionale 2023-2025 nel fondo per il pagamento delle per-
dite potenziali di cui al programma 03 «Altri fondi» della 
missione 20 «Fondi e accantonamenti», Titolo 1 «Spese 
correnti»; 

   b)   per euro 2.300.000,00, per ciascuna annualità 
del triennio 2023-2025, mediante la riduzione delle ri-
sorse iscritte nel bilancio regionale 2023-2025 nel fon-
do speciale di cui al programma 03 «Altri fondi» della 
missione 20 «Fondi e accantonamenti», Titolo 1 «Spese 
correnti». A decorrere dall’anno 2026, alla copertura de-
gli oneri predetti si provvede a valere sullo stanziamento 
autorizzato ai sensi della legge di bilancio di previsione 
finanziario regionale.   

  Art. 4.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficia-
le della Regione. 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge della 
Regione Lazio. 

 Il Presidente: ROCCA 
 (  Omissis  ).   

  24R00101
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    LEGGE REGIONALE  3 novembre 2023 , n.  18 .

      Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio 
ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera   a)  , del decreto legi-
slativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di ar-
monizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e succes-
sive modifiche. Disposizioni varie.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 
n. 89 Ordinario del 7 novembre 2023)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

  PROMULGA  
  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Riconoscimento dei debiti fuori bilancio della Regione 

Lazio derivanti da sentenze esecutive    

     1. Ai sensi dell’art. 73, comma 1, lettera   a)  , del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in mate-
ria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro orga-
nismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42) e successive modifiche, con la presente legge 
è riconosciuta la legittimità dei debiti fuori bilancio del-
la Regione Lazio, derivanti da sentenze esecutive, per il 
valore complessivo di euro 4.974.987,90, elencati nella 
tabella A allegata alla presente legge.   

  Art. 2.
      Copertura finanziaria    

      1. Agli oneri derivanti dall’art. 1, quantificati in com-
plessivi euro 4.974.987,90, per l’anno 2023, si provvede:  

   a)   per complessivi euro 635.018,98, mediante l’inte-
grazione del programma 11 «Altri servizi generali» della 
missione 01 «Servizi istituzionali, generali e di gestione», 
titolo 1 «Spese correnti», rispettivamente, in termini di 
competenza, a valere sulle risorse accantonate rappresen-
tate nel prospetto del risultato di amministrazione presun-
to, di cui all’allegato AA alla deliberazione della Giunta 
regionale 27 aprile 2023, n. 133 (Variazioni del bilancio 
regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione della 
Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui 
attivi e passivi al 31 dicembre 2022, ai sensi dell’art. 3, 
comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e 
successive modifiche, e in applicazione delle disposizioni 
di cui all’art. 42, commi da 9 a 11, del medesimo decreto 
legislativo n. 118/2011), in relazione al fondo rischi per le 
spese legate al contenzioso e, in termini di cassa, a valere 
sulla corrispondente riduzione delle risorse iscritte nel bi-
lancio regionale 2023-2025, annualità 2023, nel fondo di 
riserva per le autorizzazioni di cassa di cui al programma 
01 «Fondo di riserva» della missione 20 «Fondi e accan-
tonamenti», titolo 1 «Spese correnti»; 

   b)   per complessivi euro 2.497.627,19, mediante 
l’integrazione del programma 11 «Altri servizi generali» 
della missione 01 «Servizi istituzionali, generali e di ge-
stione», titolo 1 «Spese correnti» e la corrispondente ri-
duzione delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2023-
2025, annualità 2023, nel fondo rischi per le spese legate 
al contenzioso di cui al programma 03 «Altri fondi» della 
missione 20 «Fondi e accantonamenti», titolo 1 «Spese 
correnti»; 

   c)   per euro 1.842.341,73, mediante l’utilizzazione 
delle risorse di cui al programma 01 «Servizio sanitario 
regionale - finanziamento ordinario corrente per la garan-
zia dei LEA» della missione 13 «Tutela della salute», tito-
lo 1 «Spese correnti», relative al fondo rischi iscritto nella 
contabilità della Gestione sanitaria accentrata. 

 2. A seguito dell’attuazione dei profili finanziari de-
rivanti dall’art. 1, nel rispetto delle disposizioni di cui 
all’art. 73, comma 4, del decreto legislativo n. 118/2011 
e ai sensi dell’art. 25, comma 2, lettera   d)  , della legge 
regionale 12 agosto 2020, n. 11 (Legge di contabilità 
regionale), le strutture regionali competenti adottano i 
provvedimenti di spesa relativi ai debiti fuori bilancio ri-
conosciuti ai sensi dell’art. 1.   

  Art. 3.
      Assestamenti di bilancio degli enti pubblici dipendenti    

      1. Ai sensi dell’art. 50, commi 1 e 2, della legge re-
gionale n. 11/2020 e successive modifiche, sono appro-
vati gli assestamenti dei bilanci di previsione esercizio 
finanziario 2023 e pluriennale 2024-2025, deliberati dai 
seguenti enti pubblici dipendenti dalla Regione:  

   a)   Ente Parco naturale regionale Monti Aurunci; 
   b)   Ente Parco naturale regionale dei Monti Simbruini; 
   c)   Ente Parco naturale regionale di Veio; 
   d)   Ente Parco regionale dell’Appia Antica; 
   e)   Ente Parco naturale regionale Monti Ausoni e 

Lago di Fondi; 
   f)   Ente regionale Monti Cimini - riserva naturale 

Lago di Vico; 
   g)   Ente Parco regionale dei Castelli Romani. 

 2. Sono allegati alla presente legge gli schemi degli as-
sestamenti dei bilanci di previsione esercizio finanziario 
2023 e pluriennale 2024-2025 degli enti pubblici dipen-
denti dalla Regione di cui al comma 1 (allegato n. 1).   

  Art. 4.
      Modifica al comma 77  -bis   dell’art. 1 della legge regionale 

13 agosto 2011, n. 12, relativo al fondo per prevenire il 
dissesto finanziario dei comuni    

     1. Dopo il comma 77  -bis    dell’art. 1 della legge regio-
nale n. 12/2011, è inserito il seguente:  

 «77  -ter  . A decorrere dall’esercizio finanziario 2023, 
non possono accedere alle risorse del fondo di cui al com-
ma 76 i comuni che abbiano già usufruito del contribu-
to di cui al comma 77 per cinque annualità, anche non 
continuative.».   
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  Art. 5.
      Disposizioni relative all’autorizzazione per 

l’indebitamento di Astral S.p.a.    

     1. Al fine di procedere all’acquisto di autobus e alla 
realizzazione delle relative infrastrutture di alimentazione 
nell’ambito del Piano strategico nazionale della mobilità 
sostenibile e tenuto conto di quanto stabilito dall’art. 7, 
commi 31 e 32, della legge regionale 27 dicembre 2019, 
n. 28, relativi a disposizioni in materia di trasporto pub-
blico locale e successive modifiche, Astral S.p.a. è au-
torizzata a contrarre un prestito chirografario con Cassa 
depositi e prestiti, per un importo massimo di euro 80 
milioni. 

 2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, la Giunta regionale delibera gli indi-
rizzi propedeutici all’operazione di indebitamento di cui 
al comma 1, individuando anche le risorse, a legislazione 
vigente, destinate ad Astral S.p.a. per ciascuna unità di 
rete. 

 3. Dall’applicazione del presente articolo non derivano 
oneri per il bilancio regionale.   

  Art. 6.
      Disposizioni in materia di razionalizzazione delle 

partecipazioni societarie    

      1. All’art. 21 della legge regionale 28 dicembre 2018, 
n. 13 (Legge di stabilità regionale 2019) e successive mo-
difiche sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 2 le parole da: «autorizzata all’espleta-
mento di una» fino a: «Giunta regionale è, altresì,» sono 
soppresse; 

   b)   il comma 3 è abrogato. 
 2. La società Lazio Ambiente S.p.a., in liquidazione, 

prosegue l’attività liquidatoria e si intendono cessati gli 
atti di indirizzo relativi ai progetti di riconversione indu-
striale e all’alienazione della partecipazione. 

 3. Al comma 2 dell’art. 113 della legge regionale 
11 agosto 2021, n. 14, relativo a disposizioni in materia 
di razionalizzazione delle partecipazioni societarie, le pa-
role: «, relativo a disposizioni sul patrimonio e la messa 
in liquidazione della società SAN.IM S.p.a..» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «. Il termine per il completamento 
della fusione per incorporazione è fissato al 31 dicembre 
2024 e comunque successivamente al completamento del 
trasferimento, a titolo non oneroso, degli immobili di pro-
prietà della società SAN.IM S.p.a. agli enti del servizio 
sanitario regionale ai sensi dell’art. 65, comma 3, della 
legge regionale n. 7/2018.».   

  Art. 7.
      Incremento del concorso finanziario regionale per i 

servizi di trasporto pubblico locale destinati ai Comuni 
del Lazio ad esclusione di Roma Capitale    

     1. Il concorso finanziario regionale per i servizi di tra-
sporto pubblico locale destinati ai Comuni del Lazio sto-
ricamente beneficiari, ad esclusione di Roma Capitale, di 
cui all’art. 30, comma 2, lettera   c)  , della legge regionale 
16 luglio 1998, n. 30 (Disposizioni in materia di trasporto 
pubblico locale) e successive modifiche, è incrementato 
per un importo pari a euro 4.000.000,00, a valere sull’an-
nualità 2023. 

 2. Con successiva deliberazione della Giunta regio-
nale, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le 
modalità per la ripartizione dell’incremento autorizzato ai 
sensi del comma 1, nel rispetto di quanto previsto ai sensi 
della legge regionale n. 30/1998 e successive modifiche. 

  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a com-
plessivi euro 4.000.000,00, per l’anno 2023, si provvede:  

   a)   per euro 2.033.116,02, a valere sulle risorse di cui 
al programma 02 «Trasporto pubblico locale» della mis-
sione 10 «Trasporti e diritto alla mobilità», titolo 1 «Spe-
se correnti», iscritte nel bilancio regionale 2023-2025 e 
già destinate alle medesime finalità; 

   b)   per euro 1.966.883,98, a valere sulle risorse asse-
gnate con vincolo di destinazione nell’ambito del Fondo 
nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli one-
ri del trasporto pubblico locale, di cui all’art. 16  -bis   del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 (Disposizioni urgenti 
per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei 
servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento pa-
trimoniale delle imprese del settore bancario) converti-
to, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
da versare all’entrata della Regione nella tipologia 104 
«Compartecipazioni di tributi» del titolo 1 «Entrate cor-
renti di natura tributaria, contributiva e perequativa» e da 
iscrivere nell’apposita voce di spesa del programma 02 
«Trasporto pubblico locale» della missione 10 «Trasporti 
e diritto alla mobilità», titolo 1 «Spese correnti».   

  Art. 8.

      Modifiche alle disposizioni dell’art. 3 della legge 
regionale 31 dicembre 2016, n. 17, relative alla 
trasformazione delle comunità montane    

      1. All’art. 3 della legge regionale n. 17/2016 sono ap-
portate le seguenti modifiche:  

   a)    al comma 127:  
 1) al secondo periodo, dopo le parole: «i commis-

sari liquidatori» sono inserite le seguenti: «o i commissari 
   ad acta    di cui al comma 130»; 

 2) all’ultimo periodo, le parole: «fino all’appro-
vazione del bilancio finale di liquidazione di cui al com-
ma 130» sono sostituite dalle seguenti: «fino alla data 
della effettiva estinzione della comunità montana ai sensi 
del comma 130»; 

   b)   al comma 127  -bis   la parola: «liquidatori» è 
soppressa.   

  Art. 9.

      Variazioni al bilancio di previsione
della Regione Lazio 2023-2025    

      1. Ai sensi dell’art. 51, comma 1, del decreto legislati-
vo n. 118/2011 e successive modifiche e dell’art. 25, com-
ma 1, primo periodo, della legge regionale n. 11/2020, al 
bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 
2023-2025, approvato con legge regionale 30 marzo 
2023, n. 2, sono apportate le seguenti variazioni:  
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 SPESA 
 Missione  Programma  Tit.  Legge regionale  2023  2024  2025 

 01 - Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

 03 - Gestione 
economica, 
finanziaria, pro-
grammazione e 
provveditorato 

 1 

 28/2019, art. 7, comma 105 
- Attività di promozione cultu-
rale, sociale e ambientale e di 
valorizzazione del patrimonio 
regionale - LazioCrea 

 + euro 
1.100.000,00 

 + euro 
1.000.000,00  – 

 16 - Agri-
coltura, 
politiche 
agroalimen-
tari e pesca 

 01 - Sviluppo del 
settore agricolo 
e del sistema 
agroalimentare 

 1  2/1995 - Interventi ARSIAL 
(spese di parte corrente) 

 + euro 
1.750.000,00 

 + euro 
1.000.000,00  – 

 20 - Fondi e 
accantona-
menti 

 03 - Altri fondi  1 
 2/2023 - Bilancio di pre-
visione finanziario della 
Regione Lazio 2023-2025 
(fondo speciale) 

 – euro 
2.850.000,00 

 – euro 
2.000.000,00  – 

     

  Art. 10.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione. 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Lazio. 

 Il Presidente: ROCCA 
 (  Omissis  ).   

  24R00102

    REGIONE ABRUZZO

  LEGGE REGIONALE  26 ottobre 2023 , n.  47 .

      Riconoscimento di Castelli come «Città della Ceramica artigianale Abruzzese» e valorizzazione e promozione dei 
Musei Paparella Treccia di Pescara, della Collezione «G. Acerbo» di Loreto Aprutino e del Museo Costantino Barbella di 
Chieti.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione
Abruzzo - Ordinario n. 44 dell’8 novembre 2023  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
ATTO DI PROMULGAZIONE N. 47 

 Visto l’art. 121 della Costituzione come modificato dalla legge Costituzionale 22 novembre 1999, n. 1; 
 Visti gli articoli 34 e 44 del vigente statuto regionale; 
 Visto il verbale del Consiglio regionale n. 96/5 del 17 ottobre 2023; 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 PROMULGA 

 Legge regionale 26 ottobre 2023, n. 47 
 Riconoscimento di Castelli come «Città della Ceramica artigianale Abruzzese» e valorizzazione e promozione 

dei Musei Paparella Treccia di Pescara, della Collezione «G. Acerbo» di Loreto Aprutino e del Museo Costantino 
Barbella di Chieti. 
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 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione Abruzzo. 

 Il Presidente: MARSILIO   
  

      Riconoscimento di Castelli come «Città della Ceramica artigianale 
Abruzzese» e valorizzazione e promozione dei Musei Paparella 
Treccia di Pescara, della Collezione «G. Acerbo» di Loreto 
Aprutino e del Museo Costantino Barbella di Chieti.  

  Capo I  

 RICONOSCIMENTO DI CASTELLI COME
«CITTÀ DELLA CERAMICA ARTIGIANALE ABRUZZESE» 

 Art. 1. 

  Finalità  

 1. La Regione, in attuazione dell’art. 8, comma 1, dello statuto, 
valorizza, promuove e sviluppa la storia e lo stile della ceramica arti-
gianale abruzzese. 

 Art. 2. 

  Riconoscimento  

 1. La Regione, per le finalità di cui all’art. 1, riconosce a Castelli 
(TE) la qualifica di «Città della Ceramica artigianale abruzzese» in con-
siderazione dell’eccellenza nelle produzioni di ceramica artistica mo-
dellate e dipinte a mano nonché dell’affermata tradizione storica delle 
medesime. 

 Art. 3. 

  Obiettivi  

  1. Il riconoscimento di cui all’art. 2 persegue i seguenti obiettivi:  
   a)   valorizzazione delle produzioni di ceramiche artistiche, favo-

rendo le azioni per il ricambio generazionale, la formazione e l’aggior-
namento professionale; 

   b)   valorizzazione del patrimonio storico e culturale dell’affer-
mata tradizione e incentivazione alla ricerca di nuove tecniche e stili; 

   c)   promozione delle ceramiche di Castelli, anche attraverso il 
sostegno allo sviluppo turistico culturale con finalità di incentivare il 
tessuto socio-economico locale e regionale; 

   d)   promozione della conservazione e della salvaguardia logistica 
dei luoghi di insegnamento dell’arte ceramista territoriale, quale veicolo 
di trasmissione della tradizione e dello stile della ceramica castellana, 
anche favorendo la partecipazione e il coinvolgimento del locale liceo 
artistico F. Grue all’organizzazione della «Mostra Mercato dell’Artigia-
nato ceramico castellano» di cui all’art. 4. 

 Art. 4. 

  Mostra Mercato dell’Artigianato ceramico castellano  

 1. È istituita, come manifestazione di interesse regionale, la «Mo-
stra Mercato dell’Artigianato ceramico castellano». 

 2. La manifestazione di cui al comma 1 si svolge annualmente, a 
cura dell’Amministrazione comunale di Castelli che ne assicura l’orga-
nizzazione e lo svolgimento. 

 Art. 5. 

  Disposizioni finanziarie  

 1. Al fine di compartecipare ai costi diretti e indiretti derivanti 
dall’applicazione del presente capo, compresi quelli della manifestazio-
ne «Mostra Mercato dell’Artigianato ceramico castellano», è conces-
so al Comune di Castelli (TE), per l’anno 2023, un contributo di euro 
60.000,00. 

 2. Agli oneri finanziari di cui al comma 1 si fa fronte con le risor-
se di apposito e nuovo stanziamento denominato «Compartecipazione 
alle spese della Mostra Mercato dell’Artigianato ceramico castellano» 
istituito nello stato di previsione della spesa del bilancio di previsione 
regionale pluriennale 2023-2025, al titolo 1 «Spese correnti» missione 
05 «Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali», programma 02 
«Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale». 

  3. Ai fini della copertura della spesa di cui al comma 1, al bilancio 
di previsione regionale 2023-2025, esercizio 2023, sono apportate, per 
l’effetto, le seguenti variazioni per competenza e cassa:  

   a)   in aumento parte spesa: missione 05, programma 02, tito-
lo 1, nuovo stanziamento denominato «Compartecipazione alle spese 
della Mostra Mercato dell’Artigianato ceramico castellano», per euro 
60.000,00; 

   b)   in aumento parte entrata: titolo 3, tipologia 200, categoria 02, 
cap. 35001/2 «Entrate derivanti da violazioni alle disposizioni relative 
ai tributi propri» - C. Resp. DPB006 per euro 60.000,00. 

 Le maggiori spese di cui alla lettera   a)   sono autorizzate e possono 
essere impegnate solo e limitatamente all’avvenuto accertamento delle 
maggiori entrate di cui alla lettera   b)  . 

 4. Il Dipartimento della Giunta regionale competente in materia di 
cultura e sviluppo economico-turismo adotta tutti gli atti necessari per 
dare attuazione al presente capo. 

 5. Il servizio competente in materia di bilancio, ai sensi e nel rispet-
to di cui al comma 2 dell’art. 19 della legge regionale 1° febbraio 2023, 
n. 7 (Bilancio di previsione finanziario 2023-2025), è autorizzato ad 
adottare e presentare alla Giunta regionale la proposta di variazione di 
cui al comma 3, anche senza l’assenso da parte del Centro di responsabi-
lità DPB006, titolare delle risorse regionali individuate per la copertura 
finanziaria degli interventi previsti dalla norma di legge. 

 6. La Giunta regionale adotta la variazione di cui al comma 3 ai 
sensi del comma 1 dell’art. 19 della legge regionale n. 7/2023. 

 7. Per gli anni successivi al 2023, trattandosi di spesa continuativa 
non obbligatoria, si rinvia alla legge di bilancio, ai sensi del comma 1 
dell’art. 38 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni 
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bi-
lancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42). 

  Capo II  

 VALORIZZAZIONE E PROMOZIONE DEI MUSEI PAPARELLA TRECCIA DI PESCARA, 
DELLA COLLEZIONE «G. ACERBO» DI LORETO APRUTINO E DEL MUSEO 
COSTANTINO BARBELLA DI CHIETI 

 Art. 6. 

  Valorizzazione e promozione dei Musei Paparella Treccia di Pescara, 
della Collezione «G. Acerbo» di Loreto Aprutino e del Museo 
Costantino Barbella di Chieti  

 1. La Regione Abruzzo al fine di favorire le attività volte ad in-
crementare la conoscenza del patrimonio artistico regionale, costituito 
dalla memoria e dall’identità del luogo in cui le opere sono state pro-
dotte, concede alla Fondazione dei Musei Civici di Loreto Aprutino, in 
qualità di affidataria della custodia della collezione di antiche maioliche 
di Castelli «Collezione G. Acerbo», ed alla Fondazione Paparella Trec-
cia Devlet di Pescara, un contributo per l’anno 2023 di euro 30.000,00 
ciascuna, finalizzato alle sole attività di promozione e valorizzazione 
delle stesse collezioni sui circuiti museali nazionali ed internazionali 
anche ai sensi dell’art. 22 del codice del turismo. 
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 2. La Regione Abruzzo, per le medesime finalità di cui al comma 1, 
concede, altresì, al Museo Costantino Barbella di Chieti un contributo 
per l’anno 2023 di euro 30.000,00, finalizzato alle sole attività di pro-
mozione e valorizzazione della collezione di maioliche di Castelli della 
donazione Paparella-Devlet in esso custodita. 

 3. Agli oneri finanziari di cui ai commi 1 e 2, quantificati com-
plessivamente in euro 90.000,00 per l’anno 2023, si fa fronte con le 
risorse di apposito e nuovo stanziamento denominato «Valorizzazione 
e promozione dei Musei Paparella Treccia di Pescara, Collezione «G. 
Acerbo» di Loreto Aprutino e Museo Costantino Barbella di Chieti» 
istituito nello stato di previsione della spesa del bilancio di previsione 
regionale pluriennale 2023-2025, al titolo 1 «Spese correnti», missione 
05 «Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali», programma 02 
«Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale». 

  4. Ai fini della copertura della spesa di cui al comma 3, al bilancio 
di previsione regionale 2023-2025, esercizio 2023, sono apportate, per 
l’effetto, le seguenti variazioni per competenza e cassa:  

   a)   in aumento parte spesa: missione 05, programma 02, titolo 
1, nuovo stanziamento denominato «Valorizzazione e promozione dei 
Musei Paparella Treccia di Pescara, Collezione «G. Acerbo» di Loreto 
Aprutino e Museo Costantino Barbella di Chieti» per euro 90.000,00; 

   b)   in aumento parte entrata: titolo 3, tipologia 200, categoria 02, 
Cap. 35001/2 «Entrate derivanti da violazioni alle disposizioni relative 
ai tributi propri» - C. Resp. DPB006 per euro 90.000,00. 

 5. Le maggiori spese di cui alla lettera   a)   del comma 4 sono auto-
rizzate e possono essere impegnate solo e limitatamente all’avvenuto 
accertamento delle maggiori entrate di cui alla lettera   b)   del comma 4. 

 6. Per gli anni successivi al 2023, trattandosi di spesa continuativa 
non obbligatoria, si rinvia alla legge di bilancio, ai sensi del comma 1 
dell’art. 38 del decreto legislativo n. 118/2011. 

 7. I contributi di cui ai commi 1 e 2 sono concessi nel rispetto 
della normativa europea in materia di aiuti di Stato nella misura in cui 
le relative risorse vengono destinate a coprire costi connessi ad attività 
economiche. 

 8. La Giunta regionale ed il Dipartimento regionale competente in 
materia di cultura adottano tutti gli atti necessari per dare attuazione ai 
commi da 1 a 7. 

 9. La Regione Abruzzo, per il tramite dell’acquisizione al pro-
prio patrimonio mobiliare del 93,75% della «Collezione G. Acerbo di 
antiche maioliche di Castelli» avvenuta ai sensi della legge regionale 
16 settembre 1994, n. 66 (Intervento straordinario in favore dei mu-
sei abruzzesi) in comproprietà con la Fondazione dei Musei Civici di 
Loreto Aprutino, affidataria della collezione di ceramiche Acerbo con 
contratto di comodato, designa, con deliberazione della Giunta regiona-
le, tre componenti dell’organismo di gestione della Fondazione stessa. 

 Art. 7. 

  Entrata in vigore  

 1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo 
in versione telematica (BURAT). 

 Attesto che il Consiglio regionale, con provvedimento n. 96/5 del 
17 ottobre 2023, ha approvato la presente legge. 

 Il Presidente: SOSPIRI 

 (  Omissis  ).   

  23R00552

    LEGGE REGIONALE  8 novembre 2023 , n.  48 .

      Disposizioni in materia di tumulazione degli animali da 
affezione.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo - Ordinario n. 44 dell’8 novembre 2023)  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 
  ATTO DI PROMULGAZIONE N. 48  

 Visto l’art. 121 della Costituzione come modificato 
dalla legge costituzionale 22 novembre 1999, n. 1; 

 Visti gli articoli 34 e 44 del vigente Statuto regionale; 
 Visto il verbale del Consiglio regionale n. 96/2 del 

17 ottobre 2023; 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

  PROMULGA  

 Legge regionale 8 novembre 2023, n. 48. 
 Disposizioni in materia di tumulazione degli animali 

da affezione. 
 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-

tino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 

osservare come legge della Regione Abruzzo. 

 Il Presidente: MARSILIO   

  

      Disposizioni in materia di tumulazione degli animali da affezione.  

 Art. 1. 
  Integrazione alla legge regionale n. 41/2012  

  1. Dopo l’art. 27 della legge regionale 10 agosto 2012, n. 41 (Disci-
plina in materia funeraria e di polizia mortuaria) è inserito il seguente:  

 «Art. 27  -bis      (Tumulazione degli animali da affezione)   . — 1. Fer-
mo restando quanto previsto dalla legge regionale 7 maggio 2007, n. 9 
(Cimiteri per animali d’affezione), è possibile, su richiesta o per volontà 
del defunto o dei suoi eredi, la tumulazione degli animali d’affezione 
nella tomba o nel loculo del padrone, o nella tomba di famiglia, purché 
in teca separata e previa cremazione. 

 2. Gli animali d’affezione di cui al comma 1 sono quelli elencati 
dall’art. 2 della legge regionale n. 9/2007. 

 3. L’attività di cui al comma 1 è svolta nei limiti e nel rispetto 
dei vincoli derivanti dalla normativa europea, nazionale e regionale in 
materia igienico sanitaria e di tutela della salute pubblica applicabile ai 
sottoprodotti di origine animale non destinati al consumo umano e agli 
animali d’affezione, nonché secondo le modalità stabilite dal regola-
mento comunale di cui all’art. 6. 

 4. Gli oneri derivanti dalla tumulazione dell’animale d’affezione 
sono a carico del soggetto richiedente e il loro costo è definito dal co-
mune del cimitero di tumulazione in base alla durata della concessione 
residua ed in misura idonea a garantirne l’accessibilità.». 
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 Art. 2. 
  Disposizioni attuative  

 1. Entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, 
i comuni adeguano i propri regolamenti di polizia mortuaria alle dispo-
sizioni di cui all’art. 1, assicurando altresì idonee forme di pubblicità 
in ordine alla possibilità di tumulazione prevista dalla presente legge. 

 Art. 3. 
  Norma finanziaria  

 1. La presente legge non comporta oneri aggiuntivi a carico del 
bilancio regionale. 

 Art. 4. 
  Entrata in vigore  

 1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo 
in versione telematica (BURAT). 

 Attesto che il Consiglio regionale, con provvedimento n. 96/2 del 
17 ottobre 2023, ha approvato la presente legge. 

 Il Presidente f.f.: SANTANGELO 
 (  Omissis  ).   

  23R00553

    REGIONE SICILIA

  LEGGE  31 gennaio 2024 , n.  3 .
      Disposizioni varie e finanziarie.    

      (Pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Regione 
Siciliana - Parte I - n. 7 del 3 febbraio 2024)  

 L’ASSEMBLEA REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Contributi straordinari per acquisto di scuola bus, per 

interventi di manutenzione e per la promozione di 
attività culturali, sociali e formative.    

     1. L’Assessorato regionale dell’istruzione e della for-
mazione professionale, per l’esercizio finanziario 2024, 
è autorizzato ad erogare un contributo straordinario di 
1.067 migliaia di euro. 

  2. Le somme di cui al comma 1 sono attribuite quali 
contributi straordinari ai beneficiari nella misura e per le 
finalità di seguito indicate:  

   a)   ai comuni di S. Alessio Siculo (ME), di Acquedol-
ci (ME), di Sant’Agata di Militello (ME), di Sant’Angelo 
di Brolo (ME), di Menfi (AG) e di Raffadali (AG), euro 
465.600,00, da dividere in parti uguali, per l’acquisto di 
uno scuolabus a comune; 

   b)   al comune di Barcellona Pozzo di Gotto (ME), 
97 migliaia di euro, per progetti sulla pubblica istruzione 
volti alla legalità e all’educazione civica; 

   c)   all’Associazione Sicilia Sviluppo ETS, 97 miglia-
ia di euro, per sostenere lo sviluppo delle ordinarie attivi-
tà sociali e formative; 

   d)   al comune di Paceco (TP), euro 155.200,00, per la 
ristrutturazione, la sistemazione degli impianti e per l’ade-
guamento della scuola elementare «Giovanni XXIII»; 

   e)   al comune di Capaci (PA), euro 155.200,00, per 
interventi di manutenzione straordinaria e acquisto di ar-
redi nelle scuole e nelle palestre; 

   f)   al circolo didattico di Zafferana Etnea (CT), 97 
migliaia di euro, per interventi di ristrutturazione di aule 
e del cortile esterno. 

 3. Con decreti dei dirigenti generali del dipartimento 
regionale dell’istruzione, dell’università e del diritto allo 
studio e del dipartimento regionale della formazione pro-
fessionale e del dirigente dell’Ufficio speciale per l’edi-
lizia scolastica ed universitaria, entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, sono disci-
plinate le modalità di erogazione dei contributi di cui al 
presente articolo.   

  Art. 2.

      Compenso Collegio dei revisori
dei conti nelle istituzioni scolastiche    

     1. Al comma 2 dell’articolo 9 della legge regionale 
24 febbraio 2000, n. 6, e successive modificazioni, le pa-
role «Il compenso annuale da corrispondere al presidente 
ed ai componenti del collegio è determinato nell’ambi-
to delle somme già destinate alle istituzioni scolastiche, 
rispettivamente in 1.810 e 1.550 euro comprensivo de-
gli oneri previdenziali, assistenziali ed erariali previsti 
dalla normativa vigente» sono sostituite dalle parole «Il 
compenso annuale da corrispondere al presidente ed ai 
componenti del collegio è determinato, nell’ambito delle 
somme già destinate alle istituzioni scolastiche, in 2.500 
e 2.300 euro ciascuno, comprensivo degli oneri previ-
denziali, assistenziali ed erariali previsti dalla normativa 
vigente». 

 2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la 
spesa di 1.455 migliaia di euro per l’esercizio finanziario 
2024 e di 1.500 migliaia di euro per ciascuno degli eser-
cizi finanziari 2025 e 2026, da iscrivere sulla Missione 4, 
Programma 2, capitolo 373314.   

  Art. 3.

      Interventi a titolarità in materia di istruzione    

     1. Per le iniziative direttamente promosse dell’Asses-
sorato regionale dell’istruzione e della formazione pro-
fessionale, per l’esercizio finanziario 2024, è autorizzata 
la spesa di 388 migliaia di euro per sostenere manifesta-
zioni ed eventi organizzati, anche tramite soggetti terzi, 
dalle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, dalle 
Università e dagli enti di ricerca.   
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  Art. 4.
      Contributi straordinari per interventi

e programmi con finalità sociali    

     1. L’Assessorato regionale della famiglia, delle politi-
che sociali e del lavoro, per l’esercizio finanziario 2024, è 
autorizzato ad erogare un contributo straordinario di euro 
2.551.100,00. 

  2. Le somme di cui al comma 1 sono attribuite quali 
contributi straordinari ai beneficiari nella misura e per le 
finalità di seguito indicate:  

   a)   al comune di Marsala (TP), euro 126.100,00, per 
progetti lavorativi a favore di personale ex ASU e LPU; 

   b)   alla curia vescovile di Acireale, 97 migliaia di 
euro, per interventi di solidarietà a enti e assistenza alle 
parrocchie; 

   c)   alla comunità educativa Associazione Airone 2017 
onlus di Sant’Agata Li Battiati (CT), euro 145.500,00, al 
fine di sostenere lo sviluppo delle ordinarie attività sociali 
comunità alloggio per minori; 

   d)   alla Integra Società Cooperativa Sociale di Ma-
scalucia (CT), 97 migliaia di euro, al fine di sostenere lo 
sviluppo delle ordinarie attività sociali per l’accoglienza 
dei minori stranieri non accompagnati, Servizio Protezio-
ne Rifugiati Richiedenti Asilo; 

   e)   all’associazione Angeli della Salute Odv di Ter-
mini Imerese (PA), euro 145.500,00, per la realizzazione 
di interventi di promozione e assistenza sociale finalizzati 
al contrasto del rischio di esclusione sociale; 

   f)   all’associazione Centro Giovanile Don Giuseppe 
Puglisi Aps di Palermo, 97 migliaia di euro, per la realiz-
zazione di interventi di promozione e assistenza sociale 
finalizzati al contrasto del rischio di esclusione sociale; 

   g)   all’Ispettoria salesiana sicula «San Paolo» - Isti-
tuto «Gesù adolescente» di Palermo, euro 48.500,00, per 
l’acquisto di attrezzature legate al funzionamento del cen-
tro di formazione professionale; 

   h)   alla Parrocchia Sant’Antonio di Padova di Borget-
to (PA), 194 migliaia di euro, per la creazione di un centro 
di aggregazione sociale per i giovani della cittadina; 

   i)   all’associazione Acli Ekopolis APS di Palermo, 
euro 145.500,00, per la realizzazione del progetto «Una 
finestra sul mondo»; 

   j)   all’associazione Fortezza di Agrigento, 194 mi-
gliaia di euro, per lo svolgimento di attività di assistenza 
in favore delle donne vittime di violenza e per la promo-
zione di campagne di sensibilizzazione sul tema; 

   k)   al Comune di Modica (RG), 97 migliaia di euro, 
per la realizzazione di un centro di aggregazione socio-
educativo per il contrasto alla dispersione scolastica ri-
volto ai minori in fascia d’età 6-13 anni; 

   l)   al Banco delle Opere di Carità di Catania, 97 mi-
gliaia di euro, per il perseguimento delle finalità statutarie; 

   m)   all’associazione «A.F.I.Pre.S. Marco Saura 
ODV», con sede a Palermo, 97 migliaia di euro, al fine di 
prevenire la piaga del suicido giovanile; 

   n)   all’associazione «Famiglie persone down» di Ca-
tania, 97 migliaia di euro, per iniziative a sostegno dei 
disabili; 

   o)   al comune di Condrò (ME), 97 migliaia di euro, 
per valorizzazione del territorio e promozione sociale; 

   p)   al comune di Enna, 97 migliaia di euro, per il ser-
vizio di trasporto, assistenza e riabilitazione dei disabili, 
con disagio fisico o psichico, presso la sede di c/da Santa 
Panasia, 15, del C.S.R., con sede legale a Catania, in via 
Manzoni, 13; 

   q)   all’associazione Italiana Assistenza agli Spa-
stici (AIAS) di Piazza Armerina (EN), euro 48.500,00, 
per le attività istituzionali e per l’acquisto di arredi e 
attrezzature; 

   r)   al comune di Barrafranca (EN), 97 migliaia di 
euro, per assistenza, trasporto e riabilitazione dei disabili 
con disagio fisico e psichico, presso il C.S.R. di contrada 
Vicinale Pozzillo Sopra/Canale Barrafranca e per inter-
venti di solidarietà sociale; 

   s)   alle consulte giovanili e femminili, regolarmente 
costituite entro il 31 dicembre 2023, nei comuni di appar-
tenenza, 291 migliaia di euro, da ripartire equamente, al 
fine di promuovere l’impegno sociale dei giovani e delle 
donne; 

   t)   alla Mensa dei poveri Sant’Antonio dell’Istituto 
maschile di Messina, euro 145.500,00; 

   u)   al Comune di Licodia Eubea (CT), 97 migliaia di 
euro, per l’acquisto di beni strumentali e lo svolgimento 
di servizi in favore di disabili. 

 3. Con decreto del dirigente generale del dipartimen-
to regionale della famiglia e delle politiche sociali, entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge, sono disciplinate le modalità di erogazione dei 
contributi di cui al presente articolo.   

  Art. 5.

      Interventi per soggetti destinatari
del regime transitorio dei lavoratori socialmente utili    

     1. Le disposizioni di cui all’articolo 20 della legge re-
gionale 9 maggio 2017, n. 8, come modificato dall’artico-
lo 13 della legge regionale 16 ottobre 2019, n. 17, trovano 
applicazione, ad istanza degli interessati, entro il termine 
di trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge, per i soggetti già destinatari del regime transito-
rio dei lavoratori socialmente utili, in servizio al 31 di-
cembre 2021 presso Almaviva Contact S.p.A. e presso 
System House S.r.L. 

 2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata, 
per l’esercizio finanziario 2024, la spesa di 388 migliaia 
di euro.   

  Art. 6.

      Contributi straordinari per interventi
e programmi nel settore agricolo     e     agroalimentare    

     1. L’Assessorato regionale dell’agricoltura, dello svi-
luppo rurale e della pesca mediterranea è autorizzato, 
per l’esercizio finanziario 2024, ad erogare un contributo 
straordinario di euro 1.891.500,00. 
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  2. Le somme di cui al comma 1 sono attribuite quali 
contributi straordinari ai beneficiari nella misura e per le 
finalità di seguito indicate:  

   a)   all’Istituto regionale vini ed oli di Sicilia, per la 
realizzazione di progetti di valorizzazione e promozione 
dei vini e dell’olio extravergine di oliva prodotti e confe-
zionati in Sicilia, per l’importo di 388 migliaia di euro; 

   b)   al Consorzio di ricerca sul rischio biologico in 
agricoltura (Coribia), per la realizzazione di progetti ed 
iniziative in materia di sicurezza alimentare, per l’impor-
to di 194 migliaia di euro; 

   c)   al comune di Mascalucia (CT), per interventi di 
ristrutturazione e adeguamento funzionale dell’immobile 
ex PIME, incluse le occorrenti dotazioni strumentali, da 
destinare a centro per la promozione, la valorizzazione e 
la ricerca sulle produzioni agroalimentari dell’area etnea, 
per l’importo di 485 migliaia di euro; 

   d)   al comune di Cerda (PA), per l’importo di euro 
339.500,00, di cui euro 48.500,00 a titolo di comparteci-
pazione della Regione alla costituzione della Fondazione 
«Sagra del Carciofo» ed euro 291.000,00 per la realizza-
zione degli eventi della Sagra del Carciofo 2024; 

   e)   all’associazione culturale Generazione Jato APS 
di San Cipirello (PA), 97 migliaia di euro, per la realizza-
zione della manifestazione Sicilia Gourmet; 

   f)   al comune di Centuripe (EN), 97 migliaia di euro, 
al fine di sostenere le iniziative volte alla valorizzazione e 
coltivazione dell’arancia rossa di Sicilia IGP; 

   g)   al comune di Lercara Friddi (PA) e di Godrano 
(PA), 97 migliaia di euro, da dividere equamente, per la 
valorizzazione dei percorsi enogastronomici; 

   h)   all’associazione Philores AION, 97 migliaia di 
euro, per la promozione di un percorso enogastronomico 
dei comuni del siracusano; 

   i)   al comune di Bivona (AG), 97 migliaia di euro, 
per la realizzazione della XXXVII edizione della manife-
stazione Pescabivona IGP. 

 3. Con decreto del dirigente generale del dipartimento 
regionale dell’agricoltura, entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono disciplinate 
le modalità di erogazione dei contributi di cui al presente 
articolo.   

  Art. 7.
      Personale dei Consorzi di bonifica    

     1. Le disposizioni di cui ai commi 5  -bis  , 5  -ter   e 5  -qua-
ter   dell’articolo 30 della legge regionale 25 maggio 1995, 
n. 45, come sostituiti dall’articolo 60 della legge regiona-
le 15 aprile 2021, n. 9 e successive modificazioni, si ap-
plicano nel limite dei posti resisi vacanti al 31 dicembre 
2023. 

 2. Per le finalità di cui al presente articolo, l’autoriz-
zazione di spesa di cui al comma 2 dell’articolo 26 del-
la legge regionale 16 gennaio 2024, n. 1 per le finalità 
di cui al comma 3 dell’articolo 4 della legge regionale 
11 giugno 2014, n. 13 è incrementata di 5.820 migliaia di 
euro per l’esercizio finanziario 2024 e di 6.000 migliaia 
di euro per ciascuno degli esercizi finanziari 2025 e 2026 
(Missione 16, Programma 1, capitolo 147320).   

  Art. 8.
      Contributi straordinari per l’acquisto di foraggi    

     1. L’Assessorato regionale dell’agricoltura, dello svi-
luppo rurale e della pesca mediterranea è autorizzato a 
concedere, per l’esercizio finanziario 2024, un contributo 
straordinario, nei limiti di euro 533.500,00, a compensa-
zione dei maggiori costi sostenuti dagli allevatori, aventi 
sede legale nei comuni della provincia di Caltanissetta, 
per l’acquisto di foraggi e concentrati nel corso dell’anno 
2023. 

 2. Con decreto del dirigente generale del dipartimento 
regionale dell’agricoltura, entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono disciplinate 
le modalità di erogazione dei contributi di cui al presente 
articolo.   

  Art. 9.
      Contributi straordinari per interventi volti alla valoriz-

zazione dell’identità siciliana, ai restauri e alla 
promozione delle attività artistiche.    

     1. L’Assessorato regionale dei beni culturali e 
dell’identità siciliana, per l’esercizio finanziario 2024, è 
autorizzato ad erogare un contributo straordinario di euro 
3.414.400,00. 

  2. Le somme di cui al comma 1 sono attribuite quali 
contributi straordinari ai beneficiari nella misura e per le 
finalità di seguito indicate:  

   a)   al comune di Biancavilla (CT), 194 migliaia di 
euro, per la realizzazione del Museo multiculturale; 

   b)   alla Basilica Maria SS. Annunziata di Comiso 
(RG), 194 migliaia di euro, al fine di consentire il restauro 
integrale dell’organo monumentale; 

   c)   alla Diocesi di Piazza Armerina, euro 261.900,00, 
per eseguire e completare i lavori di rifacimento della 
copertura della Chiesa di Fundrò e gli interventi di ma-
nutenzione e di ripristino dei locali dell’oratorio della ca-
nonica parrocchiale della Chiesa S. Veneranda, entrambe 
ricadenti nel territorio della Parrocchia di Santa Veneran-
da della Diocesi di Piazza Armerina; 

   d)   all’associazione «Freeminds in Action» di Favara 
(AG), 194 migliaia di euro, al fine di promuovere le at-
tività di cooperazione internazionale, di mobilità e inclu-
sione nei programmi europei Erasmus+, di promozione 
dei beni culturali nonché di valorizzazione e divulgazione 
dell’identità siciliana nel mondo; 

   e)   ai Conservatori musicali di Catania e di Ribera 
(AG), 582 migliaia di euro da ripartire in parti uguali, per 
finalità istituzionali e spese di gestione; 

   f)   all’associazione «Accademia di scienze, lettere e 
belle arti degli Zelanti e dei Dafnici» di Acireale (CT), 
97 migliaia di euro, per sostenere le ordinarie attività di 
promozione e sviluppo della cultura; 

   g)   alla Fondazione Antonio Presti ETS, euro 
339.500,00, per la realizzazione della prima edizione de 
«La triennale della Contemporaneità»; 

   h)   al comune di Termini Imerese (PA), 97 migliaia di 
euro, per la riqualificazione dei beni culturali della città; 
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   i)   al comune di Godrano (PA), 97 migliaia di euro, 
per il recupero funzionale del Museo demo-etno-antropo-
logico «Godranopoli»; 

   j)   alla Parrocchia Sacro Cuore di Avola (SR), 97 mi-
gliaia di euro, realizzazione struttura tensostatica all’in-
terno dell’oratorio; 

   k)   al comune di Favignana (TP), euro 320.100,00, 
per il restauro e la manutenzione straordinaria della Chie-
sa di Sant’Antonio e degli affreschi in stile liberty; 

   l)   al comune di Calascibetta (EN), 97 migliaia di 
euro, per l’acquisizione dell’ex Chiesa di San Pietro a fini 
culturali e museali; 

   m)   al comune di Cerami (EN), 97 migliaia di euro, 
per la realizzazione del Museo civico d’arte contempora-
nea dedicato alla pittura colta italiana; 

   n)   al comune di Militello in Val di Catania (CT), 
euro 213.400,00, per l’istituzione e la realizzazione del 
museo civico; 

   o)   alla Parrocchia di Sant’Erasmo vescovo e mar-
tire, 97 migliaia di euro, per interventi di manutenzione 
straordinaria; 

   p)   alla Soprintendenza di Messina, euro 145.500,00, 
per i lavori di ristrutturazione della Chiesa della Santissi-
ma Annunziata di Messina; 

   q)   al comune di Monreale (PA), 97 migliaia di euro, 
per il restauro del «Monumento dei caduti della grande 
guerra», sito in piazza San Castrense; 

   r)   al comune di Ventimiglia di Sicilia (PA), 97 mi-
gliaia di euro, per interventi ordinari e straordinari della 
Chiesa madre e dei locali annessi; 

   s)   al comune di Trappeto (PA), 97 migliaia di euro, 
per interventi di restauro, manutenzione ordinaria e stra-
ordinaria della Chiesa di «Maria Santissima Assunta». 

 3. Con decreto del dirigente generale del dipartimento 
regionale dei beni culturali e dell’identità siciliana, entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge, sono disciplinate le modalità di erogazione dei 
contributi di cui al presente articolo.   

  Art. 10.
      Istituzione Fondazione «Rinascita Belice»    

     1. La lettera   ppp)    del comma 2 dell’articolo 25 del-
la regionale 21 novembre 2023, n. 25 è sostituita dalla 
seguente:  

 «  ppp)   È istituita la Fondazione «Rinascita Belice» 
per attività, azioni e interventi di restauro, manutenzio-
ne, valorizzazione e promozione del Cretto di Alberto 
Burri e delle altre opere ed installazioni    en plein air    e 
per l’incremento del patrimonio di arte contemporanea 
da destinare al comune capofila di Gibellina nonché ai 
comuni di Salaparuta, Poggioreale, Montevago, Santa 
Ninfa e Santa Margherita Belice danneggiati dal terremo-
to del 1968. Per tali finalità l’Assessorato regionale dei 
beni culturali e dell’identità siciliana autorizza la spesa di 
485 migliaia di euro per l’esercizio finanziario 2024. Con 
decreto dell’Assessore regionale per i beni culturali e 
l’identità siciliana, entro sessanta giorni sono designati i 
componenti del consiglio di amministrazione, scelti tra 
soggetti di comprovata esperienza tenuto conto delle fi-
nalità della Fondazione;».   

  Art. 11.

      Contributi straordinari per interventi con finalità 
istituzionali e sociali    

     1. L’Assessorato regionale delle autonomie locali e 
della funzione pubblica, per l’esercizio finanziario 2024, 
è autorizzato ad erogare un contributo straordinario di 
euro 3.249.500,00. 

  2. Le somme di cui al comma 1 sono attribuite quali 
contributi straordinari ai beneficiari nella misura e per le 
finalità di seguito indicate:  

   a)   al comune di Licata (AG), 194 migliaia di euro, 
per l’acquisto di automezzi per il rinnovo del parco auto 
del dipartimento tecnico; 

   b)   ai comuni di Partanna (TP) e di Castelvetrano 
(TP), in cui hanno sede gli uffici del Giudice di Pace, 194 
migliaia di euro, per assicurarne il mantenimento ed il 
funzionamento; 

   c)   ai comuni capofila GAL, che nell’anno 2023 han-
no ricevuto il riconoscimento del titolo «bandiera blu» e 
che nell’anno 2022 hanno superato la soglia del 70% di 
raccolta differenziata, 194 migliaia di euro; 

   d)   al comune di Melilli (SR), 873 migliaia di euro, 
per l’acquisto di un immobile, in via Conceria, traver-
sa di viale Kennedy, da utilizzare come centro servizi 
comunale; 

   e)   al comune di Ragusa, 1.455 migliaia di euro, per 
l’acquisto della Villa Ottaviano, sita in via Dandolo, da 
destinare a sede distaccata del municipio in Marina di 
Ragusa; 

   f)   al comune di Randazzo (CT), 194 migliaia di euro, 
al fine di garantire l’equilibrio di bilancio; 

   g)   al comune di Polizzi Generosa (PA), euro 
145.500,00, per l’acquisto di un autocarro multifunzionale. 

 3. Con decreto del dirigente generale del dipartimento 
regionale delle autonomie locali, entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, sono disci-
plinate le modalità di erogazione dei contributi di cui al 
presente articolo.   

  Art. 12.

      Istituzione fondo per la partecipazione ad iniziative di 
elevata risonanza a livello nazionale     e     internazionale    

     1. È istituito presso l’Assessorato regionale del turi-
smo, dello sport e dello spettacolo un fondo per la par-
tecipazione ad iniziative di elevata risonanza a livello 
nazionale e internazionale come fattore di incremento 
dell’attrattività del territorio. 

 2. Con decreto dell’Assessore regionale per il turismo, 
lo sport e lo spettacolo, da emanarsi entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono 
individuati i criteri e le modalità di accesso al fondo di 
cui al comma 1. 

 3. Per le finalità di cui al presente articolo è autoriz-
zata, per l’esercizio finanziario 2024, la spesa di euro 
727.500,00.   
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  Art. 13.

      Spese per la stabilizzazione del personale del Consorzio 
Ente Autodromo di Pergusa    

     1. Il comma 1  -bis    dell’articolo 9 della legge regionale 
30 dicembre 2020, n. 36 e successive modificazioni è so-
stituito dal seguente:  

 «1  -bis  . Le spese per la stabilizzazione del personale 
del Consorzio Ente Autodromo di Pergusa di cui al com-
ma 1 sono pari a 180 migliaia di euro e gravano, a decor-
rere dall’esercizio finanziario 2024, e fino all’esercizio 
finanziario 2038, sulle disponibilità del fondo di cui al 
comma 21 dell’articolo 3 della legge regionale 29 dicem-
bre 2016, n. 27 e successive modificazioni.».   

  Art. 14.

      Contributi straordinari per interventi di potenziamento 
dei servizi di soccorso, della donazione del sangue e 
resi ai minori assistiti frequentanti gli istituti scolastici 
comprensivi.    

     1. L’Assessorato regionale della salute, per l’esercizio 
finanziario 2024, è autorizzato ad erogare un contributo 
straordinario di euro 640.200,00. 

  2. Le somme di cui al comma 1 sono attribuite quali 
contributi straordinari ai beneficiari nella misura e per le 
finalità di seguito indicate:  

   a)   all’Asp di Caltanissetta, 97 migliaia di euro, per 
interventi di completamento e manutenzione dell’elipista 
di contrada Brucazzi a Gela (CL); 

   b)   all’associazione AVIS di Piazza Armerina (EN), 
euro 116.400,00, per progetti per il potenziamento delle 
attività istituzionali in collaborazione con l’AVIS di Mi-
rabella Imbaccari (CT) e Rosolini (SR); 

   c)   all’associazione Fratres «Gabriella» di Mi-
sterbianco (CT), 97 migliaia di euro, per l’acquisto di 
un’autoemoteca; 

   d)   al distretto sociosanitario D10, euro 184.300,00, 
da ripartire in rapporto ai minori assistiti, al fine di poten-
ziare l’erogazione del servizio di autonomia scolastica a 
minori frequentanti gli istituti comprensivi; 

   e)   all’associazione SALUS - C. D’Agostino Onlus, 
euro 48.500,00, per l’acquisto di un mezzo di trasporto 
idoneo al trasferimento di pazienti oncologici da utilizza-
re nell’ambito del progetto «La navetta del sorriso»; 

   f)   al comune di Castellammare del Golfo (TP), 97 
migliaia di euro, per la realizzazione di un rifugio sanita-
rio per cani, da edificare su terreno confiscato alla mafia. 

 3. Con decreto del dirigente generale del dipartimen-
to regionale per la pianificazione strategica, entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
sono disciplinate le modalità di erogazione dei contributi 
di cui al presente articolo.   

  Art. 15.

      Contributi straordinari in favore di famiglie
con soggetti autistici    

     1. Il Dipartimento regionale per le attività sanitarie e 
osservatorio epidemiologico è autorizzato ad erogare, per 
l’esercizio finanziario 2024, nel limite di 194 migliaia 
di euro, contributi in favore delle famiglie con soggetti 
affetti da disturbi dello spettro autistico, finalizzati alla 
fruizione di prestazioni di ippoterapia e    pet therapy   , rese 
da associazioni ed organismi accreditati dal servizio sani-
tario regionale. 

 2. Il dirigente generale con proprio decreto, entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
disciplina le modalità di erogazione.   

  Art. 16.

      Realizzazione progetti sperimentali volti
a contrastare il disturbo dello spettro autistico    

     1. Il Dipartimento regionale per le attività sanitarie e 
osservatorio epidemiologico è autorizzato ad erogare, 
per l’esercizio finanziario 2024, per la realizzazione di 
progetti sperimentali tesi a contrastare il disturbo dello 
spettro autistico dei soggetti fragili e migliorare la loro 
qualità della vita e delle loro famiglie, un contributo di 
194 migliaia di euro, da ripartire equamente, ai comuni di 
Floridia (SR) e di Militello in Val di Catania (CT). 

 2. Il dirigente generale con proprio decreto, entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
disciplina le modalità di erogazione.   

  Art. 17.

      Assegnazioni borse di studio per la ricerca in campo 
oncologico    

     1. Il Dipartimento regionale per le attività sanitarie e 
osservatorio epidemiologico è autorizzato ad assegna-
re alla Fondazione A.I.R.C., per l’esercizio finanziario 
2024, nel limite di 97 migliaia di euro, borse di studio 
del valore massimo di 25 migliaia di euro ciascuna per lo 
svolgimento di ricerche in campo oncologico da effettua-
re presso istituti di ricerca siti nel territorio siciliano.   

  Art. 18.

      Prevenzione e contrasto del fenomeno crack    

     1. Al fine di attuare interventi di prevenzione e contra-
sto del fenomeno della dipendenza patologica da crack, 
nelle more dell’approvazione di una norma organica di 
settore, è autorizzata, per l’esercizio finanziario 2024, la 
spesa di 970 migliaia di euro. 

 2. Per le medesime finalità è altresì previso l’utilizzo di 
970 migliaia di euro a valere sulle risorse dell’anno 2024 
del fondo sanitario regionale, destinati al finanziamento 
dei progetti-obbiettivo di piano sanitario.   
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  Art. 19.
      Disposizioni in materia sanitaria    

     1. Al fine di favorire il benessere psicofisico della 
donna e del bambino durante la gravidanza, il parto ed 
il puerperio, anche al fine di promuovere l’informazione 
e la conoscenza sulle modalità di assistenza al parto e la 
creazione di nuovi protocolli specifici nei casi di pregres-
sa poliabortività, gravidanza infausta e morte intrauteri-
na fetale (MEF), è autorizzata, per l’esercizio finanziario 
2024, la spesa di 485 migliaia di euro (Missione 12, Pro-
gramma 1). 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, anche al fine di 
non interrompere i percorsi di assistenza già in essere, 
il dipartimento regionale della pianificazione strategica, 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, provvede alla stipula di apposita conven-
zione con l’associazione «Georgia» di Palermo, indivi-
duando la stessa quale centro di riferimento regionale per 
le aziende del servizio sanitario regionale. 

 3. Al fine di abbattere le liste di attesa per l’accesso ai 
trattamenti in favore dei soggetti affetti da disturbi dello 
spettro autistico, le aziende sanitarie provinciali sono au-
torizzate per il triennio 2024-2026 ad incrementare fino al 
50 per cento le prestazioni sanitarie rese dai centri diurni 
accreditati e contrattualizzati per l’autismo. 

 4. Per le finalità di cui al comma 3 le aziende sani-
tarie sono autorizzate ad impiegare le somme vincolate 
dei bilanci di esercizio, di cui al comma 8 dell’articolo 25 
della legge regionale 22 dicembre 2005, n. 19, come mo-
dificato dall’articolo 20 della legge regionale 22 febbraio 
2023, n. 2, nonché gli accantonamenti di bilancio relativi 
ad esercizi precedenti vincolati per la medesima finalità.   

  Art. 20.
      Contributi per interventi di riqualificazione urbana, di 

manutenzione straordinaria e d’investimento    

     1. Il Dipartimento regionale delle infrastrutture, della 
mobilità e dei trasporti, per l’esercizio finanziario 2024, 
è autorizzato ad erogare, per interventi di riqualificazione 
urbana, di manutenzione straordinaria e d’investimento, i 
contributi ed i finanziamenti di cui alla tabella I, per un 
totale complessivo di euro 10.091.880,00. 

 2. Con decreto del dirigente generale del Dipartimento 
regionale delle infrastrutture, della mobilità e dei traspor-
ti, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono disciplinate le modalità di erogazio-
ne dei contributi di cui al presente articolo.   

  Art. 21.
      Contributi per interventi di rigenerazione urbana    

     1. Il Dipartimento regionale delle infrastrutture, della 
mobilità e dei trasporti, per l’esercizio finanziario 2024, è 
autorizzato ad erogare, per interventi di rigenerazione ur-
bana, i contributi di cui alla tabella II, per un totale com-
plessivo di euro 3.152.500,00. 

 2. Con decreto del dirigente generale del Dipartimento 
regionale delle infrastrutture, della mobilità e dei traspor-
ti, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono disciplinate le modalità di erogazio-
ne dei contributi di cui al presente articolo.   

  Art. 22.
      Intervento di attivazione del trasporto urbano    

     1. Il Dipartimento regionale delle infrastrutture, della 
mobilità e dei trasporti, per l’esercizio finanziario 2024, 
è autorizzato ad erogare un contributo di euro 116.400,00 
in favore del comune di Villabate (PA) per le finalità di 
cui all’articolo 35 della legge regionale 14 giugno 1983, 
n. 68, per l’attivazione del trasporto urbano.   

  Art. 23.
      Studio di fattibilità rete di vertiporti    

     1. L’Assessorato regionale delle infrastrutture, della 
mobilità e dei trasporti, per l’esercizio finanziario 2024, 
è autorizzato alla spesa di 97 migliaia di euro per uno 
studio di fattibilità tecnico-economica di una rete di ver-
tiporti, infrastrutture di mobilità aerea urbana dotate di 
stazioni di ricarica per velivoli ad alimentazione elettrica.   

  Art. 24.
      Potenziamento servizio trasporto ferroviario e 

calmieramento dei costi    

     1. Al fine di potenziare il servizio del trasporto fer-
roviario regionale e sterilizzare gli aumenti contrattuali 
verso gli utenti, dal 15 febbraio 2024 fino al 31 dicembre 
2024, il Dipartimento regionale delle infrastrutture e dei 
trasporti, per l’esercizio finanziario 2024, è autorizzato a 
sostenere l’ulteriore spesa di 6.790 migliaia di euro (Mis-
sione 10, Programma 2, capitolo 273710).   

  Art. 25.
      Contributi per promozione turistica e sportiva    

     1. Il Dipartimento regionale del turismo, dello sport e 
dello spettacolo, per l’esercizio finanziario 2024, è auto-
rizzato ad erogare, per interventi di promozione turistica 
e sportiva, i contributi di cui alla tabella III, per un totale 
complessivo di euro 7.483.550,00. 

 2. Con decreto del dirigente generale del Dipartimento 
regionale del turismo, dello sport e dello spettacolo, entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge, sono disciplinate le modalità di erogazione dei 
contributi di cui al presente articolo.   

  Art. 26.
      Contributi per interventi di realizzazione, riqualificazione, 

adeguamento e manutenzione straordinaria degli 
impianti sportivi.    

     1. Il Dipartimento regionale del turismo, dello sport e 
dello spettacolo, per l’esercizio finanziario 2024, è au-
torizzato ad erogare, per gli interventi di realizzazione, 
riqualificazione, adeguamento e manutenzione straordi-
naria degli impianti sportivi, i contributi di cui alla tabella 
IV, per un totale complessivo di euro 4.292.250,00. 

 2. Con decreto del dirigente generale del Dipartimento 
regionale del turismo, dello sport e dello spettacolo, entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge, sono disciplinate le modalità di erogazione dei 
contributi di cui al presente articolo.   



—  26  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA18-5-2024 3a Serie speciale - n. 19

  Art. 27.
      Apparecchiature a tutela della salute

presso gli impianti sportivi    

     1. La Regione promuove la diffusione e l’impie-
go di defibrillatori semiautomatici e automatici esterni 
(D.A.E.) presso gli impianti sportivi, pubblici e privati, 
presenti nel territorio, attraverso l’erogazione di contri-
buti a fondo perduto. 

 2. Per le finalità di cui al presente articolo, per l’eser-
cizio finanziario 2024, è autorizzata la spesa di euro 
106.700,00. 

 3. Con decreto dell’Assessore regionale per il turismo, 
lo sport e lo spettacolo, da emanarsi entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono 
stabilite le modalità di attuazione del presente articolo.   

  Art. 28.
      Istituzione «Fondazione Scala dei Turchi»    

     1. La Regione - Assessorato regionale del territorio e 
dell’ambiente, al fine di salvaguardare, preservare, ge-
stire e rendere fruibile il patrimonio naturale della Scala 
dei Turchi di Realmonte, partecipa alla costituzione della 
«Fondazione Scala dei Turchi», secondo i principi e le 
procedure previste dal codice civile e dalle relative dispo-
sizioni di attuazione. 

 2. La «Fondazione Scala dei Turchi» ha la propria sede 
presso il comune di Realmonte (AG) ed è presieduta dal 
sindaco   pro tempore  . Con decreto dell’Assessore regio-
nale per il territorio e l’ambiente, entro sessanta giorni, 
sono designati i componenti del consiglio di amministra-
zione, scelti tra soggetti di comprovata esperienza, tenuto 
conto delle finalità della fondazione. 

 3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata, 
per l’esercizio finanziario 2024, la spesa di 194 migliaia 
di euro quale contributo della Regione al fondo di gestio-
ne della fondazione.   

  Art. 29.
      Iniziative di valorizzazione dei siti turistici    

     1. Al fine di favorire lo sviluppo delle attività dell’Ente 
parco fluviale dell’Alcantara, per l’esercizio finanziario 
2024, è autorizzata la spesa di 97 migliaia di euro per la 
realizzazione di interventi di manutenzione, valorizzazio-
ne, ripristino e fruizione di percorsi turistici, per la realiz-
zazione di manifestazioni di promozione turistica o per 
la partecipazione ad eventi di internazionalizzazione del 
territorio (Missione 7, Programma 1).   

  Art. 30.
      Intervento di riduzione rischio di erosione    

     1. Al fine di ridurre il rischio di erosione l’Assesso-
rato regionale del territorio e dell’ambiente, per l’eser-
cizio finanziario 2024, è autorizzato a concedere al co-
mune di Licata (AG) un contributo straordinario di euro 
242.500,00 per la sistemazione della sede stradale lungo 
il litorale est del fiume Salso.   

  Art. 31.
      Interventi direttamente promossi in materia ambientale    

     1. L’Assessorato regionale del territorio e dell’am-
biente è autorizzato, per l’esercizio finanziario 2024, nei 
limiti di 97 migliaia di euro, a concedere contributi ad 
enti pubblici e privati per iniziative volte alla tutela e alla 
valorizzazione dell’ambiente.   

  Art. 32.
      Contributi straordinari per riqualificazione area 

artigianale, promozione eventi fieristici e per la tutela 
dei consumatori.    

     1. L’Assessorato regionale delle attività produttive, per 
l’esercizio finanziario 2024, è autorizzato ad erogare un 
contributo straordinario di 679 migliaia di euro. 

  2. Le somme di cui al comma 1 sono attribuite quali 
contributi straordinari ai beneficiari nella misura e per le 
finalità di seguito indicate:  

   a)   al comune di Maletto (CT), 485 migliaia di euro, 
per la realizzazione dei lavori di riqualificazione dell’area 
artigianale e commerciale; 

   b)   all’associazione di imprese Expo Mediterraneo, 
97 migliaia di euro, per la promozione e la valorizzazione 
degli eventi fieristici in Sicilia; 

   c)   al Codacons Sicilia - APS, 97 migliaia di euro, per 
il potenziamento delle finalità istituzionali. 

 3. Con decreto del dirigente generale del dipartimen-
to regionale delle attività produttive, entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono 
disciplinate le modalità di erogazione dei contributi di cui 
al presente articolo.   

  Art. 33.
      Contributi straordinari per reti idriche comunali, messa 

in servizio serbatoio e gestione discarica dismessa    

     1. L’Assessorato regionale dell’energia e dei servizi 
di pubblica utilità, per l’esercizio finanziario 2024, è au-
torizzato ad erogare un contributo straordinario di euro 
1.096.100,00 e, per l’esercizio finanziario 2025, di 180 
migliaia di euro. 

  2. Le somme di cui al comma 1 sono attribuite quali 
contributi straordinari ai beneficiari nella misura e per le 
finalità di seguito indicate:  

   a)   al comune di Oliveri (ME), 97 migliaia di euro, 
finalizzato alla sistemazione della rete idrica comunale; 

   b)   al comune di Belpasso (CT), euro 727.500,00, per 
la realizzazione del progetto «Lavori per il completamen-
to e messa in servizio del serbatoio Giulio Cesare»; 

   c)   al comune di Mazzarrà Sant’Andrea (ME), per 
l’esercizio finanziario 2024, euro 174.600,00 e, per 
l’esercizio finanziario 2025, 180 migliaia di euro, per far 
fronte alle spese derivanti dalla gestione della discarica 
dismessa; 

   d)   al comune di Capo d’Orlando (ME), 97 migliaia 
di euro, per la realizzazione di interventi sulla condotta 
idrica e per l’acquisto di un’autocisterna urbana. 
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 3. Con decreto del dirigente generale del Dipartimento 
regionale dell’acqua e dei rifiuti, entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, sono disci-
plinate le modalità di erogazione dei contributi di cui al 
presente articolo.   

  Art. 34.
      Promozione campagne di comunicazione    

     1. Per iniziative direttamente promosse dall’Assessore 
regionale per l’energia e i servizi di pubblica utilità volte 
a promuovere campagne di comunicazione e diffusione 
delle attività di istituto è autorizzata, per l’esercizio finan-
ziario 2024, la spesa di 194 migliaia di euro.   

  Art. 35.
      Benefici in favore dei testimoni di giustizia    

     1. Per le finalità di cui all’articolo 1 della legge regio-
nale 26 agosto 2014, n. 22 e successive modificazioni, è 
autorizzata, per l’esercizio finanziario 2024, la spesa di 
97 migliaia di euro e, per ciascuno degli esercizi finanzia-
ri 2025 e 2026, la spesa di 100 migliaia di euro.   

  Art. 36.
      Contributi straordinari per danni causati dagli incendi    

     1. L’Assessorato regionale dell’economia, per l’eserci-
zio finanziario 2024, al fine di fronteggiare i danni cau-
sati dagli incendi che hanno colpito la Sicilia nell’estate 
2023, è autorizzato ad erogare un contributo straordinario 
di 2.910 migliaia di euro. 

 2. Con decreto dell’Assessore regionale per l’econo-
mia, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del-
la presente legge, sono disciplinate le modalità di eroga-
zione tramite l’IRFIS FinSicilia S.p.A.   

  Art. 37.
      Intervento di videocontrollo urbano    

     1. L’Assessorato regionale dell’economia - Autorità 
regionale per l’innovazione tecnologica (ARIT) è auto-
rizzato, per l’esercizio finanziario 2024, a concedere un 
contributo di euro 145.500,00 al comune di Ramacca per 
la realizzazione del progetto di videocontrollo urbano.   

  Art. 38.
      Modifica dell’ordinamento della Presidenza della 

Regione Siciliana    

     1. Nell’ambito della Presidenza della Regione è isti-
tuito il Dipartimento regionale del Cerimoniale e dei siti 
presidenziali. 

 2. La tabella «A» di cui alla legge regionale 15 maggio 
2000, n. 10 e successive modificazioni, è così modificata: 
dopo le parole «Dipartimento regionale Autorità di baci-
no» sono aggiunte le parole «Dipartimento regionale del 
Cerimoniale e dei siti presidenziali». 

 3. All’articolo 7 della legge regionale 29 dicembre 
1962, n. 28 e successive modificazioni dopo le parole 

«Funzione di soprintendenza di Palazzo d’Orleans e dei 
siti presidenziali» sono aggiunte le parole «Rappresen-
tanza e cerimoniale». 

 4. All’articolo 16, comma 2, della legge regionale 
n. 10/2000 e successive modificazioni, dopo le parole «la 
Segreteria generale» sono aggiunte le parole «il Diparti-
mento regionale del Cerimoniale e dei siti presidenziali». 

 5. È soppresso l’Ufficio di rappresentanza e del ceri-
moniale di cui all’articolo 58 della legge regionale 3 mag-
gio 2001, n. 6 e successive modificazioni. 

 6. All’organizzazione conseguente alle disposizioni di 
cui al presente articolo si provvede ai sensi dell’artico-
lo 11, comma 2, della legge regionale 3 dicembre 2003, 
n. 20 e successive modificazioni.   

  Art. 39.

      Modifiche all’articolo 1 della legge regionale 4 marzo 
2021, n. 6    

     1. Al comma 2 dell’articolo 1 della legge regionale 
4 marzo 2021, n. 6 come modificato con la legge regiona-
le 10 agosto 2022, n. 16, le parole «delle organizzazioni 
rappresentative legittimate garantendo all’interno della 
coppia l’equilibrio di genere» sono sostituite dalle parole 
«delle organizzazioni maggiormente rappresentative le-
gittimate garantendo all’interno del consiglio di ammini-
strazione nel suo complesso la rappresentanza di genere».   

  Art. 40.

      Concessione per l’uso di spazi e la riproduzione dei beni 
culturali in consegna ad istituti e luoghi della cultura 
della Regione.    

     1. Il decreto del Ministro della cultura 11 aprile 2023, 
n. 161 «Linee guida per la determinazione degli importi 
minimi dei canoni e dei corrispettivi per la concessione 
d’uso dei beni in consegna agli istituti e ai luoghi della 
cultura statali» ed il relativo allegato trovano applicazio-
ne negli istituti e nei luoghi della cultura della Regione 
siciliana, con le specificazioni di cui al comma 2. 

 2. Nei casi di concessione ad uso individuale, di cui 
alla sezione B1 dell’allegato al decreto del Ministro della 
cultura n. 161/2023, nell’ipotesi in cui l’occupazione de-
gli spazi non avvenga per l’intera giornata, è possibile so-
stituire la tariffa giornaliera con una tariffa per monte ore, 
determinata dividendo la tariffa prevista per l’uso gior-
naliero per il numero complessivo delle ore in un giorno 
(24) e moltiplicando il valore ottenuto per il numero di 
ore di effettivo utilizzo dello spazio indicato nella richie-
sta avanzata dall’interessato.   

  Art. 41.

      Indennità degli amministratori locali    

     1. All’articolo 2 della legge regionale 22 febbraio 
2023, n. 2 le parole «del maggior onere» sono sostituite 
dalle parole «dell’onere» e le parole «e successive modi-
ficazioni» sono sostituite dalle parole «e successive mo-
difiche e integrazioni». 
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 2. Al comma 51 dell’articolo 13 della legge regionale 
25 maggio 2022, n. 13 e successive modificazioni, è ag-
giunto il seguente periodo: «Avuto riguardo alle condizio-
ni finanziarie degli enti locali, gli incrementi di cui ai pre-
detti commi possono essere applicati in misura inferiore 
a quella ivi prevista, ma in ogni caso almeno pari al con-
tributo spettante ai sensi dell’articolo 2 della legge regio-
nale 22 febbraio 2023, n. 2 e successive modificazioni». 

 3. Per la determinazione delle indennità di funzione 
dei presidenti dei consigli circoscrizionali dei comuni di 
Palermo, Catania e Messina cui sono assegnate funzioni 
amministrative decentrate in base a disposizioni statuta-
rie o regolamentari, si applica la misura percentuale pre-
vista dall’articolo 7, comma 3, del decreto del Ministro 
dell’interno 4 aprile 2000, n. 119, calcolata sull’indennità 
spettante agli assessori dei rispettivi comuni come ride-
terminata in base all’articolo 13, comma 51, della legge 
regionale n. 13/2022 e successive modificazioni. In caso 
di mancata delega di funzioni amministrative decentra-
te la misura percentuale da applicare è quella prevista 
dall’articolo 19, comma 2, della legge regionale 23 di-
cembre 2000, n. 30 e successive modificazioni. Ai fini 
dell’assegnazione del contributo di cui all’articolo 2 della 
legge regionale n. 2/2023 e successive modificazioni, da 
riconoscere anche per la maggiorazione delle indennità 
dei presidenti dei consigli circoscrizionali dei comuni di 
Palermo, Catania e Messina derivante dal presente com-
ma, gli incrementi stessi possono essere applicati in mi-
sura inferiore ma, in ogni caso, almeno pari al contributo 
spettante. 

 4. Per la determinazione della misura del gettone di 
presenza dei consiglieri di circoscrizione dei comuni di 
Palermo, Catania e Messina si applica la percentuale pre-
vista dall’articolo 8, comma 1, del decreto del Ministro 
dell’interno n. 119/2000 considerando gli eventuali in-
crementi derivanti dall’applicazione dell’articolo 38 della 
legge regionale 27 luglio 2023, n. 9.   

  Art. 42.

      Disposizioni urgenti per fronteggiare la carenza di 
medici del Servizio Sanitario Regionale    

     1. Ai medici in servizio nei presidi ospedalieri delle 
Aziende sanitarie provinciali che presentano maggiori 
carenze di organico in relazione alle singole discipline e 
con esclusione di quelli ricadenti nelle città metropolita-
ne, può essere attribuito un incentivo straordinario fino a 
diciottomila euro lordi annui, al fine di garantire la fun-
zionalità dei medesimi presidi. 

 2. Per la medesima finalità l’incentivo di cui al com-
ma 1 può essere attribuito, altresì, al personale medico 
di nuova assunzione, allo scopo di far fronte alle gravi 
carenze di organico e di ridurre il ricorso alla esternaliz-
zazione delle funzioni. 

  3. Con decreto dell’Assessore regionale per la salute, 
da adottarsi entro il 28 febbraio di ciascun anno sulla base 
dei dati rilevati al 31 dicembre dell’anno precedente, sono 

determinati i criteri per l’attribuzione del suddetto incen-
tivo e per la sua graduazione, con il seguente ordine di 
priorità:  

   a)   unità operative di pronto soccorso nell’ambito 
della emergenza/urgenza; 

   b)   presidi ospedalieri di zona disagiata di cui al pun-
to 9.2.2 dell’allegato al decreto del Ministro della salute 
2 aprile 2015, n. 70; 

   c)   presidi che presentano maggiori carenze di orga-
nico in relazione alle singole discipline. 

 4. Con il decreto di cui al comma 3 si provvede alla 
conseguente ripartizione dello stanziamento in favore 
delle aziende del servizio sanitario regionale. 

 5. Per le finalità di cui ai commi 1 e 2 è autorizzata, per 
il triennio 2024-2026, la spesa annua di 10.000 migliaia 
di euro.   

  Art. 43.

      Modifiche alla legge regionale 22 dicembre 1999, n. 28    

      1. Al comma 1 dell’articolo 2 della legge regionale 
22 dicembre 1999, n. 28 e successive modificazioni, sono 
apportate le seguenti modifiche:  

   a)   la lettera   e)    è sostituita dalla seguente:  
 «  e)   per «esercizi di vicinato» gli esercizi aventi 

superficie di vendita non superiore al 30% di quella mas-
sima definita dalla lettera   f)  ;»; 

   b)   alla lettera   f)   le parole «e fino a 600 mq. nei co-
muni con popolazione residente inferiore a 10.000 abitan-
ti; fino a 1.000 mq. nei comuni con popolazione residente 
non oltre i 100.000 abitanti; fino a 1.500 mq. nei comuni 
con popolazione superiore a 100.000 abitanti» sono so-
stituite dalle parole «e fino a 1.000 mq. nei comuni con 
popolazione residente inferiore a 10.000 abitanti; fino a 
1.500 mq. nei comuni con popolazione residente non ol-
tre i 100.000 abitanti; fino a 2.000 mq. nei comuni con 
popolazione superiore a 100.000 abitanti». 

  2. Dopo l’articolo 9 della legge regionale n. 28/1999 e 
successive modificazioni, è aggiunto il seguente:  

 «Art. 9  -bis  . 

  Frazionamento medie e grandi strutture di vendita 
esistenti  

 1. Le medie e le grandi strutture di vendita già auto-
rizzate, come definite dalla presente legge, nei limiti della 
superficie e dei relativi settori merceologici, possono es-
sere frazionate in non più di quattro esercizi commerciali, 
previa comunicazione al SUAP del comune territorial-
mente competente. 

 2. A seguito del frazionamento di cui al com-
ma 1, rimane vincolata la stessa dotazione di parcheg-
gi pertinenziali originariamente previsti nella struttura 
commerciale.».   
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  Art. 44.
      Modifiche alla legge regionale 21 ottobre 2020, n. 24    

     1. All’articolo 6 della legge regionale 21 ottobre 2020, 
n. 24, dopo il comma 9  -ter    sono inseriti i seguenti:  

 «9  -quater  . Ai fini di quanto stabilito dal comma 1, 
per gli esercizi dotati di licenza di pubblica sicurezza ai 
sensi dell’articolo 86 o 88 del Regio decreto 18 giugno 
1931, n. 773 (TULPS) non aventi come attività esclusiva 
o prevalente la raccolta di gioco a mezzo degli apparecchi 
di cui all’articolo 110, comma 6, lettera   a)   del TULPS 
nonché per le sale giochi dotate di licenza di pubblica si-
curezza ai sensi dell’articolo 86 del TULPS, per le sale 
scommesse, le sale VLT, le sale bingo e gli altri locali 
comunque dotate di licenza di pubblica sicurezza ai sensi 
dell’articolo 88 del TULPS, esistenti alla data di entrata 
in vigore della presente legge, non è considerata nuova 
installazione o nuova apertura il cambio della titolarità 
dell’esercizio, il cambio del rappresentante legale, il cam-
bio del concessionario e il cambio della ditta proprietaria 
degli apparecchi di cui all’articolo 110, comma 6, lettere 
  a)   e   b)   del TULPS. 

 9  -quinquies  . Sono sempre esclusi dal divieto di cui 
al comma 1 i punti di vendita riconducibili alla catego-
ria di cui all’articolo 3, comma 3, lettera   b)   del decreto 
2011/30011/giochi/UD 27 luglio 2011 del Ministero delle 
finanze, soggetti al rispetto dei parametri distanziali pre-
visti dall’articolo 2 del decreto del Ministero distribuzio-
ne e della vendita dei prodotti da fumo.».   

  Art. 45.
      Disposizioni in materia di personale del Ciapi    

     1. Al comma 1 dell’articolo 2 della legge regionale 
21 novembre 2023, n. 25 dopo le parole «non possono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio della 
Regione» sono aggiunte le parole «in quanto il Ciapi rien-
tra tra gli enti e le aziende del settore pubblico regionale 
strumentalmente e finanziariamente collegati con la Re-
gione, dotati di personalità giuridica, di cui alla circolare 
numero 23 del 7 novembre 2003, prot. 27047, all’uopo 
emanata dalla Regione Siciliana Assessorato Bilancio 
e Finanze - Dipartimento Bilancio e Tesoro - Servizio 
Tesoro.».   

  Art. 46.
      Modifiche alla legge regionale 26 marzo 2002, n. 2    

      1. All’articolo 7 della legge regionale 26 marzo 2002, 
n. 2 e successive modificazioni, dopo il comma 5 è ag-
giunto il seguente:  

 «5  -bis   . A decorrere dal periodo di imposta in corso 
al 1° gennaio 2024, le agevolazioni previste dai commi 
2, 4 e 5 del presente articolo nonché quelle di cui all’ar-
ticolo 43 della legge regionale 16 aprile 2003, n. 4 sono 
concesse ai sensi della normativa europea in materia di 
aiuti “de minimis” di cui:  

   a)   al Regolamento (UE) 2023/2831 della Com-
missione del 13 dicembre 2023 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”; 

 oppure 
   b)   al Regolamento (UE) 2019/316 della Commis-

sione del 21 febbraio 2019 che modifica il Regolamen-
to (UE) 2013/1408 della Commissione del 18 dicembre 
2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 
aiuti “de minimis” nel settore agricolo e ai sensi della 
normativa europea in materia di aiuti “de minimis” di 
cui ai successivi regolamenti comunitari di modifica dei 
medesimi.».   

  Art. 47.

      Modifiche articolo 3 legge regionale 21 agosto 2007, 
n. 15    

     1. All’articolo 3 della legge regionale 21 agosto 2007, 
n. 15 e successive modificazioni, dopo il comma 1  -bis    è 
aggiunto il seguente:  

 «1  -ter  . Gli aiuti “de minimis” di cui al comma 1, 
dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2030, operano alle 
condizioni stabilite dal regolamento (UE) 2023/2831 del-
la Commissione del 13 dicembre 2023 relativo all’appli-
cazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” e 
ai sensi della normativa europea in materia di aiuti “de 
minimis” di cui al successivo regolamento comunitario di 
modifica del medesimo.».   

  Art. 48.

      Collegio dei Revisori dei conti della Regione    

      1. All’articolo 6 della legge regionale 20 gennaio 2021, 
n. 1 e successive modificazioni, sono apportate le seguen-
ti modifiche:  

   a)   al comma 3 dopo le parole «rendiconto generale» 
sono aggiunte le parole «nonché svolge le funzioni di cui 
agli articoli 22 e seguenti del decreto legislativo 23 giu-
gno 2011, n. 118 e successive modificazioni»; 

   b)   al comma 15 le parole «bilancio 2025» sono sosti-
tuite dalle parole «bilancio 2027».   

  Art. 49.

      Adeguamento delle rette sanitarie per i soggetti fragili    

     1. Per fronteggiare i maggiori costi derivanti dall’eser-
cizio delle funzioni rese dalle strutture riabilitative per di-
sabili psico-fisico sensoriali, dalle comunità terapeutiche 
assistite, dalle residenze sanitarie assistenziali e dai centri 
diurni per soggetti autistici, è riconosciuto l’adeguamen-
to tariffario delle prestazioni rese dalle medesime nella 
misura del 7 per cento a valere sui fondi del servizio sa-
nitario regionale previo rispetto dei contratti collettivi na-
zionali di lavoro sottoscritti dalle organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative. 

 2. Per fronteggiare i maggiori costi derivanti dall’eser-
cizio delle funzioni rese dai centri dialisi è riconosciuto 
l’adeguamento tariffario delle prestazioni rese dalle me-
desime nella misura massima del 2 per cento a valere sui 
fondi del servizio sanitario regionale. 
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 3. Le modalità attuative delle disposizioni del presente 
articolo sono determinate con decreto interassessoriale, 
dell’Assessore regionale per la salute e dell’Assessore re-
gionale per l’economia, da emanarsi entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge.   

  Art. 50.

      Facoltà assunzionali della Regione Siciliana    

     1. In applicazione del punto 10 dell’Accordo in materia 
di finanza pubblica, sottoscritto in data 16 ottobre 2023 
tra il Ministro dell’economia e delle finanze e il Presiden-
te della Regione siciliana, le facoltà di assunzione previ-
ste dai commi 2 e 3 dell’articolo 4 della legge regionale 
6 agosto 2019 n. 14 e successive modificazioni sono de-
terminate, rispettivamente, per il personale del comparto 
non dirigenziale sulla base della regola del    turn over    al 
centoventicinque per cento delle cessazioni dal servizio 
verificatesi nell’anno precedente per il triennio 2023-
2025, e al cento per cento a decorrere dall’anno 2026, e 
per il personale con qualifica dirigenziale sulla base della 
regola del    turn over    al centoventicinque per cento delle 
cessazioni dal servizio verificatesi nell’anno precedente 
per il biennio 2023-2024, e al cento per cento a decorrere 
dall’anno 2025. 

 2. Le facoltà di assunzione di cui al comma 1 sono eser-
citate nel rispetto della dotazione organica determinata ai 
sensi del comma 1 dell’articolo 10 della legge regionale 
15 aprile 2021, n. 9 e in coerenza con la programmazione 
dei fabbisogni del personale contenuta nel Piano integrato 
di attività e organizzazione. Le autorizzazioni ad assume-
re previste da disposizioni normative nazionali, con oneri 
integralmente a carico di risorse extraregionali, non ridu-
cono le facoltà di assunzione di cui al comma 1. 

  3. All’articolo 10 della legge regionale n. 9/2021 sono 
apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 2 le parole «e fino all’anno 2029» sono 
sostituite dalle parole «e fino all’anno 2022»; 

   b)   al comma 3 le parole «e fino al 2023» sono sosti-
tuite dalle parole «e fino all’anno 2022». 

 4. Gli oneri derivanti dall’applicazione del presente ar-
ticolo, comprensivi degli oneri riflessi a carico dell’Am-
ministrazione regionale e dell’IRAP sono valutati in euro 
20.050.000,00 per l’anno 2024, in euro 30.707.814,53 per 
l’anno 2025 e in euro 40.228.683,62 per l’anno 2026.   

  Art. 51.

      Interventi per l’edilizia residenziale universitaria    

     1. Per le finalità di cui al comma 3 dell’articolo 14 della 
legge regionale 25 maggio 2022, n. 13 e successive modi-
ficazioni è autorizzata la spesa, per l’esercizio finanziario 
2024, nel limite massimo di 13.000 migliaia di euro. 

 2. Agli oneri di cui al comma 1 si fa fronte con le som-
me vincolate nel risultato di amministrazione presunto al 
31 dicembre 2023 relativo a vincoli derivanti da leggi e 
dai principi contabili.   

  Art. 52.
      Definizione del contenzioso

tra Regione Siciliana e I.N.P.S.    

     1. Al fine di consentire la definizione bonaria della con-
troversia con l’INPS in merito alle erogazioni effettuate 
in favore dei lavoratori impegnati in attività socialmente 
utili, il dipartimento regionale del lavoro, dell’impiego, 
dell’orientamento, dei servizi e delle attività formative 
è autorizzato, per l’esercizio finanziario 2024, a stipula-
re apposito accordo transattivo, previa acquisizione del 
parere favorevole dell’Avvocatura dello Stato, nei limiti 
dell’importo massimo di euro 82.577.070,43. 

 2. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede, per l’eser-
cizio finanziario 2024, mediante utilizzo della parte ac-
cantonata nel risultato di amministrazione presunto al 
31 dicembre 2023 relativa ad «Altri accantonamenti».   

  Art. 53.
      Ricapitalizzazione società partecipate    

      1. Per l’esercizio finanziario 2024, a valere sulle dispo-
nibilità della Missione 1, Programma 3, capitolo 615609, 
sono destinati:  

   a)   l’importo massimo di 4.200 migliaia di euro alla 
ricapitalizzazione della società Airgest, per il raggiun-
gimento dei parametri di patrimonio netto previsti dal 
decreto del Ministero dei trasporti e della navigazione 
12 novembre 1997, n. 521; 

   b)   l’importo massimo di 800 migliaia di euro alla 
ricapitalizzazione della società Sicilia Digitale, per l’ade-
guamento del capitale sociale rispetto al volume d’affari 
attuale.   

  Art. 54.
      Modifiche alla legge regionale 29 ottobre 1985, n. 41    

      1. All’articolo 51 della legge regionale 29 ottobre 
1985, n. 41 e successive modificazioni, sono apportate le 
seguenti modifiche:  

   a)   al primo comma le parole «non superiore a due» 
sono sostituite dalle parole «non superiore a tre»; 

   b)   al secondo comma le parole «un quarto» sono so-
stituite dalle parole «un terzo».   

  Art. 55.
      Disposizioni per la stabilizzazione
degli educatori socio pedagogici    

     1. Le Aziende sanitarie provinciali sono autorizzate ad 
avviare, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge, le procedure di cui all’articolo 20 
del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 e successi-
ve modificazioni e di cui alla lettera   b)   del comma 268 
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 e suc-
cessive modificazioni in favore dei soggetti impegnati o 
anche qualora non più in servizio, che abbiano maturato i 
requisiti per la stabilizzazione, con contratto a tempo de-
terminato tramite procedura di selezione pubblica o con 
contratto flessibile, con la figura di educatore professio-
nale socio pedagogico di cui al comma 539 dell’articolo 1 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.   
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  Art. 56.
      Comitato tecnico-scientifico dei Parchi    

      1. Dopo l’articolo 11 della legge regionale 6 mag-
gio 1981, n. 98 e successive modificazioni è inserito il 
seguente:  

 «11  -bis  . 

  Comitato tecnico scientifico dei Parchi  

  1. L’Ente Parco si avvale di un Comitato tecnico-
scientifico nominato con decreto dell’Assessore regiona-
le per il territorio e l’ambiente e composto da:  

   a)   uno zoologo, un geologo o vulcanologo, un 
giurista esperto in legislazione ambientale, un pianifica-
tore in materia paesaggistica, un agronomo/forestale, un 
botanico designati dai singoli consigli della facoltà, per 
le quali sono previsti insegnamenti riferiti alle suindicate 
specializzazioni, delle Università di Catania o di Messina 
o di Palermo, rispettivamente secondo la sede dei predetti 
Atenei in riferimento all’ambito territoriale nel quale ri-
entra il Parco; 

   b)   un esperto in materia ambientale designato 
dalle associazioni ambientaliste riconosciute dal Mini-
stero dell’Ambiente e della sicurezza energetica ai sensi 
dell’articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 34 e succes-
sive modificazioni e maggiormente rappresentative nei 
territori; 

   c)   dal dirigente dell’Ispettorato ripartimentale del-
le foreste, competente per territorio o suo delegato; 

   d)   dal Soprintendente per i beni culturali ed am-
bientali competente per territorio o suo delegato. 

 2. Con il decreto di cui al comma 1 viene altresì no-
minato, tra i componenti del Comitato, il Presidente. 

 3. I componenti durano in carica tre anni e sono rin-
novabili una sola volta. 

 4. I componenti non devono essere titolari di interes-
si in conflitto con le finalità del Parco. 

 5. Ai componenti spetta, per ogni seduta del Comi-
tato, il trattamento di missione, se dovuto a norma delle 
vigenti disposizioni. 

 6. Il comma 30 dell’articolo 11 della legge regionale 
9 maggio 2012, n. 26 è abrogato.».   

  Art. 57.
      Disposizioni varie    

     1. Per gli enti di cui all’articolo 1 della legge regiona-
le 15 maggio 2000, n. 10 e successive modificazioni, il 
cui personale non benefici della copertura previdenziale 
del Fondo pensioni della Regione, le disposizioni di cui 
all’articolo 4, commi 2 e 3, della legge regionale 6 agosto 
2019, n. 14 e successive modificazioni, si applicano sen-
za l’esclusione del personale collocato in quiescenza ai 
sensi dell’articolo 52, commi 3 e 5, della legge regionale 
7 maggio 2015, n. 9 e successive modificazioni e ai sensi 
dell’articolo 14 del decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4, 
convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, 

n. 26, e successive modificazioni, come recepito nell’or-
dinamento regionale. 

 2. Al comma 1  -bis   dell’articolo 1 della legge regionale 
18 luglio 1950, n. 64 e successive modificazioni, dopo la 
lettera   c)    sono aggiunte le seguenti:  

 «c  -bis  ) valorizzazione delle produzioni agroalimen-
tari siciliane di qualità, ad eccezione delle carni fresche e 
trasformate e delle produzioni lattiero-casearie; 

 c  -ter  ) certificazione, ricerca ed innovazione nelle fi-
liere di cui alla lettera c  -bis  ).». 

 3. Fatte salve le attribuzioni e le funzioni di vigilanza 
sulla rete stradale conferite ad altri enti dalla normativa 
vigente, l’Ente di sviluppo agricolo (ESA), oltre ai pro-
pri compiti istituzionali statutari e di legge, previo accor-
do di collaborazione ai sensi dell’articolo 15 della legge 
7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni con gli 
enti proprietari, può realizzare interventi di costruzione, 
completamento, miglioramento e manutenzione della rete 
stradale provinciale, intercomunale, comunale, rurale e di 
bonifica e dell’ex demanio trazzerale. 

 4. All’articolo 32 della legge regionale 31 marzo 1972, 
n. 19 le parole «di opere viarie e» sono soppresse. 

 5. Al comma 55 dell’articolo 26 della legge regiona-
le 22 febbraio 2023, n. 2 e successive modificazioni le 
parole «regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commis-
sione del 18 dicembre 2013» sono sostituite dalle parole 
«Regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione del 
13 dicembre 2023». 

 6. Nelle more dell’adozione del decreto di cui al com-
ma 6 dell’articolo 11 del decreto legislativo 19 agosto 
2016, n. 175 e successive modificazioni, agli enti di cui al 
comma 2 della citata norma si applicano le disposizioni 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
23 agosto 2022, n. 143. 

  7. Alla legge regionale 4 gennaio 2014, n. 1 e succes-
sive modificazioni sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 1 dell’articolo 7 le parole da «n. 46 del 
20 febbraio 2013» fino a «importo» sono sostituite dalle 
parole «n. 563 del 28 settembre 2022 e successivi aggior-
namenti nella misura» e dopo le parole «articolo 8  -bis  » 
è inserito il seguente periodo «L’importo in questione è 
rivalutato applicando l’indice “retribuzione contrattuale 
per dipendente” elaborato dall’istituto nazionale di sta-
tistica, secondo i criteri stabiliti dalla normativa interna 
dell’Assemblea regionale siciliana.»; 

   b)   la lettera   b)   del comma 2 dell’articolo 10 è 
soppressa. 

 8. Dalle disposizioni di cui al comma 7 non deriva-
no nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio della 
Regione.   

  Art. 58.
      Disposizioni per l’IRCCS-OC Associazione Oasi Maria 

SS. di Troina    

      1. All’articolo 89 della legge regionale 22 febbraio 
2023, n. 2, dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:  

 «2  -bis  . All’Istituto Oasi Maria Ss. Di Troina Onlus 
sono riconosciute, ai sensi dell’articolo 2041 del codice 
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civile, le prestazioni ed i servizi resi e rendicontati in as-
senza di formale contratto per l’anno 2019, rapportando 
l’indebito arricchimento ad un valore percentuale dell’80 
per cento delle stesse prestazioni rese nell’anno preceden-
te o parimenti in quello successivo. Il riconoscimento pari 
a 3.000 migliaia di euro graverà sulle risorse del Fondo 
Nazionale per le non autosufficienze, suddivise per le an-
nualità 2020, 2021 e 2022. L’Assessore regionale per la 
famiglia, le politiche sociali e il lavoro è autorizzato a 
stipulare apposita convenzione. 

 2  -ter  . Per fronteggiare gli aumenti del costo del per-
sonale in relazione alle attività svolte ed in corso e al fine 
di consentire la prosecuzione delle attività medesime, in 
relazione alle somme assegnate e rendicontate per l’an-
no 2020 dall’IRCCS-OC Associazione Oasi Maria Ss. 
di Troina, ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 
12 maggio 2020, n. 9, che prevede oneri pari a 5.000 mi-
gliaia di euro per ciascuno degli esercizi finanziari del 
triennio 2020/2022, quanto a 4.000 migliaia di euro, a va-
lere sulle risorse del Fondo Nazionale per le non autosuf-
ficienze, e quanto a 1.000 migliaia di euro a valere sulle 
risorse della Missione 7, Programma 1, capitolo 472514, 
«Fondo Regionale», il dipartimento regionale della Fami-
glia e delle Politiche Sociali è autorizzato ad erogare alla 
medesima Associazione Oasi un’anticipazione nel limite 
delle somme a valere sulle risorse del Fondo Nazionale 
per le non autosufficienze (Missione 12, Programma 2). 

 2  -quater  . L’anticipazione di cui al comma 2  -ter   è 
restituita entro il 31 dicembre 2024 con versamento in 
entrata nel bilancio della Regione per l’anno di riferimen-
to per l’importo pari alle corrispondenti somme di cui al 
comma 2 (Titolo 5, Tipologia 200). 

 2  -quinquies  . L’Assessore regionale per la famiglia, 
le politiche sociali e il lavoro è autorizzato, su richiesta 
dell’Istituto Oasi Maria Ss. di Troina Onlus, a concedere, 
di anno in anno, un’anticipazione nel limite delle somme 
relative all’annualità in corso di rendicontazione al Mi-
nistero, che dovrà essere restituita con versamento in en-
trata nel bilancio della Regione per l’anno di riferimento 
per l’importo pari alle corrispondenti somme anticipate.».   

  Art. 59.
      Indennità di carica per i vice presidenti

dei Consigli comunali    

      1. All’articolo 2 della legge regionale 26 giugno 2015, 
n. 11, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  

 «1  -bis  . Al vice presidente del Consiglio comuna-
le, eletto ai sensi dell’articolo 19 della legge regionale 
26 agosto 1992, n. 7 e successive modificazioni, è do-
vuta, a decorrere dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, l’indennità di funzione in misura pari al 60 
per cento di quella spettante al presidente, in rapporto alla 
dimensione demografica dell’ente.».   

  Art. 60.
      Disposizioni per la definizione
dei contenziosi tra ASP e RSA    

     1. Al fine di comporre bonariamente i contenziosi sulle 
decurtazioni tariffarie le ASP sono autorizzate a restituire 
alle RSA le riduzioni del 5 per cento effettuate in ragione 
del decreto dell’Assessore regionale per la salute 24 mag-

gio 2010, n. 1325, come modificato dal decreto dell’As-
sessore regionale per la salute del 25 gennaio 2013, senza 
nulla dovere per interessi e rivalutazioni monetarie.   

  Art. 61.
      Contributo per il parco archeologico di Kamarina e 

Cava d’Ispica    

     1. Per l’esercizio finanziario 2024 è concesso un con-
tributo straordinario di 70 migliaia di euro al parco arche-
ologico di Kamarina e Cava d’Ispica per il ripristino della 
funzionalità dell’area archeologica di Kaucana e l’elimi-
nazione dell’attuale situazione di pericolo della privata e 
pubblica incolumità.   

  Art. 62.
      Contributo straordinario per il Comune di Monreale    

     1. Per l’esercizio finanziario 2024 è concesso un con-
tributo straordinario di 400 migliaia di euro a favore del 
Comune di Monreale per interventi di riqualificazione ur-
bana e realizzazione della condotta fognaria di via Linea 
Ferrata.   

  Art. 63.
      Disposizioni in materia di personale precario    

     1. Al fine di garantire la piena attuazione delle finalità 
previste dall’articolo 2 del decreto legge 22 giugno 2023, 
n. 75, convertito con modificazioni dalla legge 10 agosto 
2023, n. 112, i rapporti di lavoro a tempo determinato in 
essere al 31 dicembre 2023 del personale di cui al com-
ma 7 dell’articolo 30 della legge regionale 28 gennaio 
2014, n. 5 e successive modificazioni, inseriti nell’elen-
co di cui al medesimo articolo, che trovano copertura fi-
nanziaria nell’autorizzazione di spesa di cui al comma 8 
dell’articolo 26 della legge regionale 8 maggio 2018, n. 8 
e successive modificazioni sino al 2038, possono essere 
prorogati dagli enti locali utilizzatori senza soluzione di 
continuità fino al 31 dicembre 2025. 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 hanno efficacia 
dal 1° gennaio 2024.   

  Art. 64.
      Piano digitale per la sostituzione degli archivi cartacei    

     1. Per la trasformazione digitale degli atti della pub-
blica amministrazione e l’archiviazione del patrimonio 
documentale della Regione siciliana l’Autorità regionale 
per la innovazione tecnologica, trasferisce al dipartimen-
to regionale delle finanze e del credito, su proposta del 
dirigente generale del dipartimento, le risorse per la rea-
lizzazione del piano di sostituzione degli archivi cartacei, 
ai sensi del Codice dell’amministrazione digitale di cui al 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e successive mo-
dificazioni, secondo i criteri di economicità, di efficacia, 
di imparzialità, di pubblicità e di trasparenza, finalizzato 
alla dematerializzazione, conservazione del patrimonio 
documentale regionale, messa in sicurezza degli archi-
vi e accesso da remoto in ottemperanza alle disposizio-
ni di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive 
modificazioni.   
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  Art. 65.

      Commissioni provinciali per l’artigianato    

      1. Il comma 2 dell’articolo 7 della legge regionale 
18 febbraio 1986, n. 3, come sostituito dall’articolo 23 
della legge regionale 18 maggio 1996, n. 33 e dall’arti-
colo 25 della legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17, è 
sostituito dal seguente:  

 «2. Alla stessa separata sezione dell’albo delle im-
prese artigiane sono iscritti i consorzi e le società consor-
tili, anche in forma cooperativa, a cui partecipano, oltre 
alle imprese artigiane, anche le piccole e medie impre-
se, così come definite dal CIPE e dalla raccomandazione 
2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2003.».   

  Art. 66.

      Determinazione dei compensi degli organi degli I.A.C.P.    

     1. A decorrere dall’esercizio finanziario 2024, ai com-
ponenti degli organi di amministrazione e di controllo de-
gli Istituti Autonomi per le Case Popolari della Regione 
siciliana non si applicano le riduzioni previste dal decreto 
del Presidente della Regione 15 maggio 2023, n. 243 né 
la riduzione del 20 per cento prevista dalla deliberazione 
della Giunta regionale n. 452 del 30 novembre 2012. 

 2. Gli enti di cui al comma 1 che hanno chiuso gli ulti-
mi tre rendiconti in avanzo di amministrazione hanno la 
facoltà, previa deliberazione del proprio consiglio di am-
ministrazione, di fissare il compenso annuo da erogare al 
Presidente del consiglio di amministrazione entro il limite 
massimo di euro 40.000,00 e a tutti gli altri componenti 
degli organi di amministrazione e controllo degli organi-
smi entro il limite massimo di euro 25.000,00 considerato 
al lordo di IVA, ove dovuta, e dei contributi previdenziali 
a carico dei medesimi componenti degli organi. 

 3. La deliberazione adottata dagli enti di cui al presente 
articolo decade qualora l’ente si trovi in una situazione 
di disavanzo rilevato dai documenti contabili approvati.   

  Art. 67.

      Modifiche alla legge regionale 8 aprile 2010, n. 9    

      1. All’articolo 8 della legge regionale 8 aprile 2010, 
n. 9 e successive modificazioni, dopo il comma 1 sono 
aggiunti i seguenti:  

 «l  -bis  . La S.R.R. svolge le funzioni assegnate 
dall’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente 
agli Enti di governo dell’Ambito. 

 1  -ter  . Nel rispetto di quanto previsto dal decreto le-
gislativo 19 agosto 2016, n. 175 e successive modifica-
zioni, dal decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201 
e successive modificazioni e dal decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36, la S.R.R. può fornire agli enti locali 
consorziati servizi strumentali alle attività amministrati-
ve, contabili e di riscossione collegate al ciclo dei rifiuti, 
anche al fine di garantire la piena copertura e l’equa di-
stribuzione della tassa sui rifiuti.».   

  Art. 68.

      Riapertura termini per occupazione
senza titolo di alloggio popolare    

     1. I soggetti che già occupavano senza titolo un allog-
gio di edilizia residenziale pubblica alla data del 31 di-
cembre 2017 e che a seguito dell’invito rivolto dall’ente 
proprietario o gestore relativamente alla possibilità di 
regolamentare l’occupazione medesima non hanno pre-
sentato istanza di regolarizzazione ai sensi del comma 2 
dell’articolo 63 della legge regionale 8 maggio 2018, 
n. 8, possono presentarla entro il termine perentorio del 
31 marzo 2024.   

  Art. 69.

      Disposizioni per l’Unione italiana ciechi    

     1. Al fine di mitigare gli effetti economici del periodo 
Covid e proseguire nel processo di risanamento finan-
ziario già in atto all’Unione Italiana Ciechi per il funzio-
namento della Stamperia Braille, sono prorogati fino al 
31 dicembre 2024 i termini di presentazione del bilancio 
delle annualità 2021 e 2022.   

  Art. 70.

      Modifiche alla legge regionale 14 dicembre 2019, n. 23    

      1. Alla legge regionale 14 dicembre 2019, n. 23 sono 
apportate le seguenti modifiche:  

   a)   il comma 2  -bis   dell’articolo 12, introdotto dal 
comma 50 dell’articolo 13 della legge regionale 10 ago-
sto 2022, n. 16, è abrogato; 

   b)    all’articolo 14 dopo il comma 4 è aggiunto il 
seguente:  

 «4  -bis  . Per il corretto funzionamento delle attività 
didattiche di cui al comma 1 dell’articolo 2 per ogni sede 
operativa accreditata devono essere garantite le figure in-
dispensabili all’erogazione delle attività didattiche della 
sede, quali il direttore di sede, un tutor, un operatore di 
segreteria e un operatore ausiliario, assunti a tempo in-
determinato, full time nel rispetto del CCNL e CCRL di 
riferimento.».   

  Art. 71.

      Norme in materia di strutture specialistiche
accreditate al SSR    

     1. Al comma 15 dell’articolo 5 della legge regionale 
12 maggio 2020, n. 9 le parole «nel triennio 2020-2022» 
sono sostituite dalle parole «nel settennio 2020- 2026». 
A tal fine le strutture specialistiche accreditate provvede-
ranno alla restituzione dell’anticipazione, senza ulteriori 
oneri per il fondo sanitario, in favore del SSR esclusiva-
mente mediante prestazioni extra-budget non liquidabili, 
in riferimento ad ogni singola annualità del detto setten-
nio, con copertura, stante la natura transattiva della pre-
sente norma, nel fondo rischi per contenzioso di ciascuna 
Azienda, ove le somme non siano già state erogate. 
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 2. Le strutture specialistiche accreditate di cui al pre-
sente articolo che, successivamente all’entrata in vigo-
re del comma 15 dell’articolo 5 della legge regionale 
n. 9/2020, abbiano intrapreso azioni giudiziarie volte ad 
ottenere la suddetta indennità di funzione, dovranno ri-
nunziare al contenzioso in essere, a pena di decadenza dal 
beneficio di cui al comma 1. 

 3. Al fine di sostenere il mantenimento degli standard 
strutturali e funzionali previsti dalla vigente normativa 
e garantire la compiuta erogazione dei relativi LEA, le 
Aziende sanitarie provinciali provvedono a riconoscere 
annualmente alle strutture RSA accreditate la parte fis-
sa di spese connesse al personale dipendente e conven-
zionato contrattualizzato per struttura, in proporzione ai 
posti letto accreditati, senza ulteriori oneri per la finanza 
pubblica e nell’ambito del budget assegnato in sede di 
contrattualizzazione.   

  Art. 72.

      Rimborso degli oneri sostenuti per le trasferte di cui 
al comma 6 dell’articolo 81 della legge regionale 
15 aprile 2021, n. 9.    

     1. Al fine di ottemperare alla sentenza del TAR 
n. 790/2023 del 13 marzo 2023 nonché per evitare di-
sparità nei confronti di società sportive erroneamente 
non inserite nei piani di riparto di cui alla legge regionale 
15 aprile 2021, n. 9 e successive modificazioni, per le 
annualità 2021 e 2022, è autorizzata la spesa complessiva 
di euro 46.810,64 cui si provvede a valere sulla Missione 
6, Programma 1, capitolo 473750 del bilancio regionale 
per l’esercizio 2024, finalizzata al rimborso degli oneri 
sostenuti per le trasferte degli atleti nell’anno 2021 pari 
ad euro 7.155,80 e nell’anno 2022 pari ad euro 39.654,84. 

 2. Dalle disposizioni del presente articolo non derivano 
oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale.   

  Art. 73.

      Disposizioni in materia di parchi e riserve naturali    

     1. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge, la Giunta regionale, su proposta 
dell’Assessore regionale per il territorio e l’ambiente, ap-
prova lo schema tipo di regolamento dei parchi e delle 
riserve adeguandolo alle vigenti esigenze socio-economi-
che e territoriali. 

 2. Nelle more dell’adozione dei nuovi regolamenti 
delle istituite aree di parchi e riserve naturali di cui alla 
legge regionale 6 maggio 1981, n. 98 e successive modi-
ficazioni ed alla legge regionale 9 agosto 1988, n. 14 e 
successive modificazioni e dei piani utilizzazione di cui 
all’articolo 22 della legge regionale n. 98/1981 e succes-
sive modificazioni, ai concessionari e ai titolari di licenze 
amministrative anche su proprietà private ricadenti nelle 
Zone B e pre riserva orientata si applicano le disposizioni 
di cui ai commi 4, 5 e 6 dell’articolo 42 della legge regio-
nale 17 marzo 2016, n. 3. 

  3. Il comma 1 dell’articolo 6 della legge regionale 
n. 98/1981, come sostituito dal comma 1 dell’articolo 4 
della legge regionale 9 agosto 1988, n. 14, è sostituito dal 
seguente:  

 «1. In attuazione del Piano regionale di cui all’artico-
lo 5 si provvede alla istituzione dei parchi e delle riserve 
naturali con decreto dell’Assessore regionale per il territo-
rio e l’ambiente, previo parere del Consiglio Regionale per 
la Protezione del Patrimonio Naturale. Al procedimento di 
istituzione del parco e/o della riserva naturale partecipano 
gli enti locali, i liberi Consorzi comunali, le Città metropo-
litane interessati nonché i portatori di interesse qualificato. 
La partecipazione degli enti locali, liberi Consorzi comu-
nali e Città metropolitane interessati nonché dei portatori 
di interesse qualificato si realizza attraverso conferenze fi-
nalizzate alla redazione di un documento di indirizzo, pre-
disposto dal dipartimento regionale dell’ambiente, relativo 
all’analisi territoriale dell’area da destinare a protezione, 
alla perimetrazione provvisoria, all’individuazione degli 
obiettivi da perseguire, sulla scorta delle proposte e delle 
valutazioni espresse in sede di conferenza. La proposta di 
parco e/o riserva naturale, elaborata a seguito della confe-
renza e conforme ai contenuti del documento di indirizzo, 
è sottoposta alle procedure di pubblicità di cui all’artico-
lo 28 della legge regionale 6 maggio 1981, n. 98.». 

 4. All’articolo 27  -bis    della legge regionale n. 98/1981, 
nel testo introdotto dall’articolo 34 della legge regionale 
n. 14/1988, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  

 «2  -bis  . Le funzioni di direttore del parco possono 
essere ricoperte da dirigenti o dirigenti superiori dell’am-
ministrazione regionale in servizio presso l’Assessorato 
regionale del territorio e dell’ambiente ovvero ricorren-
do, previo esperimento di apposita procedura di selezione 
pubblica volta alla formazione di un elenco di idonei, a 
professionalità esterne all’amministrazione regionale.».   

  Art. 74.
      Disposizioni in favore di dipendenti assunti ai sensi 

dell’articolo 4 della legge regionale 13 settembre 
1999, n. 20.    

     1. Il personale assunto ai sensi dell’articolo 4 della leg-
ge regionale 13 settembre 1999, n. 20 e successive mo-
dificazioni o delle successive leggi che ne hanno esteso 
i benefici, in possesso del diploma di laurea e con espe-
rienza lavorativa maturata nell’amministrazione regiona-
le con la qualifica di istruttore direttivo per almeno un 
decennio, è collocato nel livello contrattuale e qualifica 
corrispondenti al titolo di studio previsto per l’accesso 
dall’esterno. Ai fini economici è riconosciuta l’anzianità 
di servizio maturata alle dipendenze dell’amministrazio-
ne regionale.   

  Art. 75.
      Disposizione in materia di rapporto di lavoro con 

l’amministrazione forestale    

     1. Ai lavoratori che alla data del 31 dicembre 1990 ab-
biano intrattenuto rapporti di lavoro a tempo determinato 
con l’amministrazione forestale che non hanno presentato 
apposita istanza, in deroga rispetto a quanto previsto dal 
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comma 3 dell’articolo 49 della legge regionale 6 aprile 
1996, n. 16 e successive modificazioni, è riconosciuto il 
punteggio di cui al comma 2 del predetto articolo 49. 

 2. Al fine di dare attuazione alle previsioni del com-
ma 1 si procede all’aggiornamento d’ufficio dei punteggi 
dei singoli lavoratori e delle relative graduatorie distret-
tuali, con inserimento prioritario nel contingente in pre-
senza di vacanza di organico e senza nuovi o maggiori 
oneri a carico del bilancio della Regione. 

 3. A decorrere dall’anno 2024 le disposizioni di cui al 
comma 90 dell’articolo 13 della legge regionale 10 ago-
sto 2022, n. 16 e successive modificazioni trovano appli-
cazione, ad istanza degli interessati, anche ai soggetti che 
abbiano svolto almeno un turno di 51 giornate lavorative 
ai fini previdenziali, senza nuovi o maggiori oneri a cari-
co del bilancio della Regione. 

 4. Le disposizioni di cui al presente articolo si applica-
no esclusivamente per la formazione delle graduatorie dei 
contingenti del Corpo Forestale.   

  Art. 76.
      Modifiche alla legge regionale 13 settembre 1999, n. 20    

      1. Il comma 2 dell’articolo 17 della legge regionale 
13 settembre 1999, n. 20 e successive modificazioni è so-
stituito dal seguente:  

  «2. Possono avanzare istanza per il contributo previ-
sto dal presente articolo i soggetti di cui al comma 1 che:  

   a)   siano iscritti negli appositi elenchi tenuti presso 
le Prefetture territorialmente competenti; 

   b)   svolgano, per espressa previsione statutaria, 
l’attività volta al perseguimento di finalità connesse 
all’assistenza, alla tutela, all’informazione dei soggetti 
che abbiano subito richieste o atti estorsivi nonché dei 
soggetti che abbiano fatto ricorso a prestiti ad usura e le 
cui attività economiche o professionali versino conse-
guentemente in stato di difficoltà; 

   c)   dimostrino di essersi costituiti parte civile in 
almeno un procedimento riguardante un proprio assistito 
e/o soci;».   

  Art. 77.
      Museo regionale dell’editoria e della comunicazione    

     1. Al fine di diffondere la rilevanza storica e l’unicità 
del patrimonio culturale della Regione siciliana, il «Mu-
seo Regionale dell’Editoria e della Comunicazione», già 
costituito dalla Fondazione Salvatore Lauricella, con sede 
a Palermo, è riconosciuto quale Museo regionale ai sensi 
della legge regionale 15 maggio 1991, n. 17 e successive 
modificazioni.   

  Art. 78.
      Interventi in favore dell’E.A.R. Teatro di Messina    

     1. Per le finalità di cui al comma 3 dell’articolo 1 della 
legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 e successive mo-
dificazioni, al personale di cui all’articolo 12 della legge 
regionale 10 gennaio 1995, n. 4, attualmente in servizio 
presso l’E.A.R. Teatro di Messina, si applicano, dalla 

data di entrata in vigore della presente legge, senza oneri 
a carico del bilancio regionale, le disposizioni di cui al 
comma 1 dell’articolo 67 della legge regionale 8 maggio 
2018, n. 8. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spe-
sa di 500 migliaia di euro cui si provvede a valere sull’au-
torizzazione di spesa di cui al comma 2 dell’articolo 26 
della legge regionale 16 gennaio 2024, n. 1 per le finalità 
di cui all’articolo 17 della legge regionale 16 aprile 1986, 
n. 19 (Missione 5, Programma 2, capitolo 377317).   

  Art. 79.
      Modifiche alla legge regionale 25 maggio 2022, n. 13    

     1. Al comma 56 dell’articolo 12 della legge regionale 
25 maggio 2022, n. 13 e successive modificazioni, alla 
fine è aggiunto il seguente periodo: «Le strutture non ri-
entrano nel computo di cui al numero 4, lettera   c)  , dell’al-
legato al decreto dell’Assessore regionale per la sanità del 
31 gennaio 1997.».   

  Art. 80.
      Disposizioni in materia di personale 

dell’amministrazione regionale    

     1. Ferme restando le previsioni della contrattazione 
collettiva ed in conformità ai principi di cui agli articoli 
51 e 98 della Costituzione, per il personale non dirigen-
ziale dell’Amministrazione regionale e degli enti di cui 
all’articolo 1 della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 
e successive modificazioni, i periodi di aspettativa per 
l’espletamento di mandato elettivo sono ad ogni effetto 
computati ai fini del riconoscimento dell’anzianità di ser-
vizio e di tutti gli istituti giuridici ed economici connessi 
alla stessa. 

 2. Ai fini della nomina delle commissioni giudicatrici 
di cui all’articolo 3 della legge regionale 30 aprile 1991, 
n. 12, si applicano le disposizioni di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 16 giugno 2023, n. 82. Le 
disposizioni in contrasto con il presente comma sono 
abrogate.   

  Art. 81.
      Disposizioni in favore di enti del Terzo settore    

      1. Dopo il comma 5 dell’articolo 7 della legge regiona-
le 26 marzo 2002, n. 2 è aggiunto il seguente:  

 «5  -bis   . A decorrere dal termine di attivazione del 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), di 
cui al decreto direttoriale del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali n. 561 del 26 ottobre 2021, l’esenzione di 
cui al comma 5 è riconosciuta, senza soluzione di conti-
nuità, ai soggetti di cui all’articolo 10 del decreto legisla-
tivo 4 dicembre 1997, n. 460 e successive modificazioni, 
iscritti nei registri delle Organizzazioni di Volontariato 
(ODV) e delle Associazioni di Promozione Sociale (APS) 
e delle ONLUS alla data del 23 novembre 2021 e agli 
enti iscritti al RUNTS, comprese le cooperative sociali ed 
escluse le imprese sociali costituite in forma di società. 
L’esenzione opera altresì nelle seguenti ipotesi:  

   a)   perdita della qualifica di onlus dell’elenco 
dell’anagrafe della direzione regionale, pubblicato sul 
sito dell’Agenzia delle entrate, a seguito dell’iscrizione 
nel RUNTS; 
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   b)   trasferimento automatico al RUNTS secondo 
le modalità previste dal predetto decreto direttoriale del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 561/2021; 

   c)   ODV e APS di nuova iscrizione al RUNTS 
non compresi in processi di trasmigrazione da precedenti 
registri.». 

 2. Con decreto dell’Assessore regionale per l’econo-
mia, da emanarsi entro novanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, sono definite le modalità 
attuative del presente articolo. 

 3. Le disposizioni di cui al presente articolo non 
comportano oneri aggiuntivi a carico del bilancio della 
Regione.   

  Art. 82.
      Disposizioni per accelerare la riorganizzazione del 

servizio idrico integrato negli ambiti territoriali ottimali    

     1. Al fine di accelerare la definizione dell’assetto orga-
nizzativo e gestionale del servizio idrico integrato negli 
ambiti territoriali ottimali di Agrigento, Catania, Enna, 
Ragusa e Siracusa, ove non sia stato ancora definito il 
subentro dell’assemblea territoriale idrica al consorzio 
d’ambito territoriale ottimale, così assicurando l’efficace 
allocazione delle risorse e la realizzazione dei relativi in-
terventi infrastrutturali, l’assemblea territoriale idrica, già 
titolare delle funzioni di regolazione e controllo del servi-
zio ai sensi dell’articolo 3 della legge regionale 11 agosto 
2015, n. 19, subentra in tutti i rapporti giuridici attivi e 
passivi già in capo al consorzio d’ambito territoriale otti-
male in liquidazione. 

 2. All’esito dell’integrale subentro, da completarsi en-
tro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, il consorzio d’ambito territoriale ottimale in liqui-
dazione è estinto.   

  Art. 83.
      Disposizioni in materia di commissari straordinari e 

commissari liquidatori degli ambiti territoriali ottimali    

     1. Le disposizioni di cui alla lettera   c)   del comma 1 
dell’articolo 26 della legge regionale 27 luglio 2023, n. 9 
trovano applicazione anche con riferimento ai commis-
sari straordinari nominati dalla Regione negli ambiti ter-
ritoriali ottimali fra i propri dipendenti successivamente 
alla data del 30 settembre 2013 al fine di assicurare la 
continuità del servizio di gestione dei rifiuti in nome e per 
conto dei comuni, in quanto servizio pubblico essenzia-
le, secondo le modalità emergenziali di cui alle ordinanze 
emanate dal Presidente della Regione ai sensi dell’artico-
lo 191 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e suc-
cessive modificazioni, per tutte le funzioni dai medesimi 
svolte durante il periodo di espletamento del mandato e 
ancorché cessati. 

 2. Ai sensi di quanto disposto dal comma 1, la Regio-
ne, per il tramite del Dipartimento regionale dell’acqua 
e dei rifiuti, assicura che i dipendenti regionali non subi-
scano diminuzioni patrimoniali personali, eventualmen-

te intervenendo con iniziative a tutela degli stessi anche 
per le spese legali derivanti da procedimenti correlati alle 
funzioni svolte nella qualità di commissario straordina-
rio e per qualunque altro onere eventualmente sostenuto 
o documentato. Agli oneri di cui al presente comma si 
provvede a valere sulle disponibilità della Missione 9, 
programma 4, capitolo 242533. 

 3. Le disposizioni di cui al presente articolo trovano 
applicazione anche per i commissari liquidatori nomi-
nati dalla Regione ai sensi del comma 1 dell’articolo 19 
della legge regionale 8 aprile 2010, n. 9 e successive 
modificazioni.   

  Art. 84.
      Fondo per i servizi di ingegneria e architettura per 

interventi negli invasi artificiali    

     1. Per gli esercizi finanziari 2024, 2025 e 2026 la quota 
regionale di cui al comma 4 dell’articolo 13 della legge 
regionale 15 maggio 2013, n. 9 e successive modificazio-
ni, nel limite massimo di 2.000 migliaia di euro annui, 
è destinata all’acquisizione di servizi di ingegneria e ar-
chitettura, studi ed analisi inerenti agli interventi da rea-
lizzare negli invasi artificiali in gestione al Dipartimento 
regionale dell’acqua e dei rifiuti. 

 2. Le somme derivanti dalla riserva di cui al comma 1 
confluiscono in un apposito fondo gestito dall’Assessora-
to regionale dell’energia e dei servizi di pubblica utilità 
- Dipartimento regionale dell’acqua e dei rifiuti.   

  Art. 85.
      Interventi per il settore agrumicolo    

     1. L’Assessorato regionale dell’agricoltura, dello svi-
luppo rurale e della pesca mediterranea, per finalità uma-
nitarie e di solidarietà sociale, provvede all’acquisto di 
agrumi prodotti in Sicilia, con particolare riferimento alle 
arance da trasformare in succhi. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata, per 
l’esercizio finanziario 2024, la spesa di 7.500 migliaia di 
euro (Missione 16, Programma   1)  . 

 3. A valere sull’autorizzazione di spesa di cui al com-
ma 2 gravano anche gli oneri relativi alle attività essen-
ziali e funzionali alla corretta gestione delle operazioni 
di conferimento e trasformazione in succhi del prodotto. 

 4. Con decreto dell’Assessore regionale per l’agricol-
tura, lo sviluppo rurale e la pesca mediterranea, entro il 
termine di trenta giorni dalla data di entrata in vigore del-
la presente legge, sono disciplinate le modalità di attua-
zione delle previsioni di cui al presente articolo.   

  Art. 86.
      Interventi per il sostegno del settore vitivinicolo    

     1. Al fine di sostenere il settore vitivinicolo, a segui-
to dell’emergenza epidemica da    Plasmopara viticola   , la 
Regione eroga contributi in favore delle aziende agricole 
ad integrazione di quelli previsti dall’articolo 11 del de-
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creto legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136 e successive 
modificazioni. 

 2. Con decreto dell’Assessore regionale per l’agricol-
tura, lo sviluppo rurale e la pesca mediterranea, entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, sono disciplinate le modalità di attuazione delle 
previsioni di cui al comma 1. 

 3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzato 
l’impiego, per ciascuno degli esercizi finanziari 2024 e 
2025, di parte delle disponibilità del fondo di cui all’ar-
ticolo 2 della legge regionale 22 febbraio 2019, n. 1 e 
successive modificazioni, entro il limite massimo annuale 
di 12.500 migliaia di euro.   

  Art. 87.
      Misure finanziarie a sostegno

delle imprese agricole e zootecniche    

     1. Al fine di rafforzare la competitività delle imprese 
agricole e zootecniche siciliane è istituito presso l’IRFIS 
FinSicilia S.p.A. un fondo a gestione separata con una 
dotazione finanziaria, per l’esercizio finanziario 2024, di 
5.000 migliaia di euro, destinato alla concessione di ga-
ranzie in favore di istituti di credito operanti in Sicilia che 
effettuino anticipazioni finanziarie in favore di imprese 
agricole e zootecniche aventi sede in Sicilia sui contributi 
loro concessi a valere sul I e II pilastro della PAC. 

 2. Il fondo di cui al comma 1 è costituto mediante l’im-
piego di parte delle disponibilità del fondo di cui all’ar-
ticolo 2 della legge regionale 22 febbraio 2019, n. 1 e 
successive modificazioni. 

 3. Al predetto fondo sono addebitati gli oneri per gli 
interessi dovuti per ogni singola operazione di anticipa-
zione nella misura massima del 4,50 per cento. 

 4. Con decreto dell’Assessore regionale per l’econo-
mia, d’intesa con l’Assessore regionale per l’agricoltura, 
lo sviluppo rurale e la pesca mediterranea, da emanarsi 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono emanate le disposizioni attuative relati-
ve al funzionamento del predetto fondo. 

 5. Le misure di cui al presente articolo sono conces-
se entro i limiti ed in conformità alla disciplina europea 
in materia di aiuti «de minimis» di cui al Regolamento 
(UE) n. 1408/2013 del 18 dicembre 2013 e successive 
modificazioni.   

  Art. 88.
      Disposizioni per il rafforzamento della struttura 

dell’IRFIS FinSicilia s.p.a.    

     1. Al fine di favorire l’accesso dei beneficiari alle 
misure di agevolazione al credito previste dalla vigente 
disciplina per le imprese operanti in Sicilia, IRFIS-Fin-
Sicilia s.p.a. è autorizzata a procedere al reclutamento a 
tempo determinato per il triennio 2024-2026, a mezzo di 
apposita    short list   , delle professionalità occorrenti al raf-
forzamento della propria struttura operativa, in possesso 
di idonee competenze per la valutazione delle istanze di 
accesso alle misure. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzato l’im-
piego delle disponibilità del fondo di cui all’articolo 2 
della legge regionale 22 febbraio 2019, n. 1 e successive 
modificazioni, entro il limite di 1.000 migliaia di euro.   

  Art. 89.
      Modifiche alla legge regionale 29 luglio 2021, n. 20    

     1. Al comma 2 dell’articolo 3 della legge regionale 
29 luglio 2021, n. 20 e successive modificazioni, dopo la 
lettera   f)    è aggiunta la seguente:  

 «f  -bis  ) sostiene le iniziative promosse nell’ambito 
della Convenzione dei Diritti nel Mediterraneo siglata a 
Palermo il 19 marzo 2022.».   

  Art. 90.
      Disposizione in materia di scuole paritarie    

     1. Al comma 1 dell’articolo 11 della legge regionale 
8 maggio 2018, n. 8 le parole «, nel rispetto delle conven-
zioni di cui al comma 6 dell’articolo 1  -bis   del decreto leg-
ge 5 dicembre 2005, n. 250, convertito con modificazioni 
dalla legge 3 febbraio 2006, n. 27, e successive modifiche 
ed integrazioni,» sono soppresse.   

  Art. 91.
      Interventi in favore degli oratori    

     1. La Regione, sulla base dei principi di sussidiarietà, 
cooperazione, partecipazione e concorso per la costitu-
zione di un sistema integrato a favore dell’area giovanile 
in armonia con la legge regionale 9 maggio 1986, n. 22 
e successive modificazioni e ai sensi della legge 1° ago-
sto 2003, n. 206, riconosce il ruolo educativo, formativo, 
aggregativo e sociale svolto, nella comunità locale, attra-
verso le attività di oratorio o similari. 

 2. Le attività di cui al comma 1 sono svolte dall’ente 
parrocchia, dagli altri enti ecclesiastici della Chiesa cat-
tolica, dalle associazioni nazionali cattoliche degli oratori 
nonché dagli enti appartenenti ad altre confessioni reli-
giose con le quali lo Stato ha stipulato un’intesa ai sensi 
dell’articolo 8, comma 3, della Costituzione e sono fina-
lizzate a perseguire, in stretto rapporto con le famiglie, la 
promozione, l’integrazione, l’interculturalità, lo sviluppo 
e la crescita armonica dei ragazzi, degli adolescenti e dei 
giovani ed a prevenire, eliminare o ridurre situazioni di 
bisogno e di esclusione individuale e familiare. 

 3. Per il perseguimento delle finalità di cui al presente 
articolo, la Regione sottoscrive appositi protocolli d’inte-
sa con la Conferenza episcopale siciliana (CESI) in rap-
presentanza degli enti ecclesiastici della Chiesa cattolica 
e delle associazioni cattoliche nazionali degli oratori pre-
senti in Sicilia e con i rappresentanti regionali degli enti 
delle altre confessioni religiose con le quali lo Stato ha 
stipulato un’intesa ai sensi dell’articolo 8, comma 3, della 
Costituzione che svolgono attività nel territorio regionale. 

 4. In attuazione degli indirizzi contenuti nei protocolli 
d’intesa stipulati ai sensi del comma 3, la Regione può as-
segnare contributi ai soggetti indicati al comma 2 che a tal 
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fine presentano progetti volti alla formazione dei giovani 
e alla realizzazione di attività di natura sociale, culturale 
e sportiva. 

 5. La Regione, gli enti locali, gli enti del Servizio sani-
tario regionale possono concedere in comodato, nei limiti 
e secondo le modalità previste dalla normativa vigente, ai 
soggetti che hanno stipulato i protocolli d’intesa di cui al 
comma 3, beni mobili ed immobili senza oneri a carico 
della finanza pubblica. 

 6. L’Assessore regionale per la famiglia, le politiche 
sociali e il lavoro, sentita la competente Commissione 
legislativa dell’Assemblea regionale siciliana, entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge, emana apposito decreto per la disciplina delle 
modalità di attuazione, la definizione dei criteri per la 
concessione dei contributi e la relativa rendicontazione 
favorendo prioritariamente le attività svolte dagli oratori 
presenti nelle realtà più disagiate.   

  Art. 92.

      Abrogazione di norme    

     1. L’articolo 1 della legge regionale 9 luglio 2004, 
n. 12 è abrogato. 

 2. Il comma 18 dell’articolo 22 della legge regionale 
21 novembre 2023, n. 25 è abrogato.   

  Art. 93.

      Norme per l’accesso al lavoro dei non vedenti e dei 
disabili. Modifiche alla legge regionale 5 aprile 2022, 
n. 5.    

     1. Al comma 1 dell’articolo 1 della legge regionale 
5 aprile 2022, n. 5 dopo le parole «gli enti locali della 
Regione» sono aggiunte le parole «e le aziende facenti 
capo a società o altri organismi a prevalente partecipazio-
ne dell’ente locale da cui dipendono».   

  Art. 94.

      Conservazione dei gameti femminili donati    

     1. Al fine di promuovere la cultura della donazione, 
con particolare riguardo ai gameti femminili prelevati, 
sottoposti al congelamento e conservati in alternativa alla 
distruzione, la Banca del cordone ombelicale di Sciacca 
è individuata come struttura per la conservazione dei ga-
meti femminili donati.   

  Art. 95.

      Comuni turistici in Sicilia    

     1. Sono considerati comuni turistici, per le finalità di 
cui all’articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo 2011, 
n. 23 e successive modificazioni, tutti i comuni della 
Sicilia.   

  Art. 96.
      Interpretazione autentica del comma 1 dell’articolo 10 

della legge regionale 25 maggio 1995, n. 45    

     1. Al comma 1 dell’articolo 10 della legge regionale 
25 maggio 1995, n. 45 e successive modificazioni le pa-
role «dei benefici effettivamente conseguiti» vanno intese 
nel senso che deve trattarsi di benefici effettivi, concreti e 
diretti, non essendo sufficiente l’inclusione di un immo-
bile nel perimetro consortile.   

  Art. 97.
      Modifiche alla legge regionale 27 settembre 1995, n. 65    

      1. Dopo l’articolo 14 della legge regionale 27 settem-
bre 1995, n. 65 e successive modificazioni, è aggiunto il 
seguente:  

 «Art. 14  -bis  . 

  Tutela dell’Apis mellifera sicula  

 1. La Regione tutela l’Apis mellifera sicula diffusa 
nel territorio regionale attraverso interventi volti ad assi-
curare la conservazione di questa sottospecie autoctona 
e finalizzate al miglioramento genetico, alla successiva 
diffusione del materiale selezionato e a ridurre i fenomeni 
di erosione genetica derivanti dall’ibridazione. 

 2. Gli apicoltori che producono e commercializzano 
materiale apistico vivo della sottospecie Apis mellifera 
sicula, iscritti all’albo nazionale degli allevatori di api 
italiane o ad altra associazione di allevatori di api regine, 
possono richiedere l’istituzione di zone di conservazione 
dell’ampiezza massima di 10 km di raggio attorno ai pro-
pri apiari destinati all’allevamento, riproduzione e fecon-
dazione del materiale selezionato. 

 3. Su richiesta motivata di uno o più allevatori di 
api regine della sottospecie Apis mellifera sicula, iscritti 
all’albo nazionale degli allevatori di api italiane o ad altra 
associazione di allevatori di api regine, delle associazioni 
ed organizzazioni degli apicoltori e produttori apistici o 
di un istituto di ricerca coinvolti in progetti di selezio-
ne e miglioramento genetico della sottospecie autoctona, 
possono essere costituite idonee zone di rispetto per la 
realizzazione e il funzionamento di stazioni collettive di 
fecondazione, secondo i requisiti stabiliti dal disciplinare 
dell’albo nazionale degli allevatori di api italiane e senti-
to il parere della commissione tecnica centrale dell’albo 
stesso. In tali zone non è consentito allevare api diverse 
dalla sottospecie sicula. 

 4. Con delibera della Giunta regionale, da approvare 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, su proposta dell’Assessore regionale per 
l’agricoltura, lo sviluppo rurale e la pesca mediterranea, 
sono stabiliti i requisiti che si debbono possedere per po-
ter richiedere l’istituzione di zone di conservazione e di 
rispetto previste ai commi 2 e 3, i criteri e le modalità per 
l’applicazione ed il controllo delle disposizioni previste 
ai commi 1, 2 e 3. 

 5. L’Assessorato regionale dell’agricoltura, dello 
sviluppo rurale e della pesca mediterranea, nell’ambito 
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dei bandi destinati al sostegno del comparto apistico sici-
liano, destina una specifica riserva finanziaria aggiuntiva 
per gli allevatori dell’Apis mellifera sicula.».   

  Art. 98.

      Modifiche alla legge regionale 3 novembre 2000, n. 20    

     1. Al comma 4 dell’articolo 24  -ter   della legge regio-
nale 3 novembre 2000, n. 20 e successive modificazioni 
dopo le parole «l’utilizzo del parco» sono aggiunte le pa-
role «a titolo gratuito». 

 2. All’articolo 24  -ter    della legge regionale n. 20/2000, 
dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:  

 «4  -bis  . Qualora un bene immobile di competenza 
del parco venga dato in concessione a privati per attivi-
tà aventi scopo di lucro è riconosciuto per ogni singola 
concessione al comune nel cui territorio ricade il bene 
immobile concesso il 50 per cento dell’importo sostenuto 
dal concessionario a titolo di canone concessorio al fine 
di compensare i maggiori oneri sostenuti per garantire il 
servizio di viabilità, il decoro urbano, i costi per la raccol-
ta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani ivi incluse le pre-
stazioni effettuate in plus orario dal personale comunale 
con qualifica non dirigenziale necessari allo svolgimento 
delle attività oggetto di concessione nonché per sostenere 
attività di promozione turistica effettuate anche mediante 
enti strumentali del comune. 

 4  -ter  . Il parco archeologico per rilasciare la conces-
sione dovrà preventivamente riscuotere anche la quota 
di competenza del comune e trasferirla allo stesso entro 
trenta giorni dal relativo accredito.».   

  Art. 99.

      Disposizione in materia di trasporto pubblico nei 
comuni turistici    

     1. Le singole tratte afferenti ai servizi di trasporto pub-
blico locale urbano affidati da parte dei comuni turistici, 
così come classificati ai sensi del decreto dell’Assesso-
re regionale del turismo, dello sport e dello spettacolo 
2 marzo 2023, n. 188 e successive modificazioni, possono 
essere prolungate nei comuni limitrofi con autorizzazione 
al carico e scarico passeggeri da e per i medesimi comuni 
turistici che si assumono gli eventuali maggiori oneri.   

  Art. 100.

      Disposizione in materia di trasporti a favore dei 
residenti delle Isole minori    

      1. All’articolo 6 della legge regionale 22 febbraio 2023, 
n. 2 sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 2 le parole «800 migliaia di euro» sono 
sostituite con le parole «400 migliaia di euro» e le paro-
le «del biglietto dalla Sicilia» sono sostituite dalle parole 
«del biglietto dalla Sicilia/Isole minori»; 

   b)   al comma 4 dopo le parole «Alicudi, Filicudi» 
sono aggiunte le parole «Salina, Panarea, Stromboli, Vul-
cano» e le parole «l’esercizio finanziario 2023» sono so-
stituite dalle parole «gli esercizi finanziari 2024 e 2025».   

  Art. 101.
      Proroga delle graduatorie dei concorsi pubblici    

      1. Il comma 3 dell’articolo 28 della legge regionale 
21 novembre 2023, n. 25, è sostituito dal seguente:  

 «3. I termini di validità delle graduatorie approvate 
nel biennio 2022-2023 per il reclutamento di personale 
regionale a tempo indeterminato del comparto non diri-
genziale relative ai concorsi pubblici banditi dall’Am-
ministrazione regionale sono prorogati al 31 dicembre 
2025.».   

  Art. 102.
      Legge regionale 21 novembre 2023, n. 25.

Modifiche di termini.    

      1. All’articolo 23 della legge regionale 21 novembre 
2023, n. 25 dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  

 «3  -bis  . Le iniziative di cui ai commi 1, 2 e 3 posso-
no essere realizzate entro il 30 aprile 2024 e rendicontate 
entro 60 giorni dalla medesima data». 

 2. Al comma 13 dell’articolo 26 della legge regionale 
n. 25/2023 è aggiunto il seguente periodo «Le iniziative 
potranno essere realizzate entro il 30 aprile 2024 e rendi-
contate entro sessanta giorni dalla medesima data.»   

  Art. 103.
      Trasferimento al comune di Messina dell’immobile 

denominato «Casa del portuale»    

     1. La proprietà del compendio immobiliare sito in 
Messina denominato «Casa del portuale» è trasferita al 
comune di Messina affinché esso sia inserito nel progetto 
di rigenerazione urbana dell’area denominato I-Hub dello 
Stretto.   

  Art. 104.
      Istituzione del centro di riferimento per la sindrome di 

Rett presso il Policlinico di Messina    

     1. Con decreto dell’Assessore regionale per la Salute, 
da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, è istituito, presso l’Unità 
Operativa Complessa di neuropsichiatria infantile del Po-
liclinico «G. Martino» di Messina il centro di riferimento 
regionale per la sindrome di Rett.   

  Art. 105.
      Modifiche alla legge regionale 14 aprile 2009 n. 5    

      1. All’articolo 25 della legge regionale 14 aprile 2009, 
n. 5, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:  

 «4  -bis  . Le strutture riabilitative di cui all’articolo 26 
della legge 23 dicembre 1978, n. 833, in presenza di espe-
rienza pluriennale attraverso cui hanno maturato adeguati 
requisiti organizzativi, strutturali e tecnologici, possono 
essere autorizzate e accreditate per l’esercizio delle cure 
domiciliari di base e di I, II e III livello, anche al di fuo-
ri dei limiti previsti dal decreto assessoriale 3 settembre 
2021, n. 876 e dal decreto assessoriale 17 dicembre 2021, 
n. 1383.».   
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  Art. 106.

      Norme in favore degli enti di cui al decreto legislativo 
3 luglio 2017, n. 117    

     1. L’esenzione di cui al comma 5 dell’articolo 7 della 
legge regionale 26 marzo 2002, n. 2 si applica anche agli 
enti del terzo settore di cui al decreto legislativo 3 luglio 
2017, n. 117.   

  Art. 107.

      Accordo di programma interventi di recupero urbano 
PRU di cui all’articolo 11 della legge 4 dicembre 1993, 
n. 493. Sospensione dei termini.    

     1. I termini relativi all’avvio dei lavori previsti dal 
decreto del Presidente della Regione 11 gennaio 2021, 
n. 501 si intendono sospesi nelle more della conclusione 
dell’  iter   di revisione e aggiornamento del relativo Accor-
do di programma e dell’emanazione di un nuovo decreto 
del Presidente della Regione.   

  Art. 108.

      Istituzione delle palestre della salute
e delle palestre sicure    

     1. La Regione istituisce le «Palestre della Salute» e le 
«Palestre Sicure» al fine di promuovere l’esercizio fisico, 
strutturato e adattato, come strumento di prevenzione e te-
rapia in persone affette da patologie croniche non trasmis-
sibili (MCNT), in condizioni cliniche stabili. L’esercizio 
fisico, sotto il controllo di un chinesiologo delle attività 
motorie preventive e adattate, viene svolto nell’ambito di 
idonee strutture, pubbliche o private, riconosciute dalla 
Regione attraverso procedura di certificazione. 

 2. L’Assessore regionale per la salute, di concerto con 
l’Assessore regionale per il turismo, per lo sport e per lo 
spettacolo, con decreto, da emanarsi entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, disci-
plina il procedimento e i requisiti necessari per ottenere 
la certificazione di palestra della salute e palestra sicura, 
anche prevedendo un apposito elenco. 

 3. All’interno delle strutture di cui al comma 1 è obbli-
gatoria la figura del responsabile tecnico, che può essere 
ricoperto esclusivamente dal chinesiologo delle attività 
motorie preventive e adattate (AMPA), in possesso di lau-
rea magistrale in scienze e tecniche delle attività motorie 
preventive e adattate (LM-67), comma 3 dell’articolo 41 
del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, come mo-
dificato dall’articolo 27 del decreto legislativo 5 ottobre 
2022, n. 163.   

  Art. 109.

      Piano regolatore dei porti. Delega ai Comuni    

     1. I comuni che antecedentemente all’entrata in vigore 
della presente legge hanno richiesto la concessione della 
delega ai sensi del comma 3 dell’articolo 30 della legge 
regionale 29 aprile 1985, n. 21 sono autorizzati a proce-
dere in conseguenza dell’avvenuto decorso di 30 giorni 
dalla data della richiesta all’Assessorato competente.   

  Art. 110.
      Modifica alla legge regionale 22 febbraio 2019, 

n. 1. Agevolazioni al credito a favore delle imprese    

     1. Al comma 2 dell’articolo 2 della legge regionale 
22 febbraio 2019, n. 1 e successive modificazioni è ag-
giunto il seguente periodo: «I finanziamenti agevolati 
concessi per investimenti, ai sensi del presente com-
ma, possono essere assistiti da contribuzione a fondo 
perduto.».   

  Art. 111.
      Incentivi per l’acquisto di auto elettriche    

     1. Al comma 1 dell’articolo 87 della legge regionale 
15 aprile 2021, n. 9 le parole «per la rottamazione di vei-
coli usati di classe da euro 0 a euro 3» sono soppresse.   

  Art. 112.
      Sportello Unico per la Disabilità

e Portale web per la disabilità    

     1. La Regione, in collaborazione con gli uffici locali 
territoriali, istituisce lo Sportello unico per la disabilità 
(SUD) avente il compito di assicurare un servizio di in-
formazione e orientamento in relazione ai servizi erogati 
dalla Regione e dagli altri enti territoriali nonché quello 
di provvedere al disbrigo di pratiche amministrativo-bu-
rocratiche in favore dei soggetti con disabilità e dei loro 
familiari. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1 è altresì istituito un 
apposito portale    web   . 

 3. Per l’attuazione dei commi l e 2 si provvede con de-
creto dell’Assessore competente, da emanarsi entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge.   

  Art. 113.
      Termine per la riorganizzazione della rete delle strutture 

accreditate per la diagnostica di laboratorio    

     1. Il termine per il completamento dei processi di rior-
ganizzazione della rete delle strutture private accreditate 
eroganti prestazioni di diagnostica di laboratorio, al fine 
di garantire la soglia minima di efficienza di 200.000 pre-
stazioni annue di cui al decreto dell’Assessore regiona-
le per la salute n. 661/2023, è prorogato al 31 dicembre 
2024.   

  Art. 114.
      Disposizione in favore del volontariato

di protezione civile    

      1. Dopo il comma 5 dell’articolo 7 della legge regiona-
le 31 agosto 1998, n. 14 è aggiunto il seguente:  

 «5  -bis  . I predetti contributi verranno riconosciuti 
in maniera diretta alle organizzazioni di volontariato di 
protezione civile di cui al presente articolo. Le concrete 
modalità di corresponsione saranno disciplinate previa 
modifica del regolamento approvato con decreto del Pre-
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sidente della Regione 15 giugno 2001, n. 12 da attuarsi 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.».   

  Art. 115.

      Disposizioni sul personale
delle scuole materne regionali    

      1. All’articolo 16 della legge regionale 16 agosto 1975, 
n. 67 sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   il comma 1 è soppresso; 

   b)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  

 «2. Gli atti amministrativi relativi allo stato giuri-
dico, economico e di carriera sono di competenza del Di-
partimento regionale della funzione pubblica e del perso-
nale. Il Ragioniere Generale è autorizzato ad apportare le 
necessarie modifiche ai correlati capitoli di spesa 372004 
- 372005 - 372006 - 373002. Gli atti amministrativi re-
lativi alla quiescenza, previdenza ed assistenza sono di 
competenza del Fondo Pensioni Sicilia.». 

 2. L’articolo 15 della legge regionale 1° agosto 1990, 
n. 15 è soppresso.   

  Art. 116.

      Disposizioni sul personale non docente
delle scuole regionali    

      1. L’articolo 14 della legge regionale 5 settembre 1990, 
n. 34 e successive modificazioni è sostituito dal seguente:  

 «Art. 14. 

  Graduatoria permanente di personale non insegnante  

 1. Per la copertura di posti di coordinatori ammini-
strativi, collaboratori amministrativi e collaboratori tecni-
ci si procede per il 50 per cento mediante concorso e per 
il 50 per cento mediante utilizzazione di una graduatoria 
permanente, da aggiornare annualmente con eventuali 
nuovi titoli, nella quale è incluso, a domanda, il personale 
non docente di ruolo da almeno 12 mesi ed appartenen-
te alla qualifica immediatamente inferiore, in possesso 
del titolo di studio prescritto per la nomina in ruolo nella 
qualifica superiore a quella in atto rivestita. A tal fine la 
frazione di unità inferiore al 51 per cento non determina 
posto da assegnare per pubblico concorso.».   

  Art. 117.
      Istituzione del «Cancer Center» presso l’Azienda 

Ospedaliera di Rilievo Nazionale e di Alta 
Specializzazione «Garibaldi» di Catania.    

      1. Dopo l’articolo 13 della legge regionale 14 aprile 
2009, n. 5 è aggiunto il seguente:  

 «Art. 13  -bis  . 

  Istituzione del «Cancer Center» presso l’ARNAS 
«Garibaldi» di Catania  

 1. È istituito il dipartimento oncologico multidi-
sciplinare «Cancer Center» presso l’ARNAS Garibaldi 
di Catania ai fini dell’implementazione all’interno del 
sistema sanitario regionale dell’erogazione dei tratta-
menti sanitari multidisciplinari connessi alle patologie 
oncologiche. 

 2. Il «Cancer Center» regionale è un centro a valenza 
regionale, munito di un proprio statuto e di un regola-
mento di funzionamento, il quale a seguito dell’entrata 
in vigore della presente legge sia in possesso degli stan-
dard organizzativi, tecnologici e strumentali per erogare 
prestazioni sanitarie altamente specialistiche e dedicate in 
campo oncologico svolgendo un’attività di raccordo fun-
zionale multidisciplinare. 

 3. Ai fini della regolamentazione del «Cancer Cen-
ter» e delle relative modifiche all’atto aziendale e alla do-
tazione organica, entro novanta giorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge, l’Assessorato regionale 
della Salute e l’ARNAS Garibaldi di Catania adotteranno 
gli atti amministrativi consequenziali.».   

  Art. 118.
      Disposizione in materia di tutela
delle donne vittima di violenza    

     1. Le disposizioni di cui ai commi l e 3 dell’articolo 4 
della legge regionale 13 settembre 1999, n. 20 si applica-
no sia alle donne vittime di violenza con deformazione o 
sfregio permanente del viso di cui all’articolo 583  -quin-
quies   del codice penale che ai figli delle vittime di 
femminicidio.   

  Art. 119.
      Modifiche alla legge regionale 26 agosto 1992, n. 7    

      1. L’articolo 17 della legge regionale 26 agosto 1992, 
n. 7 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 17. 

  Relazione sullo stato di attuazione del programma  

 1. Ogni anno, a decorrere dalla data di insediamento, 
il sindaco presenta una relazione scritta al consiglio comu-
nale sullo stato di attuazione del programma e sull’attivi-
tà svolta nonché su fatti particolarmente rilevanti. L’ina-
dempienza protratta per oltre 60 giorni di quanto disposto 
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dal presente comma determina una riduzione dell’1 per 
cento per ogni mese di ritardo dei trasferimenti relativi 
all’anno successivo assegnati in sede di riparto del Fon-
do di cui all’articolo 6 della legge regionale 28 gennaio 
2014, n. 5 e successive modificazioni nonché, parimenti, 
una riduzione del 10 per cento per ogni mese di ritardo 
dell’indennità di funzione del sindaco così come determi-
nata dalla normativa vigente. 

 2. Il consiglio comunale, entro dieci giorni dalla 
presentazione della relazione, esprime in seduta pubbli-
ca le proprie valutazioni. In caso di inadempienza pro-
tratta per oltre 60 giorni di quanto disposto dal presente 
comma l’Assessore regionale per le autonomie locali e 
la funzione pubblica nomina, ai sensi di quanto disposto 
dall’articolo 24 della legge regionale 3 dicembre 1991, 
n. 44, un commissario ad acta con poteri sostitutivi che 
entro 15 giorni provvede a convocare il consiglio comu-
nale e assicura l’adempimento di quanto disposto dal 
presente comma. Per ogni mese di ritardo la cui causa 
sia da imputare ai consiglieri comunali del comune ina-
dempiente è determinata una riduzione del 10 per cento 
dell’importo dei gettoni di presenza corrisposti ai consi-
glieri comunali. 

 3. Il sindaco partecipa alla seduta del consiglio co-
munale dedicata alla valutazione della relazione di cui al 
presente articolo. L’inadempienza di quanto disposto dal 
presente comma determina una riduzione del 10 per cen-
to per ogni mese di ritardo dell’indennità di funzione del 
sindaco così come determinata dalla normativa vigente. 

 4. Transitoriamente ed in sede di prima applicazione 
i comuni entro 60 giorni adempiono a quanto disposto dai 
precedenti commi. Decorso tale termine si applica quanto 
previsto dal presente articolo.».   

  Art. 120.
      Modifiche alla legge regionale 16 ottobre 2019, n. 17    

     1. Al comma 1 dell’articolo 18 della legge regionale 
16 ottobre 2019, n. 17, sono aggiunte alla fine le parole 
«, e pertanto, non scaturendo maggiori oneri, non trovano 
applicazione le disposizioni di cui al comma 3 dello stes-
so articolo 64.».   

  Art. 121.
      Modifiche alla legge regionale 22 febbraio 2023, 

n. 2. Proroga di termini    

     1. Il contributo per l’esercizio finanziario 2023 di cui 
all’articolo 44 della legge regionale 22 febbraio 2023, 
n. 2, così come incrementato dal comma 2 dell’articolo 26 
della legge regionale 21 novembre 2023, n. 25, compresi 
gli interventi di cui al capitolo 377715, deve intendersi 
quale contributo straordinario e può essere rendi-contato 
entro il 30 giugno 2024.   

  Art. 122.
      Modifiche alla legge regionale 12 luglio 2011, n. 23 e 

alla legge regionale 12 ottobre 2023, n. 12    

      1. Il comma 11 dell’articolo 5 della legge regiona-
le 12 luglio 2011, n. 12, come modificato dal comma 5 

dell’articolo l della legge regionale 12 ottobre 2023, 
n. 12, è sostituito dal seguente:  

 «11. Ferma restando l’applicazione dell’articolo 42 
del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, la verifica 
preventiva della progettazione, sul territorio regionale, 
viene effettuata nel rispetto dell’allegato I.7 del medesi-
mo decreto legislativo, con le seguenti integrazioni: «la 
verifica dei progetti di importo lettera   c)  , sia nel caso di 
progettazione interna che esterna alla stazione appaltante, 
può essere effettuata anche dal Responsabile Unico del 
Progetto, se supportato da una struttura stabile, costituita 
dalla stazione appaltante ai sensi del comma 6 dell’arti-
colo 15 del decreto legislativo n. 36/2023 e dell’articolo 3 
dell’allegato I.2 del medesimo decreto legislativo.». 

  2. I commi 1 e 2 dell’articolo 9 della legge regiona-
le n. 12/2011, come introdotto dal comma 9 dell’artico-
lo 1 della legge regionale n. 12/2023, sono sostituiti dal 
seguente:  

 «1. La Centrale unica di committenza dei contrat-
ti pubblici della Regione siciliana, di cui agli articoli 
62 e seguenti, Parte III, Titolo I del decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36, ottenuta la qualificazione ai sensi 
dell’articolo 63 e dell’allegato II.4 del medesimo decre-
to legislativo n. 36/2023, provvede alla progettazione e 
all’affidamento di lavori, di servizi e forniture o di en-
trambe le tipologie contrattuali anche per i livelli superio-
ri a quelli di qualifica. È fatta salva l’iscrizione di diritto 
di cui al comma 4 dell’articolo 63 del decreto legislativo 
n. 36/2023 del soggetto aggregatore della Regione sicilia-
na di cui all’articolo 9 del decreto legge 24 aprile 2014, 
n. 66, convertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 
2014, n. 89.». 

  3. L’articolo 3 della legge regionale n. 12/2023 è sosti-
tuito dal seguente:  

 «Art. 3. 

  Requisiti di ordine speciale
per gli affidamenti di servizi e forniture  

 1. Dopo l’articolo 10  -bis    della legge regionale 12 lu-
glio 2011, n. 12 è aggiunto il seguente:  

 «Art. 10  -ter  . 

  Requisiti di ordine speciale
per gli affidamenti di servizi e forniture  

 1. Per le procedure di aggiudicazione di appalti 
di servizi e forniture, i requisiti economico-finanziari di 
cui al comma 11 dell’articolo 100 del decreto legislati-
vo 31 marzo 2023, n. 36 possono essere dimostrati dagli 
operatori economici anche tramite una copertura assicu-
rativa con massimali pari al dieci per cento dell’importo 
delle opere mentre i requisiti di capacità tecnica e profes-
sionale, di cui allo stesso comma 11, possono essere di-
mostrati con l’avvenuta esecuzione, nei migliori tre degli 
ultimi dieci anni precedenti la pubblicazione del bando, di 
contratti analoghi a quelli in affidamento anche a favore 
di soggetti privati.». 

 4. L’articolo 7 della legge regionale n. 12/2023 è 
abrogato. 
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 5. Al punto 3 del comma 9 dell’articolo 1, legge regio-
nale n. 12/2023 dopo le parole «committenza regionale 
dei contratti pubblici» e prima delle parole «è così artico-
lata» sono inserite le parole «ferma restando l’autonomia 
procedurale delle articolazioni dei Dipartimenti e degli 
uffici speciali, nella qualità di centri di costo della Stazio-
ne Appaltante Regione siciliana». 

 6. Il termine previsto dall’articolo 14 della legge re-
gionale 11 luglio 2023, n. 8 è prorogato fino alla nomina 
delle nuove commissioni e comunque non oltre il 30 apri-
le 2024. 

 7. Per il funzionamento della Commissione Regionale 
Lavori Pubblici di cui al comma 3 dell’articolo 5 della 
legge regionale n. 12/2011, come modificato dal com-
ma 5 dell’articolo 1 della legge regionale n. 12/2023, è 
autorizzata la spesa annuale di 60 migliaia di euro, cui si 
provvede a valere sulla Missione 8, Programma 2, Capi-
tolo 272523. Le modalità di liquidazione delle spese ge-
nerali e dei compensi ai componenti ed ai consulenti per il 
funzionamento della commissione sono determinate con 
il decreto dell’Assessore regionale delle infrastrutture e 
della mobilità di cui al comma 9 dell’articolo 5 della leg-
ge regionale n. 12/2011, come modificato dal comma 5 
dell’articolo 1 della legge regionale n. 12/2023.   

  Art. 123.
      Misure di sostegno per i lavoratori

dei cantieri di servizio    

     1. Al fine di consentire la rivalutazione dell’indennità 
prevista per i lavoratori utilizzati nei cantieri di servizio, 
ex reddito minimo di inserimento, di cui all’articolo 1 
della legge regionale 19 maggio 2005, n. 5 e successive 
modificazioni, la stessa è rideterminata nella misura base 
di 350,00 euro mensili. 

 2. Il Dipartimento regionale del lavoro, dell’impiego, 
dell’orientamento, dei servizi e delle attività formative è 
autorizzato ad avviare i cantieri di servizio nei comuni 
interessati entro il 15 gennaio di ogni anno. 

 3. Al fine di erogare con regolarità mensile le indennità 
spettanti ai lavoratori di cui al comma 2, il Dipartimento 
regionale del lavoro, dell’impiego, dell’orientamento, dei 
servizi e delle attività formative è autorizzato a concede-
re, entro il 28 febbraio di ogni anno, il 30 per cento delle 
somme spettanti a ciascun ente locale interessato dai can-
tieri di servizio a titolo di anticipazione sulla base delle 
assegnazioni dell’anno precedente. 

 4. Gli oneri derivanti dall’applicazione del comma 1, 
quantificati in 1.000 migliaia di euro per ciascuno degli 
esercizi finanziari 2024-2026, trovano copertura nell’am-
bito delle disponibilità della Missione 15, Programma 1, 
capitolo 712402.   

  Art. 124.
      Incarichi dirigenziali negli uffici

di diretta collaborazione    

     1. Gli incarichi dirigenziali di cui al decreto del Pre-
sidente della Regione 16 novembre 2018, n. 29 possono 
essere conferiti ai funzionari direttivi dell’amministrazio-
ne regionale in possesso dei requisiti previsti dall’artico-
lo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165, previa collocamento in aspettativa. In tal caso il 
relativo trattamento economico è determinato sulla base 
dell’anzianità di servizio posseduta nella qualifica di ap-
partenenza. Tali incarichi non sono computabili tra quelli 
conferiti a soggetti esterni all’amministrazione. 

 2. Gli incarichi di cui al comma 3 dell’articolo 11 del 
decreto legge 10 agosto 2023, n. 105, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 137, conferiti 
ai dirigenti in quiescenza dell’amministrazione regio-
nale per le finalità di cui al comma 3 dell’articolo 3 del 
decreto del Presidente della Regione n. 29/2018, non 
sono computabili tra quelli conferiti a soggetti esterni 
all’amministrazione.   

  Art. 125.
      Modifiche alla legge regionale 3 gennaio 2012, n. 3    

     1. Al comma 1 dell’articolo 13 della legge regionale 
3 gennaio 2012, n. 3 dopo la parola «accoglienza» sono 
aggiunte le parole «nonché per il sostegno agli orfani di 
crimini domestici».   

  Art. 126.
      Disposizioni in favore degli operai forestali di cui 

all’articolo 46, comma 2, lettera   c)  , della legge 
regionale 6 aprile 1996, n. 16.    

     1. Al comma 12 dell’articolo 44 della legge regionale 
14 aprile 2006, n. 14 e successive modificazioni dopo le 
parole «di cui al comma 2» sono aggiunte le parole «non-
ché di quelli di cui alla lettera   c)   del comma 2 dell’artico-
lo 46 della legge regionale n. 16/1996».   

  Art. 127.
      Proroga di termini di cui alla delibera

della Giunta regionale n. 112/2021    

     1. Il termine ultimo per la rendicontazione degli in-
terventi di cui alla delibera della Giunta regionale 
n. 112/2021 è da intendersi al 28 marzo 2024.   

  Art. 128.
      Disposizioni in materia di impianti

per lo smaltimento dei rifiuti speciali    

     1. In considerazione delle particolari caratteristiche ter-
ritoriali, nel comune di Villafranca Tirrena gli impianti 
e le discariche per lo smaltimento e il recupero di rifiu-
ti speciali non possono essere realizzati ad una distanza 
inferiore a un chilometro dagli istituti scolastici e dalle 
scuole dell’infanzia. 

 2. Le disposizioni di cui al presente articolo trovano 
applicazione ai procedimenti    in itinere    alla data di entrata 
in vigore della presente legge.   

  Art. 129.
      Disposizioni in favore del personale medico-veterinario    

     1. Le Aziende Sanitarie Provinciali (AA.SS.PP.) e 
l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Sicilia, entro 
60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
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ge, procedono ad implementare in modo strutturale l’in-
carico orario del personale medico-veterinario che agisce 
in regime di convenzione a tempo indeterminato ai sensi 
dell’Accordo Collettivo Nazionale per la Specialistica 
Ambulatoriale (ACN), per non meno di 30 ore settima-
nali suddivise in cinque giorni lavorativi, per comprovate 
esigenze di lotta alle malattie infettive, capillare controllo 
alimentare nonché per le attività di lotta al randagismo. 

 2. Per l’attuazione di quanto stabilito al comma 1 si 
provvede a valere sulla quota capitaria del Fondo Sani-
tario Regionale annualmente assegnato alle AA.SS.PP. e 
sugli stanziamenti dell’Istituto Zooprofilattico Sperimen-
tale della Sicilia.   

  Art. 130.
      Contributo in favore dell’Automobile Club di Trapani    

     1. Nell’ambito delle attività di promozione del ter-
ritorio e delle attività sportive, l’Assessorato regionale 
per il turismo, lo sport e lo spettacolo è autorizzato a 
concedere, nell’esercizio finanziario 2024, un con-
tributo straordinario di 100 migliaia di euro in favore 
dell’Automobile Club di Trapani per l’organizzazione 
delle manifestazioni di alta rilevanza turistica e sportiva 
denominate «1° Rally Valle del Belice - 1° trofeo del-
la legalità - coppa Nocellara del Belice» e «66° Monte 
Erice campionato italiano assoluto - 9° campionato ita-
liano velocità auto storiche.».   

  Art. 131.
      Contributo in favore della Confraternita di Misericordia 

di Partanna    

     1. Al fine di garantire adeguati standard di protezione 
civile oltre le attività di carattere sociale è concesso, per 
l’esercizio finanziario 2024, un contributo pari a 50 mi-
gliaia di euro alla Confraternita di Misericordia di Partan-
na (TP) per l’acquisto di un’ambulanza di rianimazione.   

  Art. 132.
      Contributo straordinario in favore del Comune di 

Petralia Sottana    

     1. L’Assessorato regionale del turismo, dello sport e 
dello spettacolo è autorizzato a concedere, per l’esercizio 
finanziario 2024, un contributo straordinario di 70 miglia-
ia di euro in favore del comune di Petralia Sottana (PA) 
per la realizzazione della pavimentazione sportiva della 
palestra comunale e di una parete da arrampicata sportiva.   

  Art. 133.
      Misure per prevenire e fronteggiare nel territorio della 

Regione il fenomeno delle estorsioni    
     1. Per le finalità di cui all’articolo 12 della legge regio-

nale 13 settembre 1999, n. 20 è autorizzata la spesa di 500 
migliaia di euro per l’esercizio finanziario 2024.   

  Art. 134.
      Contributo in favore della fondazione Borgese

di Polizzi Generosa    
     1. Per la valorizzazione del parco letterario dedicato a 

Giuseppe Antonio Borgese e per le iniziative legate alla 
diffusione della sua figura è autorizzato, per l’esercizio 

finanziario 2024, un contributo di 100 migliaia di euro 
alla fondazione «G. A. Borgese» con sede a Polizzi Ge-
nerosa (PA).   

  Art. 135.

      Contributo in favore dell’Associazione Accademia 
Piazza d’Arte di Carini    

     1. È concesso un contributo di 160 migliaia di euro per 
l’esercizio finanziario 2024 all’associazione artistico-so-
cio-culturale Accademia Piazza d’Arte di Carini (PA) per 
la realizzazione del «Festival della bellezza e delle tradi-
zioni locali» da realizzarsi nei comuni di Capaci, Carini, 
Valledolmo, Mezzojuso e Welmonte Mezzagno attraver-
so la collaborazione di enti e associazioni locali.   

  Art. 136.

      Contributo straordinario in favore dell’Opera Nazionale 
Mutilati Invalidi Civili    

     1. All’Opera Nazionale Mutilati Invalidi Civili 
(O.N.M.i.c.), con sede legale in Via Francesco Crispi 
n. 286 Palermo, per l’adeguamento dell’immobile sito in 
Palermo, via Re Federico 19/A-19/W, ad essa assegnato 
ai sensi della lettera c  -bis  ) del comma 3 dell’articolo 48 
del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, per il 
perseguimento delle finalità statutarie, è riconosciuto, per 
l’esercizio finanziario 2024, un contributo straordinario 
di 30 migliaia di euro.   

  Art. 137.

      Contributo straordinario in favore Fon.Ca.Ne.Sa.    

     1. Alla Fondazione Catanese per lo Studio e la Cura 
delle Malattie Neoplastiche del Sangue è riconosciuto un 
contributo straordinario di 30 migliaia di euro per l’eser-
cizio finanziario 2024 per le attività proprie previste dallo 
Statuto.   

  Art. 138.

      Personale degli enti del servizio sanitario regionale    

     1. Al fine di garantire il funzionamento delle case del-
la comunità e degli ospedali di comunità, in linea con 
gli obiettivi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR), i limiti di spesa destinati al personale degli enti 
del servizio sanitario regionale sono arricchiti annual-
mente con un aumento del 15 per cento. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, le piante organiche 
sono ampliate in conformità alla direttiva attuativa, prot. 
Servizio 1/n. 24514, dell’Assessorato regionale della sa-
lute - dipartimento per la pianificazione strategica e tenuto 
conto delle seguenti disposizioni: articolo 1, comma 268, 
lettera   b)  , della legge 30 dicembre 2021, n. 234 e suc-
cessive modificazioni; articolo 4, comma 9  -septiesdecies  , 
del decreto legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito 
con modificazioni dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14; ar-
ticolo 13, comma 1  -bis  , del decreto legge 30 marzo 2023, 
n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 26 maggio 
2023, n. 56.   
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  Art. 139.
      Disposizioni finanziarie    

      1. Ai maggiori oneri derivanti dalla presente legge, di 
cui all’annessa tabella «B» dell’articolo 140, quantificati 
in euro 102.201.180,00 per l’esercizio finanziario 2024, 
in euro 48.487.814,53 per l’esercizio finanziario 2025 e 
in euro 57.828.683,62 per l’esercizio finanziario 2026, al 
netto degli oneri di cui agli articoli 51, 52, 58 e 100 che 
trovano copertura finanziaria nell’ambito delle medesime 
disposizioni, si provvede come di seguito specificato:  

   a)    per l’esercizio finanziario 2024:  
 1) quanto ad euro 3.000.000,00 con le maggiori 

entrate di cui al Titolo 1, Tipologia 101, capitolo 1218; 
 2) quanto ad euro 7.000.000,00 con le somme vin-

colate nel risultato di amministrazione presunto 2023 dei 
vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili da de-
stinare a spese in conto capitale per la copertura di quota 
parte degli oneri derivanti dall’articolo 20, tabella I; 

 3) quanto ad euro 7.000.000,00 mediante utilizzo 
delle disponibilità della Missione 20, Programma 3, capi-
tolo 613950; 

 4) quanto ad euro 85.201.180,00 mediante ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 26, 
comma 1, Tabella A, della legge regionale 16 gennaio 
2024, n. 1 (Missione 20, Programma 3, capitolo 215704); 

   b)    per l’esercizio finanziario 2025:  
 1) quanto ad euro 3.000.000,00 con le maggiori 

entrate di cui al Titolo 1, Tipologia 101, capitolo 1218; 
 2) quanto ad euro 3.875.583,77 mediante utilizzo 

delle disponibilità della Missione 1, Programma 4, capi-
tolo 219205; 

 3) quanto ad euro 41.612.230,76 mediante ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 26, 
comma 1, Tabella A, della legge regionale 16 gennaio 
2024, n. 1 (Missione 20, Programma 3, capitolo 215704); 

   c)    per l’esercizio finanziario 2026:  
 1) quanto ad euro 3.000.000,00 con le maggiori 

entrate di cui al Titolo 1, Tipologia 101, capitolo 1218; 
 2) quanto ad euro 54.828.683,62 mediante ridu-

zione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 26, 
comma 1, Tabella A, della legge regionale 16 gennaio 
2024, n. 1 (Missione 20, Programma 3, capitolo 215704).   

  Art. 140.

      Variazioni al bilancio della Regione    

     1. Nello stato di previsione dell’entrata e della spe-
sa del bilancio della Regione per l’esercizio finanziario 
2024 e per il triennio 2024-2026 sono introdotte le varia-
zioni di cui alle annesse tabelle «A» e «B» comprensive 
di quelle discendenti dall’applicazione delle disposizioni 
della presente legge.   

  Art. 141.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge sarà pubblicata nella   Gazzetta uffi-
ciale   della Regione siciliana ed entrerà in vigore il giorno 
stesso della sua pubblicazione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione. 

 Palermo, 31 gennaio 2024 

 SCHIFANI 

 L’Assessore regionale per l’economia: FALCONE 
 (  Omissis  ).   
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tecnico di errore materiale, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Regione Siciliana n. 7 del 3 febbraio 2024, Parte 
Prima». (Pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Regione Siciliana n. 19 del 26 aprile 2024, Parte Prima).    

     Nella legge di cui in epigrafe, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    della Regione siciliana, parte I, n. 7 del 3 feb-
braio 2024, deve intendersi apportata la seguente rettifica:  

 all’art. 6, comma 2, lettera   h)  , sostituire «Philores» con la parola «Philotes».   
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        Avviso di rettifica della legge 31 gennaio 2024, n. 3 della Regione Siciliana recante «Disposizioni varie e finanziarie. Avviso 
tecnico di errore materiale, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Regione Siciliana n. 7 del 3 febbraio 2024, Parte 
Prima». (Pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Regione Siciliana n. 8 del 9 febbraio 2024, Parte Prima).    

     Nella legge di cui in epigrafe, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Regione siciliana, parte I, n. 7 del 3 feb-
braio 2024, al comma 1 dell’articolo 81, la parola “5 bis.” è sostituita dalla parola “5 ter.”. 

  (D’ordine del Presidente)
Il vice segretario generale dell’Ufficio

per il coordinamento dell’attività legislativa:      PECORARO     
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        Avviso di rettifica della legge 31 gennaio 2024, n. 3 della Regione Siciliana recante «Disposizioni varie e finanziarie. Avviso 
tecnico di errore materiale, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Regione Siciliana n. 7 del 3 febbraio 2024, Parte 
Prima». (Pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Regione Siciliana n. 9 del 16 febbraio 2024, Parte Prima).    

     Nella legge di cui in epigrafe, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Regione siciliana, parte I, n. 7 del 3 feb-
braio 2024, all’articolo 57, comma 6, sostituire le parole “della citata norma” con le parole “del citato articolo 11”. 

  (D’ordine del Presidente)
Il vice segretario generale dell’Ufficio

per il coordinamento dell’attività legislativa:      PECORARO     
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